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I TRATTATO 

SOPRA LE ULCERE DELLE GAMBE 

RECEDUTO 

Da alcune Osservazioni in forma d' IntroduEione, 
sopra il processo dell’ esulcerazione, e 
V origine della vera marci 3. 

Tenuità da un me teda facile per curare alcuni tumori 
scrofolosi , /’ ulcere del caperei’? , le crepature 
delle mammelle , egli ascessi lattei . 
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COLL’ AGGIUNTA DEL METODO DEL FU SIGNOR ELSE 
PER CURARE LE ULCERE SUDDETTE . 
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Tradotto, ed accresciuto di Note 
JDal Dottore COSMO DE HORATIIS, 







AL CHIARISSIMO 

ANTONIO SCARPA 

S?roi£ssore d’ Anatomia , a Chirurgia Pratica 
.neia’ Università' di Pavia . 


~/J-d altri fuorché a Voi, che con 
tanta maestrìa istruite la gioventù nel- 
la vasta scienza della chinirgia , e me - 
gl'io d 1 ogni altro avete conosciuto il 
pregio de* metodi proposti dal celebre 
Under wood sul governo delle piaghe, 
appoggiati tutti all 9 osservazione ed 
-all* esperienza , e con questi nuovi me- 
todi avete fatto delle cure sorprenden- 
ti , del che io stesso nc sono testimo- 
nio, io non saprei dedicare questa pie-, 
cola oi^ra coll* aggiunta di alcune mie 
note , frutto di quegli ammaestramen- 
ti , che con tanta premura mi avete 
singolarmente compartito* 

Aggradite pertanto quest * attestato 

A a della 
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della mia gratitudine e riconoscenza , 
e permettetemi , che esca, alla luce nel 
nostro idioma italiano quest operetta 
sotto gli auspicj vostri , e decorata col 
Vostro nome sì celebre in tutte le so- 
cietà letterarie d J Europa, affinchè sot- 
to la scorta di un tanto Mecenate più 
francamente possa presentarsi al pub- 
blico y ed essere più benignamente ac- 
colta con vantaggio anche delV infer* 
ma umanità, 







COSMO DE HORATIIS. 
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AVVERTIMENTO 



Un abile medico } a cui quest’ opera 

sembrò presentare delle vedute interes- 
santi , avendomela comunicala , m’ in> 
pegnal a leggerla con 'tutta Y atten- 
zione che meritava. Ne paragonai le 
diverse teorie con le due eccellènti Me- 
morie , che i signori Champeaux , e 
Camper pubblicarono sopra le piaghe , 
e che formano il duodecimo Volume 
della celebre scuola di chirurgia di 
Parigi . In conseguenza ho creduto po- 
terli citare , sia per illustrare , sia per 
rettifeare alcune assertive delY Autore 
senza sottrar niente del suo merito. 
Gli uomini delY arte saranno molto più 
di me in istato di seguire il paralello 
di cui ione ho fatto un abbozzo. Avrei 
voluto aver qui l’opera Inglese , che 
B&L1 ha scritto sulle piaghe , e di cui 
un chirurgo Inglese me ne ha detto 
molto bene. Il fu signor Else avendo 
pubblicato avanti del nostro autore 
un piccolo scritto sul medesimo sog- 
getto , non ho mancato di aggiungerlo 
sulla fine dell ’ opera , prendendo nella 
collezione. de gli, scritti di quest * abile uo- 
mo , di cui il signor Veaux chirurgo 
di Londra ne ha pubblicata un* edizio- 
ni. 3 ne. 
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ne . Il nostro autore è di se mìmento* 
contrario in certi riguardi „ Lv prati- 
ci giudicheranno s* egli ha ragione . 
Del resto se tutti gli uomini fossero ' 
d’accordo su tutt J i punti x gli sciocchi 
non avrebbero più niente da dire. 
autore ha versato un grandissimo' nu- 
mero di note nella sua operài Vi I io 
tolte quelle che mi sono sembrate asso - 
hitamente inutili , avendovi rimpiazza- 
te deHe altre, ma non mie. Non pra- 
ticando la chirurgia , quantunque i<> 
ne faccia il più <">■ caso, i P 
ri delf arte avrebbero potuto dirmi coiai 

Versio : tollat sua numera ccrdo. 

... * * , . • \ 

Lefebure de viltebruw- 
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3en’uotno che pubblici 1* sul , m *j 
ntea^i pensare, sul soggetta 

Tssrsi^s^ 

torc di ?at conoscere perche e D 
« o quali sono le ragioni plausibili, 

che possono giustificare la 
ci Tuidato dall amore dell umanità , 

ho creduto dovermi arrcndere aU, opinione 

favorevole de miei amici , P _ 

mi ha quasi persuaso che quest opera 
corrispondesse alla mia intensione , e 
che così sarebbe d’ un’ utilità reale P« 
i. malati . Io parlo con tanto piu 
fidenza in quanto ne ho veduti p 

grandi vantaggi da un trattamento tm 

to diverso da quelli, che si e •. „j to 
to di seguire. Se dunque ho contribuito 
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a perfezionare ì trattamenti delle Plaghe 
dette gambe , che fin qui sono stati sog- 
getti a tante difficoltà , ed a conseguen- 
ze funeste, credo non aver bisogno d* 
entrare in lunghi dettagli per giustificar- 
mi » Spero che le mie idee , cd i mie?(*) 
sentimenti meriteranno V approvazione 
del Pubblico.. 




r' > 








• * • ' * » t ’ » 


I N- 


(*) Ho tolto come inutili per noi gli 
altri dettagli della Prefazione dell * 
Autori 1 "2 

* • ' •* ^ k " • 
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03 <rte malattie sona piuttosto seguite 
da pene e da tormento, che da qualun- 
que altro funesto effetto r così dunque 
se ne devono temere le conseguenze . Di 
questo numero sono le piaghe dplle gam- 
be « In generale esse non tendono alla 
morte : ma i soggetti , die ne sono at- 
taccati , non sentono che troppo quanto 
esse divengono penose. Si potrebbe ap- 
portare un gran numero di osservazioni 
sopra le differenti particolarità delle pia- 
ghe (a) ; io non irti arresterò in alcun 
dettaglio concernente la natura di que- 
ste diverse affezioni , che tanto quanto 
il bisogno lo ricerca per istabilire li 
mezzi di guarirle completamente , c sen- 
za alcun danno , 

In queste vedute non sarà dunque 
inutile di dire alcune parole sulle pia- 
ghe in generale , e sopra la differenza 
che avvi tra quelle delle gambe, e le 

A 5 altre, 



(a) Si troverà sopra tutto nelle Me- 
morie di Camper, .di che . istrpirei a 
questo riguardo r Sezione III. , pag. 
7&Q. ec. Riscontrate la Memoria di 
Catnpeaux , pag. soó. sino alla fine. 


IO . . 

altre , tra le piaghe recenti delle mede- 
sime, e quelle d J ogn J altra parte del 
corpo . Bisogna così stabilire perchè rin- 
contransi più inconvenienti (a) e diffi- 
colti a guarire le piaghe delle partì in- 
feriori , ed a garantire la parte guarita 
da ogni recidiva .. Credo che questo pun- 
to sia essenziale per istabilire una pra- 
tica ragionata, e che non si possa spe- 
rare del buon successo, sino- a tanto 
che si perderà di vista .. 

E'' quasi inutile di dire, che le cagio- 
ni delie piaghe sono in generale o uni 
accidente esterno, che porta via,, o la? 
cera la pelle (ò) , o la contusione delie 
parti sottoposte , in una certa comples- 
sione predisposta alle affezioni ulcerose-;, 
od lina causa (e) interna. , che suscita. 
un 1 infiammazione alla parte, evi de- 
termina in conseguenza lina suppurazio- 
ne , senza il concorso di alcuna sezione 
esterna tali sono diverse specie di feb- 
bri . Vi si può aggiungere la negligen- 
za , la poca cura che si ha aviita per 
un ascesso, che non essendo stato trat- 
tato d’ una maniera conveniente , ha dc- 


(a) Vedi Camper pag. 395. 

(b) Ulcus est sol ut io continui ab ero- 
sione facta . Galeri. 

(c) Ulccris caime vcl internae sunt,. 
vel externae. Purè . 


v 


ir 

generato in ulcera , od in uno scolo con- 
tinuo purulento. 

Tali sono , in poche parole , le cagio- 
ni generali delle ulcere, e quelle alle 
quali bisogna far, attenzione, allorché 
non *1ri ha luogo di sospettare, qualche 
contagio particolare nella complessione 
de’ soggetti . 

In quanto alle piaghe delle gambe, 
bisogna ancora considerare le circostan- 
ze particolari del membro. La gamba 
è una parte esterna , ma inferiore , e 
che per questa posizione declive è più 
suscettibile d’essere affetta (a) da pia- 
ghe , che tute’ altra . Gli uomini dell* 
arte , che hanno scritto sopra questo sog- 
getto , non mi sembrano aver fatta mol- 
ta attenzione a questa circostanza , nè 
all* influenza , che essa ha per determi- 
nare queste affezioni inferiori e nell’ 
istesso tempo per fissare l’indicazione 
curativa. 

Prima di parlare della cura, non sari 
inutile di fare alcune osservazioni so- 
pra le ulcere in generale, ed in par- 
ticolare su quelle delle estremiti infe- 
riori . 

Autori più rinomati ( b ) hanno defin i- 

À 6 ta 

« . 

(a) Campcaux , pag. jjg. 

(b) Wiseman , Turner , Bell . Bisogna, 
eccettuare Ippocrate , che dà questo no- 

ine 


ta, T ulcera ima seduzione di continuo ira 
una parte molle y donde si versa ima 
materia purulenta , od icorosa . 

Ma 1* esulcerazione presenta qualche 
cosa di più , che una semplice soluzio- 
ne di continuità Avvi altresì ima pen- 
duta di sostanza nella parte esulcerata - 
Ecco perchè mi sembra, che si possa 
definirà più esattamente T ulcera , „ Una 
w soluzione di continuità in una parte 
„ molle y con eftiisiene icorosa,, pufit- 
,, lenta, saniosa, o di materie viziate,, 

„ e perdita di sostanza nella parte af- 

„ fetta (a) v „ * . . ' . v . .. 

• <* v’’ » . ■* Si 

. — ri; 

me ctd ogni soluzione di continuo Cui- 
kn dice , partis mollis solutio purulen- 
ta ,vel ichorosav. Secondo un Autore 
Francese le ulcere sono soluzioni' di 
continuità nelle partì molli , con esco- 
lo di' marcia K Traité des tum.. 8c des 
»lc. - ’ ’ *“ ' . '* „ 

(a) Seanert, ed Hoffrn&n- danno qud- 
si quest ’ rs tessa definizione :: ulcfis dici- 
ttir solutio continui- curri imminuta ma- 
gnitudine , pi parte molli, a naaterfe, 
erodente or tum habens . Dìtfcrunt nitrii* 
jriim in eo vniotts , & nlcus , quod in 
'vulnere saltcm èst Seduta unitas > nil ve- 
ro necessàriuin de parte amissunuafSt : 
in. ulcere vero sempet aliquid de parte — 
iffeèta immi&uttuu & araissura esr si 
.... '* ’ ’ _ - eoa 


-v 



..Si: può dire ch^ quest» è il .carattere 
delle ulcere in generale* e si può pretv- 
dcrc come diagnostico- Nulladimeno bi- 
sogna stabilirvi alcune disciniioni : esse 

• : ..r . - . -t:> -, - 1 sono , 

— M '' — J— - ! Il — 

non .plirri,- sajtem cuticula . Sennert ffib» 

pari. sia. i.., ; . - 

Snnt autem ulcera partium solidarunv 
atqiie moli rum curo cavitate quadam mi- 
nori , ichorem tenuem , salsum & acrem; 
fondente, dissolutiones erosione*, a 
scro ex travasato;. Se corrupto originsm. 
dtìcentes. Huffman c. vr. §. i*. ■ . 

Si vede frattanto , che secondo! 
Koffman , ed alcuni scrittori moderi# , 
un* ulcera è un ascesso antico, o di 
cattivo carattere ; ma se si Vòglia par- 
lare con precisione bisogna necessaria^ 
mente supporvi qualche differenza p. 
senza di elle ogni apostema che crepa ,. 
o s* apre ,, ogni piaga dietro Ì operazio- 
ne potrebbe passare per un ? ulcerai ma>- 
Hoftman aggiunge : D.ifFerunt ulcera ab 
abscessibus , ’cmn inJiiscè major quanp ’ 
in ìllis dcprclienditur cavi ras ; atque non ? 
tam tanies aquosa^ salsa , & acris quam 
potius pus laudabile bene codimi a 
sanguine in partibus musculosis stagnart-' ' 
te , & mora, corrupta giguitur :■ Uect ne- 
gati minime poterli ulcera sape ex apo- 
stematibus ori ri ,.qinr in principio meri 
foerunt abscessus - $. ir- 


sono molto Importanti, per afore un* 
influenza considerevole sopra il trattamen- 
to. Eccone dunque le principali. 

i. Un’ ulcera può essere semplice , e 
proveniente da cagioni puramente e- 
sterne . 

• a. Può essere la conseguenza d’una 
disposizione cachettica, od unita a que- 
sta disposizione, ' 

3. Può esser dovuta ad un veleno par- 
ticolare . 

4. Bisogna altresì considerare fi locar- 
le dell’ ulcera. In fatti, o affetta la 
Superfìcie delle parti in forma di risipo- 
la , o tiene luogo di flemmone , essen- 
do situata nella sostanza stessa delle 
parti . 

Ma qui bisogna osservare alcune al- 
tre distinzioni fatte dai migliori au- 
tori * •• 

1. Un’ulcera può essere di una tal 
natura (a) di non più ammettere guari- 
gione * Nientedimeno questo caso è raro-, , 
e non entra qui nell’ oggetto delle mie 
ricerche . 

a. L’ulcera può essere prodotta dallo 
stato particolare d’una costitnzione in- 
divi- 


(a) Cancerosa ec. Ulcera hydropi co- 
rum vix curantur. Hippocr. Aphor. 5 . 6 . 
45. Riscontrate anche Camper pag- 
40S. 



, x ) , 
dividualtf , che impedisce il soggetto di 
sottoporsi ad un metodo di vita assoli^ 
tamcnte necessario per la cura (a) j. o 
questa costituzione non sarà che conco- 
mitante. “ - ; 

j. Lo stato di salute del malato, o 
delle circostanze particolari possono al- 
tresì non permetterne la ritirata ; la vi- 
ta sedentaria ricusa la tale , o tal al- 
tra posizione (6) .. 

Io mi occuperò più direttamente del 
trattamento delle ulcere , che si presen- 
tano con queste ultime circostanze . Co- 
me si prescrive generalmente il riposo „ 
e la posizione orizzontale del membro , 
esaminerò questo metodo, cd i suoi rap- 
porti . 

Le ulcere fastidiose ut loro stesse , t 
che hanno durato lungo tempo, spesso 
giungono ad una felice guarigione con 
dei mezzi raddolcenti, ed in riposo as- 
soluto, allorché non avvi disposizionz 
cachettica nel paziente (e)-. Ma se dopo 
di questo il soggetto non vive regolar- 
mente, se fa molto esercizio, la piaga 
probabilmente si riaprirà. In questo ca- 

Cl'V 


(a) U Introduzione di Sharp, pag. 

i. 

(b) Lo stesso pag. $8. 

(c) Sharp Introduzione , pag. 



Té 

so il male era guarito, , ma il’ sogget- 
to non era perfettamente ristabilito . ^ 

Ci si presenta ancor qni una questio- 
ne molto naturale . ,E' egli questo il trat- 
tamento conveniente di queste, ulcere ? 
Ma se si può provare,' che un regime 
severo , e lungo tempo continuato, lun- 
gi d’ essere necessario , diviene pregiu- 
dicale, e che .queste ulcere guarisco- 
no cosi sovente col medesimo tempo 
con la medesima certezza , e senza pe- 
ricolo di recidiva mercè d’ un tratta- 
mento. 'differente , io credo che questo 
merita tutta 1’ attenzione de’ professori 
dell’ arte . 

Si è generalmente osservato come un 
fatto certo, che le ulcere, o le piaghe 
deli’ estremità inferióri , e al di sotto 
del ginocchio, non guariscono così be- 
ne , come quelle delle parti superiori 
(a) . Sonosi assegnate diverse ragioni di 
questo fenomeno: ma, come i principi 
sono più o meno legati^ colla pratica,, 
non sarà fuor di proposito di. dire dtre^ 
parole a questo riguardo affine di me?- 
• ■ . ■ . . _ ... tere 

„ ■ ■ m * ~ 1 » 

(a un principio adottato in chi- 
rurgia , che gli ascessi , e le ulcere: 
sono più o meno, suscettibili' di guari- 
gione, secondo che esse sono più afte ^ 
o più basse. Sharp* Introduzione, pag * 
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cere a gìóma T <?ggetw . che bisogna, 
esaminare . , . . - - c- ' . . ' , 

Le estremiti Inferiori essendo come 
3c pSrti inclinate del tronco, si è cre- 
duto dilucidare ia diificpltà allegando 
la lenta circolazione dei fluidi. Ma al- 
tri hanno assegnato per causa la «aiata 
degli umori viziosi j o depravati (u) . 

Egli c della più grande importanza 
il, distinguere i fatti dalle ipotesi . Li 
fitti hanno estesi i limiti delle nostre 
conoscenze e non si ha ancora guada- 
gnato niente col favore, dello siipposi- 
zidfriv- Ciascuno può osservare i fatti ; 


-**• 1 '\ ‘ • ■ ■ - ’• • i ma 

1 ' ■ ■ — — — . ■■■■■' * 

(a; VViseman , Turner, Sharp , Gaie- 
tto ha detto delle ulcere, malignitatis 
naturai: talia appello inquibns aut pars 
affc&a tam vitioso habitu est prajdita v 
ut vel optimum sanguinari , . qui autri- 
tionis gratia confluir , corrumpat r aut; 
iih quod influita, ade© perver-iiimv-exi- 
stit, ut etiamsi pars rcétc se habeat,.. 
ab ‘'ipso" taxncn solo crodarur „ ^ofnpos. 
medie. !. 4 . ' / 

Ambrosio Purè, sparlando dell’ ulcera 
c’acoetica , dice , dietro Gaprfio , irifluciv 
tem corrumpit humore^a 5 ^ e -parlando 
della cacoclwtiia , pzéptct influentis san- 
gui iuìs partem exedentis ; j5àrs affetta, 
Tsimiuni humida non coalescit , lib. 


cap. jo. 
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ta a ltf cagioni sono spe$stf VolM ©d oc- 
culte, o dubbiose. v . . 

Per quanto spetta alla prima teorìa * 
cioè alla circolazione lenta dei fluidi , 
essa non è ammissibile , poiché la cau- 
sa prossima che deve servirle di base 
non si manifesta sempre nei casi d’ul- 
cere alle gambe . L’ edema ora precede , 
ora accompagna le ulcere, tantosto sem- 
bra non .esserne che la conseguenza* 
Tutto ciò che si vede di bene positivo 1 
in questo, si è la pruova manifesta di 
una disposizione cachettica. 

La seconda teoria non ha che unsi 
base puramente precaria, fino a tanto 
che noi non avremo delle nozioni piu 
distinte se quelli che chiamiamo umo- 
ri viziosi , e depravati , si debba- 
no ammettere come la cagione dif- 
ferenziale di cui si| tratta, dappoiché 
si può fare (a) scomparire questa diffe- 

ren- 

(a) Questo può essere per riguardò 
delie ulcere semplici ,• ma ancorché mol- 
ti pratici abbiano riconosciuto _ il van- 
taggio dell’ esercizio nel trattamento 
delle ulcere semplici delle gambe ( Ve- 
di Campcaux pag. j?,T. ) , non ne se- 
gue che il vizio deoli umori non fac- 
cia qualche volta differenza nelle ul- 
cere complicate di questi membri , e 

che 
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fcrfza, colla sofà appllcizioné dei sopì* 
ci, e coll’ esercizio v come mostrerò ak 

trove . , , ' , 

Senza voler qm risolvere la difficolr 
ta- voglio manifestare alcune riflessioni» 
che mi sembrano degne > dell' attenzione 
degli esperti nell' arte . *’ ■ ; 

i. ET sopra tutto- nelle vicinanze del 
'cuore , che risiede la- forza vitale dell* 
animale . A proporzione che queste parti 
sr allontanano da questo centro, la cin- 
colazione del sangue c più languida, li 
calore più temperato, eie funzioni ani** 
mali sono più suscettibili d’ interruzioni 
o- di disturbo . Ora questa forza,, che io 
chiamerò qui vis medie atrix , dipende 
in gran parte dal vigore , e dall’ ener- 
gia generale, o particolare dei sistema.: 
se dunque quest’ energia vitale diminuì^ 
sec a 1 proporzione eh essa e lontana dai 
centro , sari poi meraviglia , che questa 
forza medicatriee che dipende dalla 
medesima, causa,- per produrre i suoi fe- 
lici effetti, sia: diminuita nella medesi- 
ma. ragione ? r 

a. Sonovi nelle estremità molte parti 
tendinose , e ligamentose . Ancorché que- 
ste parti non siano interamente sprov- 
vedute di senso , esse ne hanno nuli adir 

meno 

che anche questo vizio non no sia al - 
t resi qualche volta la sola cagione «. 


tèi 

meno pochissimo , Li vasi sanguigni vi ' 
sono appena visibili: non si vedono, 
che in uno stato morboso del locale; ed 
in questo Astato questo- parti sono su- 
scettibili della più grande irritabilità . 
La struttura di queste parti può dunque 
in molti casi molto contribuire al ritar- 
do della -cura d’un’ ulcera . La posizio- 
ne bassa e inclinata dei membri infe- 
riori , unita alle altre cause , può altre- 
sì contribuire ai mali di cui il sogget- 

*?, S A ^S na ’ ancorché da se stessa non 
abbia forse potuto produrli , ' 

Quando si vede un'ulcera alle estre- 
mità inferiori divenire ribelle , malgra- 
do il trattamento il più prudente e "tut- 
te le diligenza possibili-, senza .che vi 
sia nientedimeno infiammazione ben ma- 
nifesta , ed allorché il Soggetto non pre- 
senta non più una disposizione cacoeti- 
ca , ne un vizio particolare nel sistema, 
egli é senza dubbio della più grande ; 
importanza di ricercarne la cagione. Da 
alcune persone - attente s’ adempisce con 
piu d attenzione : ma il poco successo, 
o piuttosto il diletto dei successi del- 
la pratica, in generale, non ha che 
troppo provato quanto i loro sforzi so- 
no stati inutili . 

Oserò dunque supporre qui , che la ca- 
gione più probabile è un difetto o 
generale, o particolare d’energia vita- 
le. Se è generale, ciò che è importan- 
ti ssi- 
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tissimo di determinare e che i’ atonìa 1 
si sia diffusa in tutto il -sistema , bisoa 
gna proporsi sopra tutto di -fare risor- 
gere le forze estinte , c - di rianimare 
tutta, T organizzazione ron dei mezzi li 
più diretti ,'c li più efficaci . Ma se noa 
è che locale j le mire devono csserè dif- 
ferenti. Si deve agire còme in cottse* 
guenza .d* una diminuzione di forza -nella 
parte affetta . Non, pretendo per questo , 
che 'le due cause non possano esistere 
insieme : questo è al contrario ciò c^ 
si scorge spesso nel medesimo seggeP 0 -; 
Checche ne sia, nòn si può nega**-' 0 ^ 
esse possono concorrere , c co^ortopa 
sovèntemente insieme. 

Non bisogna intanto imn'^ghiarsi, 
proponendosi di rianima-^ le forze , si 
giungerà sempre ad ottenere V intento.. 
Sortovi qualche volta “ella costituzione 
naturale del «oggetto molte forze- per 
sormontare una .malattìa , senza che , 
per questo , queste forze siano messe in 
azione-. $i é allora necessario di spro- 
nare la natura per mezzo degli stimolanti 
esterni (a) : ma oprando in tal maniera, 
bisogna osservare di proporzionare ,, i 
mezzi alfe mire, che si. propongono , A Li 
topici stimolanti non faranno qualche 

tolta; - 


JHa 


(a) Il signor Camper è stato dell' 

[stesso sentimento . - ^ .« 





che irritare la parte sema produr 
« alcun ^XcnoTc^iX AUot- 

Tc rfom P e 1' azione della parte ma- 

lata non^nc^rr , e 

interne nte essa aumenterà pluteo- 

Z£t&s&gB tk 
&&&&*£ 
;safcr~ “;s 

dinario * camminare ; e senza cssc ; c 
” in «n ripuw continuo , egli deve a - 
" meno non fugare la gamba do- 
” rant e qualche tempo , tanto piu cl e 
* Il movimento , divenendo uno stimolo 
■” applicato contro rempo , accresce 
^ azione dei vasi , cd il dolore diviene 
“i considerevole ; le parti * 

infiammano , e lo sgorgo e piu » 
bendante; in fine il soggetto cjb*- 

^KovSficl ali’ Ulcera ; 
ma lo stimolo che ha animato 1 azio- 
della natura essendo cessato, i 
” vuoi sforzi non sono stati che parzu- 
” u e d inutili . Come vi è sempre una 
^ perdita più o meno grande di sosta* 


» 

5) 

9» 

•> 

»> 

3» 

9 » 

J» 


„ za j prima che si rilevino i primi ger- 
,, mogli carnosi , V operazione della na- 
tura non ha fatto che cominciare, 
„ ed allora 1* ulcera c divenuta più 
„ succida , più profonda , c più larga . 

Ecco gl’ inconvenienti che si attribui- 
scono al movimento della parte mala- 
ta (a) ; ed in conseguenza si decide che 
Vi è' bisogno d J un assoluto riposo per 
giungere alla guarigione. Ma questo c 
poi così evidente, come si è immagina- 
to ? Io ertelo la cosa sì dubbiosa che 
importante ad esaminare . Sembra che 
¥ esperienza , è -la ragione permettano 
di supporre , che il solo e principale o- 
. stacolo , che si oppone alla cura delle 
ulcere delle gambe, non proviene dall' 
essere queste parti molto basse , ma per- 
chè sono estremità dove la circola- 
zione è molto meno attiva. Ecco altresì 
il perchè ì giovani si lagnano sopra tut- 
to della testa, e delle parti superiori del 

cor- 

- r ™ — -• — — 

fa) Si osserva nel piccolo scritto del 
fu signor Else 3 che si hanno spesso a 
temere questi medesimi inconvenienti 
con la condizione del riposo , e che 
all* incontro un? ulcera di dodici in 
quattordici anni si è guarita col più 
grande esercizio . Else ' era partigia- 
no del riposo , ma uomo di buona 
fede . 
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corpo ; ma coll’ avanzare dell’ età i loro 
mali guadagnano le parti inferiori. Da 
ciò accade frequentemente, che coloro i 
quali aveano male agli occhi nella gio- 
ventù-, li anno essendo vecchi , delle fì- 
stole -all' ano , .o delle,, ulcere alle gam- 
- iie, attesali sàilentamento dell», circo- 
lazione del sangue nelle estremità più 
distanti » *e . T atonia .che ne risulta, in 
i 'queste patti . «ea* * ' . • » 

- Hannovi pochi chirurghi , i quali igno- 
rano, che i piedi., o le orecchie sono 
più soggette .ad essere attaccate dalla 
cangrena , che ogn' altra parte dei 
corpo. Ancorché le dita delle mani non 
abbiano che piccoli vasi, e siano ad 
una distanza considerevole dal cuore, e- 
gli è certo però , che la circolazione vi 
è più .attiva v tanto; a motivo, che que- 
sti vasi partono dal principio istesso del)' 
aorta , che perché queste dita sono- in 
un esercizio quasi continuo . Ma 1 J estre- 
mità inferiori essendo ancora più lonta- 
ne dal—cuasr r ~e meno, in asionr T . che le 
mani , hanno questi svantaggi ricompen- 
sati dall’ esercizio , al , quale desse So- 
no forzate per il sostegno del corpo, e 
per il cammino. 

Si è per la mancanza d* esercizio , che 
gli .uomini indolènti e . sedentari sojlo 
privi di questo stimolo necessario , e che 
la circolazione diviene troppo lcnta'per 
mantenere il conveniente tuono delle par- 

1 + ti 
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ti. Si può con questo mezzo, e con T 

ispezione anatomica , rendere ragione de- 
gli edemi dei piedi , e dei muscoli , da 
cui- questi soggetti sono spesse fiate af- 
fetti . Non sarà piu difficile di spie- 
gare il gonfiamento, che sopravviene ad 
un membro, che si è tenuto durante 
qualche tempo in una posizione orizzon- 
tale . In efìetto le forze motrici vi si 
soro. .diminuite * mentre la massa da 
muoversi è considerevole» 

Da tutto questo ardisco inferire che 
l’esercizio essendo si necessario, in ge- 
nerale, per la conservazione della salu- 
te , e soprattutto del tuono delle estremi- 
tà ben lungi dall’essere nocivo alla 
guarigione delle ulcere , da cui queste 
parti sono attaccate , desso vi dev’ esse- 
re vantaggioso quando si sappia regolar- 
lo , e prenderlo a proposito . 

L’ arte c dunque molto più interessa- 
ta a trovare i mezzi di dirigere gli cf-. •> 
fetti dell’ esercizio , che di tentare ogn* 
altro mètodo curativo il quale l’ esclu- 
derebbe, pervertendo l’ordine della na- 
tura , c privando per uno spazio di 
tempo il soggetto dei mezzo di sostene- 
re la sua salute, o di ricuperarla. Ora 
è questo un pernicioso costume , che se- 
condo me forma uno de’ principali pun-, 
ti della difficoltà di eri sì tratta. 

Vediamo ora come la natura procede 
alla formazione dell’ulcera. Nel -ca-jorn 

D no 

» 
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cui ha luogo V esulcerazione delie parti, 
ordinariamente si adduce per cagione di 
questa rottura di continuo ,< una fusione 
delle parti molli, che si convertono in 
pusy e in sanie (a). Si sono fatte del- 
le: “esperienze su dc J cadaveri e su de* 
soggetti • viventi per comprovare que- 
sta teorìa. Frattanto vi ha luogo a te- 
mere eh 5 essa non sia male osservata , 
per riguardo al corpo vivente : questo è 
un processo, che contraddice tutto ciò, 
che noi conosciamo nell’ economìa ani- 
male, c le osservazioni de’più esatti 
Fisiologi. . • :ù . 

-- • I/ar- ■{ 


(a) Vascula distenta, rupta cum do- 
lore , > calore , pulsu , liquores suos c£* 
fundunt , solvunt', putrefaciunt leviterà 
solida atterunt, solvunt, fluidis miscent, 
in unum similem album , spissum , giu- 
tinosum , pinguem humorem , pus dictum ^ 
. Boerliaav. Aphor. $87. ; 

Il pus y o la marcia non è sicura* 
mente una secrezione naturale ~ Io 
credo di poter assicurare che una dis- 
soluzione di qualche parte solida roti* 
ta , con dei vasi capillari , ed un mù* 
'cvglio di qualche umore , che vi de- 
' circolare 3 formano una parte esseri* 

* ’« del pus » Pott voi. j. p. 5x5. Ri* 
ZlaL rate necessariamente Cnampcaux p. 
fF°ni. ^ . e Camper p. 365. 335 - 
€, 

* — 
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j L’arte istcssa non può effettuare la 
soluzione perfetta ri’ una parte molle se- 
parata dal corpo» che immergendola in 
un liquore caustico . Molto meno si so- 
no ancor vedute le carni , propriamente 
dette, ed il tessuto cellulare convertirsi 
in un fluido simile ad una vera marcia . 

La ^scmplide divisione d* una fibra viva 
non produce necessariamente la morte di 
questa, fibra . E’ al contrario verissimo , 
che la decomposizione prodotta sì dalla 
fermenraxione putrida come dall’ una o 
dall’ altra operazione dell’arte, non può 
aver luogo senza distruggere il prinei- • 

pi® istillale nella parte affetta . Inoltre se 
le materie purulente , - che si versano da 
un’ ulcera .differiscono per le loro chi- J • 
miche proprietà dalla fibra morta,, e 
dallo stato di dissoluzione , non si può 
senza dubbio conchiuderne » che la di- 
sposizione delle loro molecole «sia la stc*« 
sa. Inoltre si avrebbe dovuto osservare, l 

che lo scarico il più abbondante d’tift* 

Hicera ha luogo allorché la' crosta sue-* 
cida , che la teneva coperta , nei distaci ’ ' ♦ 

oa . Ma si osserva il- contrario. Un’ tri* i 

cera, non getta giammai una si-, grande , 
quantità di materia buona,- che 'duran- 
te alctmr giorni dopo che la sua super- * 

. Scie è stata pulita*. Li pratici possono 
aver osservato, che la dimensione di 
un’ ulcera aumenta qualche volta del 
doppio in poche ore senza che k> sco- 
' ‘ B a lo 
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lo aumenti in proporzione , come questo, 
dovrebbe essere, secondo l’ idea che pre- 
senta : L’ ipotesi della fusione , o della 
dissoluzione* , ; s 

Sembra che l’esulcerazione delle par- 
ti si faccia da un’operazione del si$te- 
ina assorbente ; operazione , che in conse- 
guenza d’ uno stimolo intacca le parti 
molli, e le porta in circolazione (a). 
Non v’ è alcun anatomico, che possa 
dubitare della. possibilità di questo fat- 
to , considerando che gli unguenti , ed 
anche le polveri sono prontamente asi 
sorbite, sopra tutto in . alcuni ' luoghi 
sprovveduti dell’ epidermide (6)=*. Ammet- 
tendo quest’idea egli è facile d.i (im- 
prendere perché l’esulcerazione faccia de’ 
progressi sì rapidi , e quale sia la cagio- 
ne del distacco delle parti molli mortifi- 
cate , e quella dell’ csfoliazione delle os- 
sa cariose. . , . 


(a) Io penso > che la Fisologia sia 
debitrice al sig. Hunter di quest 1 idea 3 
quanto ingegnosa , altrettanto probabile ... 

(b) Riscontrate la lettera del sig. 
Gfuikshank sopra V assorbimento del 
calomelano. Questo abile uomo ha re-j 
so dei gran servigi , per le ossqr^d- 
zioni esatte , eh * egli ha istituite fui 
sistema assorbente . Le sue scoperte sp- 
n o importantissime . 
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Quest’ idea dell* esulcerazione ci co i*r 
duce ad esaminare „ donde viene la ma- 
,, tcria purulenta , che si. versa dalie ul- 
,, cete ? è stato detto ,' che le ulcere _e* 
„ rano fogne fatte (a) per versar al di 
,, fuori gli umori piccanti ,-o la fusio- 
,, ne del tessuto cellulare (6) , e de’ mu- 
„ scóli: Si è anche avanzato che vi. c 
del' 'pus nel sangue , c eh’ esso se ne 
scorre per queste uscite . Quest’ ultima 
idea non ha *la menoma veri siiti igiian- 
za. Come non è possibile di comprovar- 
la*, bisogna dunque situarla nel numero 
delle ipotesi . Riguardo poi alla fusione* 
delle sostanze menzionate , avrò occasio- 
ne di fare * alcune riflessioni trattando 
questo soggetto; < ■ ' 

V opinione più probabile , che si 
„ abbia avuta sopra la formazione del 
„ pus, o marcia, dite il sig. Belile )* 
,, c quella degli autori , che hanno a r 
9 , vanzato, che il pus è sempre prodot- 
„ to da un certo grado di fermentazio- 
„ ne nella parte sierosa del sangue ^ 
,, allorché questo siero si è separato nel- 

B 3 „lc 


(a) Come asserisce Le-Dran . 

(b) Vedi Fizes della suppurazione. 
Ippocratc Aphor. s. 6 . de morb. I. c 
Culleti - 
• : (c) Teorìa 3 e trattamento delle piar, 
ghc : 
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„ le cavità delle ulcere y e degli asces- 
„ si “ . Ancorché quest* opinione possa 
essere appoggiata a delle più grandi au- 
torità (a) , essa non è esente da difficol- 
tà. Gli spandimenti sierosi d’una super- 
ficie , che non c infiammata , resteranno 
durante alcuni mesi intieri senza alcun- 
cambiamento , e senza prendere la mi- 
nore apparenza di marcia (6). Sembra 
al contrario che -ri bisogni più o meno 
d J infiammazione per produrre della ma» 
eia (c). Si deve osservare, che la nsv 

' * •- • v ' ' ti>- • 

— — 

(a) Pringle , Appendix , p. fa. Il dot- 
tor Fordyce così si esprime . Se V atti- 
vità del sangue accresciuta in una 
parte infiammata dilata i 'vasi esalan- 
ti , al punto eh 3 essi diffondano un sie- 
ro puro , il siero può con la sua di- 
mora subire un cambiamento partico- 
làre, contenendo in se stesso un prin- 
cipio glutinoso , che diviene in allora? 
un fluido dolce , bianco, opaco , mode- 
ratamente viscoso , che si chiama pus . 

fbj Come si osserva nell 3 acqua , nell 3 
idrocefalo interno , nell 3 uscite , idrocele 
ec. , qual acqua è in generale suscetti- 
bile di coagulo. .. ■ 

(cj Allorché si versa una Certa quan- 
tità di fluido in una cavita, se V in- 
fiammazione contìnua , fermenta , e si 
converte in marcia. ^ 
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tura dello scolo dipende molto dallo sta- 
to più o meno sano della piaga. Si po- 
trebbe supporre con molta probabilità , 
xibc ria marcia sia una secrezione sui 
generis, che proviene dalla rottura dei 
vasi d' una cavità (a), o d 3 una supera 
.1 /OtK I • . t- ;*■ fiele 

■■ ■— m iim y p'm u -«■■ 

- * * » C * \> * f ■ 9 

i; • /la*) vi è bisogno 3 che una par- 
te abbia precisamente ciò che noi chia- 
miamo -una struttura ghiandolare, afr 
fine di separare dei fluidi , per mire 
particolari. La membrana mucosa , che 
ha- le. sue cavità esposte al contatto 
dell 3 aria esterna , secerne un fluido , 
chiamato muco, per la conservazione 
di queste parti ec. Questo muco in ir 
stato sano rassomiglia molto al bianco 
d 3 uovo . E 3 privo d 3 odore , dolce , insi- 
pido y -S' così non è che forse una mu- 
cilaggine , ed acqua , sebbene il siero 
contiene molti sali neutri : così il mu-_ 
eo non può essere un siero spinto al 
di fuori . Se desso non fosse che un sie- 
ro , più che prenderebbe &L x^-r* Kr f CTt ^ 
za, più diverrebbe irritante ora si os- 
serva il contrario ; e si vedono mant- 
ftstamente gli effetti dei sali neutri 
negli spandimenti del siero, occasiona- 
ti da un 3 affezione morbosa > tali come 
la gonorrea 3 un catarro ec. Or queste^ 
malattie non possono aumentar laquan-> 
tith delle materie saline ; conseguente - 
lì 4 me/i- s 
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, fide esulcerata in conseguenza d’ un cer- 
to grado d’infiammazione, e che ha o- 
-jriginari amente le qualità più buone , 
e più salutevoli. ... ; ;• 

.. Io non pretendo dare ad intendere per 
questo , che il pus , o marcia sia eserci- 
ta sotto la forma, con la quale essa si 
„ presenta : ma e probabile , che allorquan- 
do copre la superficie d’ima piaga, con 
V apparenza di un fluido viscoso , ed at- 
taccaticcio, la differenza, che la distin- 
gue 

> m - - — - * 

mente nell’ azi me differente dei 'vasi si 
deve ricercare La causa di questa acri- 
monia. L'azione confusa , ed irregola- 
re di questi vasi, irritati da uno sti- 
molo interno , od esterno , può altresì 
fornirci dei lumi per indagare le ca- 
gioni di diverse apparenze , e qualità 
della marcia , e donde proviene la dif- 
ferenza delle secrezioni morbose , che 
si fanno in una superficie infiammata, 
e prendono un' apparenza purulenta. 
2n quuintn. all ’ ultima distinzione è di 
somma importanza per i Fisologi di 
considerare sino a qual intento la sem- 
plice infiammazione^' una superficie 
può non essere capace di produrre una 
.vera marcia , c se non è essenziale per 
questa secrezione particolare, che vi 
abbia corrosione della parte , e perdita, 
di sostanza. 
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glie dal pus bianco, derivi dalla sola 
quantità della sierosità superflua. Se re- 
sta per qualche tempo sopra la parte, 
il fluido il più sottile e assorbito , o si 
svapora, ed il resto diviene opaco, c 
d’ una fonsistenza più spessa . 

, Si esaminino in fatti le piaghe , che 
versanó la più grande quantità di buo- 
na màrcia , si vedrà che durante alcu- 
ne ore , dopo che esse sono state medi- 
cate, esse non presentano niente di si- 
mile alla marcia , ma una sanie stem- 
perata di cattiva apparenza , versata al- 
la superficie della piaga (a) . 

B 5 In 


(a) Oserò dunque assicurare , che il 
sig. Frate si è ingannato , allorché pre- 
sumeva , che la marcia sia formata 
dalla des-pumazione , e dall ’ agitazione 
della sierosità del sahguè . Secondo lui 
il siero presentandosi all* estremità o - 
strutta dei vasi divisi , o rotti , questi 
vasi fanno V officio d\ una spugna ; s y 
oppongono al libero passaggio dei glo- 
betti d’ aria contenuti nel sanp;ue : . al- 
lora il siero sferzato da questa reci- 
proca resistenza diviene spumoso , ap- 
punto Come l' , ed il sapone al- 

lorc\i'e si agitano insieme, 
ta alcune esperienze per comprovò re 
questa congettura . Egli ha fatto illu- 
sione. Leggete la sua. arte di 
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In fine la formazione d’ una vera mar- 
cia, e la fermentazione putrida delle so- 
stanze animali , non hanno alcuna ana- 
logìa. La marcia in se stessa c assolu- 
tamente .inodorosa jin vece che questa 
fermentazione esala un alcali . volatile . 
Non si rileva, che vi abbia alcuna pro- 
porzione nè per la qualità y nc per la 
quantità tra la marcia che si versa da 
una piaga , ed il supposto grado di fer- 
mentazione richiesta. , Facendo attenzip- 
ne ai differenti aspetti, d’ un’ ulcera , al- 
lorquando produce della marcia (a), una,, 
materia icorosa, o saniosa, sia ebe si,, 
ragioni per analogia, © dietro le mani- 
feste apparenze , si è costretto di conve- 
nire che Tidea, che è stata presa dall* 
azione risultante dallo stato sano x q 
morboso dei vasi , come la causa la più 
probabile di questa , differenza none dei 
tutto una congettura irragionevole . 

Mi credo obbligato d'esaminare più 
particolarmente l’opinione di coloro, clic 
riguardano la vera marcia, come l’ef- 
fetto della fusione del tessuto cellulare * 
c delle carni. Si è preteso autorizzare 

< > _ ...... . ' que- 

— » il i l ii ■■ ■■■ ■■ ■ ■■■■■ ■ ■ i» i 

(sl) Non è n vii nostro po~ 

i, ■ i i n mirare r apparenza , e la 
quantità della materia , che si versta 
da una piaga, tanto con delle medici - 
ne interne , che con delle topiche ? 
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questo sentimento moitó generale , di- 
cendo che vi ha sempre una considere- 
vole perdita di sostanza alla parte dove 
si Fa un ammasso di marcia; e si è 
mostrata , per provarla / la cavita don- 
de la materia si è sparsa , allorché 1* a- 
scésso è stato aperto, o allorché è cre- 
palo . Il tessuto cellulare , e la membra- 
na adiposa , si dice , vi erano scompar- 
se, mentre Ve n’ era una gran parte, 
che sembrava non essere condensata (a). 

Per fissarci piu scrupolosamente sudi 
questa teoria , vediamo ciò che succede 
nel caso ove il fatto deve essere meno 
equivoco ; cbme in quelli di grandi apo- 
stemi, per esempio 1* ascesso del psoas; 

Si è veduto soventemente in questo ca- 
so una mezza foglietta e più di marcia^ 
spandersi da che sì aprirono gl’ integu- 
menti . Ora vi era allora una distru- 
zione di muscoli , di vasi , di tessuto 
cellulare adiposo proporzionato alla quan- 
tità di marcia, o all’estensione della 
cavità. Si' è osservato di fatti che i 
muscoli erano separati gli unì dagli al- 
tri che il tessuto cellulare era lacera- 
to, e portato via dal proprio peso dei 

B 6 ~ flni- 

— — ; 

(a) La pólle è alcune volte ancora di 
ima consistenza molto dura in certe 
ulcere. Vedi Camper, p. 540, ed Ippo- 
cratc de uteeribus. 
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fluido ; qualche volta i muscoli sortosi 
trovati divisi longitudinalmente . Ma 1’ 
idea d’ una massa così considerevole di 
sostanza perduta (a) , o fusa , e risoluta 
in marcia,' è molto meno probabile^ 
che tutto ciò che si è avanzato * su la 
formazione della marcia, o' sopra ^as- 
sorbimento delle parti nell’ interno' del 
Sistema generale. 

Ciò che si è detto in quest* ultima 
opinione non era che per rendere conto 
della perdita visibile di sostanza , che 
qualche volta ha avuto luogo in casi di 
esulcerazione. Ma la prima opinione sup- 
pone gratuitamente una distruzione, che 
non è sì manifesta ; e ciò per ' rendere 
ragione di questa suppurazione eccessi- 
va , di cui frattanto essa non costituisce 
che la cagione . 

Osserverò incora , che nei grandi am- 
massi di marcia non solamente si fa un 
considerevole spandiinento di materia dac- 
ché 1’ ascesso è aperto , ma questo scolo 
diviene ancora qualche volta e-cessivo 
durante molti giorni, o‘ molti mesi; ed 
alla fine il malato perisce totalmente 
spossato. Frattanto all* apertura del cor- 
po i 

. - . - - - 

: (a) Si è preteso ancora di sostenere 
quest * opinione per mezzo ili alcune es- 
perienze, nuovamente istituite sopra 
animali viventi . 
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pò i muscoli vicini o sottoposti non vi 
sono ^sembrati che poco offesi j la mem- 
brana adiposa non pareva quasi più al- 
terata in questo luogo, che in tutto il 
resto del corpo , dove . si osservava un* 
emanazione eccessiva, e tutto il di cui 
grasso era stato supposto assorbito. 

In fine io dico per riassumere , che 
nel caso dove un’ ulcera s' estende subir 
tantamente , lo scolo non sembra pro- 
porzionato alla gran perdita di sostan- 
za ; e che nel caso di cui ho parlato qui 
sopra , la perdita di sostanza non c in 
modo alcuno proporzionata allo spandi- 
lo euto eccessivo . 

Altri ancora hanno detto , che per 
Tenta le parti solide non si fondevano in 
_ molto gran quantità per fornire tuttala 
materia purulenta che si effonde , ma per 
xlare alla marcia la viscosità, che vi si 
osserva ; e che così i solidi entravano 
in parte nella formazione della medési- 
ma («•).■' 

Oltre tutto quello che ho già detto nn 
qui contro questa asserzione, osserverò 
che tutte le volte , che il grasso , ed il 
grassamente del sangue si frammischia- 
no con la marcia , o che la parte è in 
uno stato di . rilassamento , e di suppu- 
• -razione , la marcia non è giammai <i’ 

un 

t . . 

(a) Boerhaave, e Vott ec. , 
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un carattere lodevole, ma tenue , scolo- ' 1 
rata, e fetida. Ma allorquando la su- 
perfìcie di un’ulcera è solida, vermi- 
glia, e che non avvi apparenza di dis- 1 
soluzione alla parte affetta ( per seguire 
11 linguaggio ordinario ), allora la mar- 
cia è spessa , e buona . In questo solo ca- 
so si osserva , che essa sembra biain- '' 
ca j liscia , ed eguale. Album , laerve > 

6* aequale ' 

Ora s’ egli è vero > che la fusione 
delle parti organizsate non fornisce una 
quantità grande dello scolo purulento, li 
egli c egualmente certo, eh’ essa n®n 
può contribuirvi, che per una piccolis- 
sima porzione . Ciò che si vede mani- 
festamente da quel eh* è stato detto più 
sopra dello stato delle parti in quelli , * 
che sono morti d’ atrofia , in conseguen- 
za d’ alcuni ascessi considerevoli , ed incu- 
rabili. D’altronde, se la fusione de’sol idi 
contribuiscesì pòco alla marcia, se la mar- 
cia non ne prende assolutamente la di lei 
forma, bisogna dùnque , mi si dirà, ri- 
tpmare ancoratali’ istesso punto della 
difficoltà . E mi Si dimanderà ancora , 
come la marcia si forma? Ho tentato, 
io penso , rispondere alla questione ; e 
mi lusingo d’aver addotte, contro quel- 
lo che si era avanzato, alcune ragioni mol- 
to soddisfacenti . 

In riguardo alle ulcere divenute cror 
miche sia nell’ una, sia nell’ altra parte 

del 
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del corpo, i pratici propongono differen- 
ti maniere di stabilire il governo . Non 
si è creduto poterne intraprendere la cu- 
ra senza sostituirvi un altro scolo in 
una parte conveniente. Questa maniera 
di pensare è fondata in parte sopra la 
teoria, in parte sqora l’ osservazione . Se 
si riguardano le ulcere antiche come 
fogne , od uscite proprie a scaricare 3I 
di fuori gli umori viziati (a ) , si potreb- 
be forse presumere, che evacuando una 
grande quantità d’ umori , si eviterebbe 
il pericolo della loro ritenzione, ed il 
sopraccarico che proverebbe tutto il si- 
stema dalla (ò) pletora ec. Ma questa 
idea non ci suggerisce nell’ istesso tem- 
po' T espediente il più sicuro per effet- 
tuare il felice cambiamento , che può 
promettersi . V* ha ancora un grandissi- 
mo numero di fatti per provare quanto 
pericolo avvi adisceccarc le piaghe an- 

ti- 


(a) A misura che si travaglia a 
guarire l’ulcera , bisogna aver cura 
d’aprire un cauterio alla parte , che 
si giudicherà la più conveniente per 
dare alti cattivi umori uno scolo in 
luogo di quello, che si vuol chiude- 
re zi Trattato delle ulceri cc. Riscon- 
trate Camper pag. 599. , e distinguete 
i casi. 

(b) Vedete Bell . 

* * >* - ** _ 


. 4 ? 

tichissiflrè , o gli scoli praticati dopo 
lungo tempo (a). Questi fatti sono Cer- 
ti ; ma la spiegazione che se n* e asse- 
gnata , è dessa ben vera (£>)'? 

Noi sappiamo che in molti casi di 
Ulcere di loro natura sospettissime sono 
state diseccate senza danno alcuno, o 
piuttosto con un considerevole vantag- 
gio , mentre che alcune volte sono ri- 
sultati degli accidenti funesti d’ulcere 
recenti guarite con tutta la prudenza 
immaginabile in costituzioni in appa- 
renza buonissime . Si attribuiranno que- 
sti effetti all’istessa cura ? Si diri: post 
hoc j ergo propter hoc ? La prudenza 
non lo permette sicuramente . Egli è co- 
stante , che la soppressione d’ uno scolo 

ab- 


(a) Le Dran , Sharp ' observat. In- 
tvod. 

(b) Ulcera diuturna & inveterata non 
sine periculo curantur, nisi corpus dili- 
gentcr purgetur , & viftus ratio bona 
observetur . Cujus rei exemplum habet 
Gal. Fabricius de quodam viro, qui 
cimi ulcus inveteratimi iti crure sinistro 
ab empirico curatimi fuìsset, post men- 
ses aliquot in sinistro latere pleuritidc 
correptus, atquc inde mortuus est ; & 
morbo durante talia expuit , qualia an- 
tea ex ulcere effluerc solcbaat. Sennert , 
lib. 5., Prognostici. 
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abbondante, e di lunga durata può ti- 
rarne delle conseguenze : ma se si ec- 
cettua qualche caso particolare , è più 
che probabile, che gli effetti delle ul- 
cere. sopra la costituzione del corpo 
1 non devono essere attribuiti alla quan- 
1 t : ti , e meno ancora alla qualità della 
: materia che si versa . Questi effetti di- 

pendono più certamente dallo stato, e 
' dall’ azione dei vasi della parte; al- 
' meno quando non avvi un veleno parti- 
‘ colare . 

Non vi ha opinione più generale di 
quella, che suppone degli umori nel san- 
gue (a) : ma altresì non vi è forse opi- 
3 \ nio- 


(a) L ’ autore qui parla forse troppo 
generalmente , combattendo con ragio- 
ne una dottrina troppo generale . Quan - 
te ulcere non vi sono subitanee, e mor- 
tali , di cui ancora s’ignora la natu- 
ra 3 e conseguentemente la cagione ? Si 
attribuiranno al vizio del sangue , o 
a quello della linfa ? Non sarei egli 
possibile , che si avesse o torto , o ra- 
gione nei due casi ? Ma un vizio sui 
generis non ne sarebbe egli la causa? 
Sappiamo noi sino a qual punto i no- 
\stid Jluidi possono alterarsi , decompor- 
si , snaturarsi? Contentiamoci dunque 
d 3 osservare , e di confessare ' l 3 insuffi- 
cienza dell 3 arte in casi , di cui noi igho- 

r La- 
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mone meno realmente fondata.. La sie- 
rosità del sangue può differire in con- 
sistenza , e contenere più o meno di par- 
ticelle saline : i globetti rossi vi saran*- 
po più o meno abbondanti. La linfa 
coagulabile differirà altresì nelle sue 
proporzioni relative con la parte acquo-, 
sa del sangue. Ora se noi spingiamo 
più lungi quest' analisi, non vi troveremo 
che delle ipotesi per base. ì 

Noi non abbiamo ragioni per deci- 
derci a guarire un 5 ulcera considerando- f 
nc la sola quantità . Gli effetti delle 
ulcere sopra la costituzione , hanno essi 
la minima proporzione con la quantiti' 
di materia, ch'esse rendono? Non ven- 
diamo noi al contrario, che il caratte- 
re delle ulcere , e la loro sede ne deter- 
minano spesso il pericolo, e le conse^ 
guenze funeste? E quante volte non sa- 
rebbesi ingannato se si stabiliva il pro- 
nostico relativo al loro termine dall 1 
estensione delle loro superficie , e dallai* 
quantità de'fluidi , elicsi effondono! Una/ 
piccola ulcera senza alcuna carie delle^ I 
ossa, conduce alla cònsunzione , men-i 

tre 

. ? • 

riamo assolutamente la natura. Inva-v, 
no cerchiamo noi la ragione delle cchìj 
se, dice Camper; essa non è soddisfa- ^ 
cente, p. 399. Veggasi ivi pag. 

3 69. ' ... ; - inàfc&S 


tre r amputazione di tutto il membro 
dove ha la sua sede , procurerà il rista- 
bilimento delia salute , c conserverà in 
fine la vita del malato. 

> I funesti, effetti , che le ulcere $rodu~ 
cono sopra la. costituzione sembrano ri- 
sultate dall irritazione , c dallo stato 
tonico piu considerevole, eh’ esse occa- 
sionano in tutto * il sistema. Se lo scolo 
c abbondante, lo spossamento n’è la 
conseguenza. Ma un semplice spossamen- 
to non c la causa prossima d’ una feb- 
bre etica, nè de' sintomi d' irritazione 
(a).: Lo stato forzato, od il sistema c 
sempre sostenuto dallo stimolo continuo 
d’ un' ulcera j gli sforzi inutili, chela na- 

- ' • * • • '*• i • tura 

. ■ ■ — - --- - 

' (a) La piaghe de* tendini, de’ Uga- 
menti , delle cartilagini e delle carvi- 
tei, delle articolazioni , sono più sogget- 
te, ad essere accompagnate d a sintomi 
d' irritazione , che l’ infiammazione del- 
le altre parti .' Questi sintomi sono un 
grande abbattimento di forze , un’ an- 
sietù r unte respirazione frequente , , un 
polso piccolo e rapido , una tendenza 
al delirio , deUe affezioni spasmodiche a’ 
muscoli. Questi sintomi non indicano 
una malattia di tutto il sistema ; ma 
essi dipendono dalla presenza d’ una 
causa irritante. Da che la causa ^es- 
sa, gli effetti spariscono altresì. 


tura produce per domare una malattia, 
che la spossa, rendono sufficientemente 
ragione dei funesti sintomi , che accom- 
pagnano qualche volta le ulcere (a) . 

• Ancorché gli stimolanti divengano no- 
civi alla salute di alcuni individui in 
certe circostanze , 1’ esperienza ci mostra 
altresi che in alcuni casi questi sono 
eccellenti mezzi curativi . Si conoscono 
gli effetti , che producono i vescicatorj y , 
e li caustici applicati , vicino alla sede 
della malattia . Io non supporrò frattan- 
to che vi abbia una virtù specifica nel- 
le cantaridi , nè eh’ esse facciano eva- 
cuare gli umori viziati . Egli è anche 
qualche volta -più vantaggioso il sop- 
primere uno scolo abbondante prodotto 
da un vescicatorio, e lo stabilirne un 
altro, che lasciarlo continuare trat- 
tenendolo con de’ dolci digestivi: è un 
fatto molto generalmente riconosciuto . 
Se dunque si ammettono i buoni effet- 
ti de’ vescicanti in conseguenza di que- 
sti 


(a) Natura cnim semper sollicita est 
in conservatone individui sui , morbis- 
3 UC sese opponit ; sed prout valida, aut 
imbcciilis fuèrit , aut victrix evadit, 
aut succumbit . Ilildan . Obscrv. Chir. 
77 . * • • ' - 
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srì princìpi /perche rìbnttàre il medesi- 
mo ragionamento per riguardo alle ul- 
cere, che si possono sicuramente ri- 
guardare come yescicatorj , o sgorghi 
continui 

Dopo aver presentate queste idee con- 
cernenti gli effetti generali delle" ulcere, 
ip deggio domandare ora s* egli è sem- 
pre utile di tentare la guarigione delie 
ulcere ? Se fosse possibile' di rispon- 
dere d’ una maniera generale , e diretta* 
si potrebbe prendere 1’ affermativa : ma 
se si presenta qualche caso dove , dopo 
tutto , si possa presumere , che vi ab- 
bia meno rischio a lasciarla sussistere, 
che a tentare di guarirla , si può ahne- 
ao intraprendere di diminuirne la su- 
perficie allorché essa è considerevole. Se 
T ulcera ancorché piccola ha la sua se- 
de in una parte ove essa Cagiona dell* 
incomodo, si potrà praticare in molti 
un’altra sortirà (a) per supplire allo 


(a) In tutti i casi conviene purgare 
v ^ n 9' <?. due volte la settimana , se il 
malato può Sopportarlo 3 e di pratica- 
re una sortita j. allorché la piaga è 
liressoche guarita,. Sharp, Introd. p. 
49? -Le Dran , Bell . Quest' ultimo pre- 
senta alcune osservazioni tendenti a 


dimostrare , e compì' 


io 


scolo; e né risulterà più spesso, che 
nòn si pensa un effetto molto vantagg- 
ioso . Ma ili generale , sia che si riguar* 
l J effetto d’ un’ ulcera come uno scote; 
o cpme uno stimolante, che sprona tut* 
to il sistema, io non vedo ciò che po- 
trebbe impedire di tentarne la guarigio* 
ne completa . - 

Le osservazioni , che io vi ho presen- 
tate , sono naturali e fondate sui fatti ; 
ed ardisco presumere che si possono de- 
durre le conseguenze, che ho avute per 
iscopo. Ne ho Fatte molte nel corso del- 
la mia pratica , e non ne ho ben inte- 
sa la forza, che allorché 1‘ esperienza 
m’ avesse obbligato d’ impiegarvi una 
seria attenzione, c m’ avesse, per così di- 
re, costretto di fare le necessarie rifles- 
sioni per servire loro di base . Ma ar- 
disco altresì avanzare, che il successo 
aveva preceduto i miei ragionamenti ; 
c se io mi sono ingannato nella mia 
teorìa , i fatti non ne sono meno i me- 
desimi.. ognuno è libero di presentarle' 
sotto una forma più vantaggiosa. Io 
penso eh’ è molto più sicuro a immagi- 
nare una teoria speciosa per venire all’ 

ap- 


Ì9 , che si fa da Un * apertura comune , 
•è ordinariamente più, grande che non 
m pensa generalmente. 
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appoggio^ll* esperienza, che di fonda- 
re la 'pratica su raziocini metafisici 
quantunque ingegnosi essi sembrino ! 
Se. sonò ùiciampato in errore * si è al- 
meno con sicurezza ; ed io sottometto 
molrn volentieri i miei principi ’e la mia 
pratica al giudizio di coloro, che sono 
fatti per vedere , c non per riguardare 
semplicemente . - - 
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TRATTATO 


VECE RE DELLE X 3 AMBE . 
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LO PRIMO. 


sopra tutto proporsi dite co- 
se nel governo delle ulcere delle ganv 
bc : i. di condurle ad uno stato soppor- 
tabile, ed il meno penoso che sia pos- 
sibile, allorché non si può intraprendere 
a guarirle completamente ( a ) . i. Di 
stabilire un trattamento ben ragionato , 
e che non esponga il malato a qualche 
altro inconveniente, se desse non sono 
curabili . 

Non esaminerò qui se i casi d’ulcere 
incurabili sono frequenti , almeno quan- 
do non avvi lesione nei visceri ; ma 
quantunque numerose possano essè- 
rc le regole dell’arte, sono, io penso, 
bastanti per tutto ciò che si ha luogo 
di promettersene. Aggiungerò ancora, 
che per tutto ciò che dicesi prima in- 
tensione , niente sarà piti vantaggioso , 
che la fasciatura , di cui parlerò alla 

fine 


(a) Vedi Else alla fine dell' opera 
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fine di quest’ opera , rapportando taluni 
casi dove si e giudicato, che il male 
era incurabile, oche doveva essere man- 
tenuta lungo tempo nel suo stato. 

Ora gettiamo un rapido colpo d’oc- 
chio sopra i metodi aitativi più usi- 
tati , e vediamo qual vantaggio i chi- 
xurghi. hanno ricavato da’ differenti me- 
dicamenti interni , da cui essi molto spe>- 
ravano. Avrei qui a combattere un nu- 
mero d’. asserzioni,, ed a rifiutare una 
serie d’ipotesi, se colessi arrestarmi a ' 

tutti i mezzi curativi che sono stati in 


ti , e limiterò le mie osservazioni a quel- 
li soprattutto, che sono stati i più ac- 
j C cre- 

($J II fanatismo , questo figlio mo- 
struoso dell errore e della superstizio- 
ne 3 ha influito sopra le teorìe di tut- 
te le arti , e di tutti i secoli : quest * 
impero del pregiudizio , al quale egli è 
sì importante di opporvi una sana ra- 
gione nelle speculazioni soprattuttQj che 
interessano tanto l 'umanità , che quel- 
le della medicina , e della chirurgia. 
Riscontrate quéste riflessiotiì del signor 
Champeaux , p. 4. con quelle deli * auto- 
re : niente di più sensato che quello 
cht dice altresì. Camper p. 33/, v 


voga , e preconizzati con entusiasmo (a). 
Non parlerò che di passaggio di quelli, 
che non sono stati generalmente adotta- 
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ereditati pressb i chirurghi più celebri. 
Questi sono gli uomini dell’arte, che io 
prego di leggere la mia Opera con la 
candidezza , che mi ha guidato, allorché 
ho creduto dover pensare altrimenti che 
loro . Volentieri riconosco la superiorità 
de’ loro talenti, e tutta l’ estensione del- 
la loro esperienza > Quantunque in tutte 
. le altre parti della chirurgia io mi fac- 
cia un onore, dicendo al lettore, 

Sccjuar , si non passiòus nequis : - 
ho molta confidenza nel mio travaglio , 
per dire che io presento nuove vedute, 
ed un certo grado jT ulteriore perfezio- 
ne nel trattamente delle ulcere 'delie 
gambe. 

Tra i rimedj interni,, il solano * il 
nitro , e la cicuta hanno ricevuto i più 
grandi elogj da alcuni Pratici . Riguardo 
alla cicuta , che si c messa in uso in gran 
numero di casi, si sa che essa non ha 
avuto il successo, eh? se ne sperava , 
anche in circostanze , per le quali si era 
tanto ^accomandata ( a ), Essa intanto 
oggi giorno forma uno degli articoli di 
materia medica. Malgrado ciò dessa c di- 
venuta in altre circostanze un rimedio 
de 5 più efficaci nelle mani abili e pru- 
denti. Li dottori Warren , c FothergiU 
T hanno impiegata con vantaggio per 
■ . i 

J. ...f . ■ H . Il I ' 

(a ) Vedi Camper p. 383, . > 
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fare cessare anche prontissimamente dcl- 
le affezioni anomale ( "a),. che avevano 
‘■resistito a tutti i mezzi curativi imma- 
ginabili: nulla di mata i che si guardi- 
ci© bene di credere, che la cicuta sia 
imo ispccifìco per le piaghe delle gam- 
be . Essa è stata impiegata come un ri- 
medio anodino in alcuni casi, di cui 
sari fatto menzióne qui appresso: ma in 
■generale ha poco contribuito alla cura 
delle ulcere 4 -quatonqtìe esse siano . 

• I>a ' lnngo' tempo il solano è sta - 
< to ributtato come un rimedio che non 

• meritava alcuna confidenza , ed io non 
^4ne avrei -fatto menzione senza le mera- 
; v i glie , che ne sono state raccontate . 

Intanto non lo rigettiamo senza riservai 
■sono stato testimonio di qualcuno de* 
siròi : buoni effetti, allorché 'io era chi- 
; Turgo aH ‘ ospedale di. San Giorgio ; ma 

• r<desso e : tr °PP° attivo ; gfi effetti ne sono 
« troppo incerti per potersene servire ge- 
neralmente . Giammai non si hanno po- 
etato, stabilire regole, colle quali si po- 
nesse giudicare <fc* suoi vantaggi , se dò 

V ' ■' ‘ '■ f, ‘ -a non 


; ( a ) Ne ho veduto i suoi buoni effet- 
ti su di me stesso in un* affezione do- 
lorosissima della faccia y essendo tenu- 
to al sig. Warrcn della mia guaripio- 
qttest* ab il vxmm io devo yiù • d 3 
una vo*.ta la, vita delta mia sposa • 
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non è forse ne 3 casi scompagnati da • 
v grandi dolori ; ma allora è molto meno 
sicuro , che V oppio , e molto inferiore in 
virtù alla cicuta -’ 1 Checché ne sia, si' 
può amministrarlo solamente durante 
alcuni giorni con molta sicurezza ; e 
* fa prendere un colore vermiglio ad una 
piaga di cattivo aspetto. 

Sono alcuni anni , che si è raccoman- 
dato il nitro nella cura delle ulcere (c)v 
' Sempre attento a mettere in uso ciò che 
potesse promettere qualche sollievo in 
queste z affezioni , io mi decidei ad im- 
piegarlo. Dopo molti tentativi prote- 
sto, che non può essere utile , che al- 
lorché trattasi d 3 un governo raddolcen- 
te. In allora si unirà al riposo,. agli e- 
vacuanti, attesa la virtù che ha di di- 
minuire la sensibilità de 3 nervi dello sto- 
maco in particolare, cd in generale di 
tutto il sistema. Da questa calma no 
risulta molto più di lentezza nella cir- 
colazione de 3 fluidi. Si è tìnlladimcno os- 
servato, che le ulcere guarite da queste» 
governo erano soggette alle recidive. 

Ho altresì osservato , che le ulcere d* 
una grande dimensione ricomparivano , 
allorquando ne faceva continuare l 3 uso , 
e le ho radicalmente guarite con un al- 
tro 

„ .. „ . — — 

fa) Il dottor Rourley sur Ics ulcere* 
aux jambes ,. 1 ‘ '** . 

I • ■ 
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tro Metodo, senza alcun pericolo di rfe- 
cidira . Si può fare ancora un* altra ob- 
biezione contro l’ùso continuato lungo 
tempo di questo rimedio , e si è che esso 
produce dei disordini manifesti in certe 
costituzioni . 

Il nitro realmente ha una potente vir- 
tù diuretica : ma i suoi buoni effetti de- 
vono essere meno , secondo me t attri* 
buiti a questa virtù, che a quella che 
ha. di calmare (a ) , allorché si prende a 
larghe dosi. Si può, malgrado ciò, am- 
ministrarlo in minor quantità ne* casi , 
dove i mezzi curativi qui sopra menzio- 
nati sono indicati come in una disposi- 
zione infiammatoria generale, o quan* 
do il ^membro solo è infiammatissi- 
roo.^>E allora un eccellente rimedio v 
e chc V Impiegherà vantaggiosamen- 
te con de dolcij purganti , ma per 


it ' x» 




fa) La calma che il nitro procura 
la conseguenza della dissoluzione coi 
siderevole , che ha prodotta nel sangut 
òi rilevano dietro questo principio & 
effetti^ che ne risulterebbero 3 se se n 
continuasse V uso ad una certa dose 
La teoria dell autore è savissima qui 
a. nessuno non ha meglio veduto il rr 
tro m pratica che Carthcuser * 





uno spazio di tempo: molto limitato (e) .v 
Prima di stendermi dlawanraggio sopra, 
1* amministrazione deirimedj interni cre- 
do dover richiamare qui certi trattamene , 
ti, di cui frattanto noir ne avrei fattoi 
menzione, senza i grandi successi , che. 
scinosi loro attribuiti * , . ■ . a * ; - -q 

Si è pertanto fatto uso delle frizioni ^ 
Questo mezzo,, quantunque sembri em- 
pirico al primo aspetto, ha probabile:} 
mente prodotti alcuni buoni effetti è 
ancora analogo al mio piano in cioc che*, 
questo è uno stimolante, clic supplisce 
all'’ inconveniente risultante dalla, lentezr j 
... ; ‘m »W: 4 b 

i. , ■ 1 1 •' ... — . ; — ; ■ ■ ■ »« ' ■ — !"'! i | . i. >, " ■ 1 rm ? 

. (a> In questo caso non agisce H. ni~ 
#ro per una -virtù calmante y, come ht 
tattore ha creduto , ut a direttamente'*, 
debilitando , perchè siccome v* esiste uno* 
disposizione infiammatoria ih tutto & 
sistema j e quella parte che veiesi in- 
fiammata y è il risultato dello stato ste- 
ztico generale i in queste circostanze* 
sottrae lo stimolo 3 e debilita secondo 
Brown , e secondo il celebre dot t. Ra- 
sori agisce controstimolando, cioè abbas* 
sando eccitamento molto avanzato*- 
lt is tessa effetto produce la cavata - di 
sangue , la quale è vero che calma y 
ma tate fenomeno dipende daW azione ». 
cho ha di debilitare direttamente ariife 
• RadiKjQt?, ’ <V-r 
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*a iella circolazioni alle estremiti » Le 

frizioni procurano un certo distaccamen- 
to (a), aprono :< de estremità v ascolad , 
che confinano nalla- pelle cc. Ma que- 
sto mezzo curativo, mi si dice, è sì do- 
loroso , e . sì mal appreso dal <basso po- 
polo , che non lo credo adottato da alcun 
chirurgo ; 1 : o . ' 

Sono vi degli nomini in Londra, che 
guariscono le ulcere -delle gambe senza 
obbligare il malato ad alcun riposo-, 
senza alcun regime particolare-, ed an- 
che senza una fasciatura stretta , quan- 
tunque altri vi abbiano ricorso col me- 
desimo trattamento. Uno di questi ope- 
ratori fa un grand 1 uso del precipitato 
rosso, e come sembra, con buonissimi 
successi 1 sebbene le ulcere si riaprono, 
se si trascurano le fasciature ( 6 ) . Ho 
avuta r occasione di curare molte di 
queste ulcere recidive, che si sono per- 
-V ..1 C .f • r. • , fet- 

n: • . : : .w ;* ; ; „ ... 

mm m - , , » 1 , i, „ ■ . unt i ut 

v a*. 'J* ' V . -M t - ' v ì 

(a) Defrictio potest solvere,' ligàre , 
incernare, minuere , &c.~ Ippocr. offic. 
medie. 

(b) Citerò una verità per "sempre ciò 
che Camper dice dell* utilità della fa- 
sciatura compressiva nelle mire del no- 
stro autore : Vedete pag. 307% , 30JV , 

m<> 343-, 35 ^ 
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fettamente guarite per mezzo del mìa 
metodo . 

Altri hanno immaginato di far ba- 
gnare la gamba nei liquori astringenti 
o di applicarvi dei pannilini immersi 
in questi stessi liquori ^ o di lavarli as- 
solutati™ nte . Questa pratica, ridotta ai 
suoi giusti limiti , od accompagnata da. 
altri accessorj , mi pare meritare più at- 
tenzione, che ogni altro topico : ne -ri- 
sulteranno forse dei grandi inconvenienti, 
tra le mani d* un empirico stordito';, 
checché ne sia , questo metodo , pes 
quanto ho potuto istruirmene, non sari: 
èt alcuna utilità senza l’ ajuto delle fa- 
sciature , e senza, il riposo.. 

Sono stati eseguiti ancora altri meto- 
di in. differenti parti dc J nostri regni t. I 
Essi hanno avuto- dei successi ; ma gli 
autori hanno usato tanta diligenza- per 
derubarli alla conoscenza, del pubblico v 
che i vantaggj necessariamente ne sona 
limitatissimi . Il più rimarchevole che 
aia pervenuto a mia cognizione è quello, 
d’ un uomo , che non è dell' arte . Avvi 
luogo a presumere, che gli si avrebbero 
delle obbligazioni , se egli si determina- 
va a pubblicarlo. 

Ritorniamo ora ai rimedj interni . Non 
mi arresterò che a quelli , che $ono> sta- 
ti in maggior voga presso i Pratici più. 
celebri . Il primo si è H mercurio . Si 
può senza dubbio amministrarlo in un 

'gran 
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gran mimerò di' òàsi (a) con molto van- 
taggio , come un potente aperitivo , e 
nel medesimo tempo come ; stimolante . 
Nulladimcnó il caso diviene molto dif- 
ferente, se se ne continua l’uso fino a 
che esso faccia salivare (6) . 

Convengo che il mercurio produccndo 
differenti secrezioni, e disimbarazzando- 
altresì il corpo d’una grande quantità d* 
umori; , può portar via una parte di ciò 
che nuocerebbe alla costituzione y c mas- 
simamente in garantire le piaghe di ma- 
niera che il chirurgo non ne prova più. 
alcun ostacolo: ma io so altresì conve- 
nevolmente ,' die la sua più grande vir- 
tù è di moderare la forza vitale sul mo- 
mento . Per questo riguardo , rientra dun- 
que nelle vedute del riposo , dell a dieta,, 
€ de 5 purganti , come mostrerò più a lun- 
go in seguito di quest’opera. 

I nostri Pratici illuminati , e nell’ i * 
stesso tempo candidi non potranno nega- 
re , che di tutti i soggetti , che ritorna- 
no così h'cqucntcmcnte agii ospedali con 
delle ulcere recidive alle gambe , queste 
sono sopra tutto quelle , che sono state; 
curate col mercurio nella loro prima gua- 
rigione . Non è anche probabile che gli 
C 5 nomi- 


fa) Vedi Falk sopra il mercurio» 
£b) Sharp Chirurgia » 


uomini forti, e laboriosi* sommessi ad 
un governo sì debilitante, possano re- 
star lungo tempo in questa medesimo 
stato , allorché essi ritornano ai l'ora 
consueti escrcizj , ed alla Ioeo primiera 
maniera di vivere . 

11 mercurio dolce (a) preso interna- 
ìuente a piccola dose, come alterante r 
spinge con meno, potere le secrezioni ; 
sebbene esso operi sempre della stcssar 
maniera : siccome si unisce ordinaria- 
mente con i purganti , deve altresì pro- 
durre i medesimi effetti (è) , che i me- 
dicamenti di questa classe . Pud intanto- 
avere un ajt?o vantaggio, in ciò ch’es- 
se agisce come stimolante; quantunque 
in queste mire si deve preferire il subli- 
mato , -■ che non c così determinatamente 
purgante, e che diviene spessa utiìissi- 
mo ( o ) nelle epre delle ulcere» soprat- 
. . . •; / ... ‘ r . .. . "tutto. 

A 

,« I Ui *!■ «* * ■ *! ! „ 

. . • ' /, ^ i» » 

(a/ O calomelano , ./ I 

ìb), Quantiwqpe V autore s“ attenga 
quii éiU' opinione generale } io la ci'tda 
moli** mal fondata . 

(c) Utile tanto 3 quanto l* autore vor - 
fa , •£© prego- il lettore ài ricordarsi 
ùò , alpe ho detto di questo formidabi- 
le medicamento alia fne del discorso 3l 
che ho aggiunto al Trattalo dell * espe- 
rienza del $}g s Zrinunewmn V autore 
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tutta ne'soggettl , die hanno sofferto 
mali venerei . 

.^S’amministra altresì la china nel go- 
verno delle ulcere delle gambe , e gene- 
ralmente di tutte le altre Questo è seri * 
zi contr addizione un buonissimo medica- 
mento . In generale esso agisce come to- 
nico , c come tale produce sovente- 
mente de’ prodigiosi effetti . Esso è egual- 
mente amministrato dalli chirurghi , e 
dalli medici : ma bisogna osservare qui y 
che questo è nn mezzo curativo, del qua- 
le se ne deve fare un lungo uso, alme- 
no a tenore delle mire per le quali si 
prescrive qualche volta , Esso è realmcii 
te utile quando la natura è languida , t 
che vi sia bisogno di rianimare, c so- 
stenere te forze, affine di condurre un* 
ulcera in imo stato vantaggioso. In ge- 
nerale si può in allora abbandonarlo co- 
me ogn’ altro mezzo curatiro, che si 
avrebbe impiegato nel disegno d’accele- 
rare una cura* 

Vi è luogo da dubitare, eh’ esso agi- 
sca come astringente in questi casi ; m» 
se operasse come tale, sarebbe allora 
soventemente nocivo (a); perché è ima 
C 6 rc- 


Pntanto sembra non troppo approvare 
questo corrosivo preso internamente y 
■verso la fine del Cap. ir. 

(a) Checché ne dica fautore, un 


U%- 


60 ; 

regola generalo, e che non ammette che 
pochissime eccezioni , „ che si devono 
lasciar andare gli ■ scoli deile ulcere sì 
„ lungo tempo , ch J essi sono disposti 
,, a scorrere ; e lo scolo non dfcve dimi- 
,, nube , che a proporzione, chela pia- 
nga diminuisce ir» dimensioni seb- 
bene ne parlerò d 5 avvantaggio altrove su 
di questo soggetto , parlando degli altri 
rimedj interni che sono d? un uso assai 
frequente . 

Dietro ciò che vengo dì dire, io notv 
ini stenderò molto sopra i purganti ^ 
Giacche penso , ciré si è fatto benissi- 
mo rinunciando ad una pratica cosi 
generale, che antica (a): io parlo qui 

> con > 

■■Il ■ ■ ■■ ■ ■■ ■ ■ N ■ .. ‘ I ■ l l 

leggiero, astringente non potrebbe esse- 
re nocivo in questi casi . In effetto non . 
è che per questa virtù;, che un rime - 
dio diviene topico ed antisettico . Del 
resto vedi Camper pag. 379 . 3 33 ?. 9 
24%. •> - * • • • • ■' { 

(a) Ippocrate sembra ricordarla nel , 
Trattato degli umori . Vedete altresì. 
Turner, Sharp , Heisrero, sopra le pia-' 
ghe delle gambe. Quest’ ultimo consi- 
glia più particolarmente di vuotare gli 
umori succidi ■ per mezzo de’ purganti y 
obbliando , che per questo mezzo , si 
evacuano sì i buoni , che i cattivi * 
Totrei aggiungere a questo ciò che di -* 


€i 

con la stéssa franchezza , che mi guide- 
rà tutte le volte, che io penserò altri- 
menti che gli uomini deir arte avessero 
più pratica , e più esperienza di me : 
amicus Piata , amicus Socrates r sei 
magis amica veritas . Questo sarebbe 
un errore colpevole di cedere ad un 5 au- 
torità priva di giuste ragioni . Non bi- 
sogna arrestarsi che a de" fatti positi- 
vi, o almeno i più probabili che sia 
possibile . Ho seguita la pratica degli 
uomini più abili, tanto qui y che a 
Parigi; ho procurato di profittarne , ma 
..-ruù ; , . ir*-.:. ho , 

-■ ■ 1 •• ■ 1 • - 

ce il saggio Spagnuobo Feijoo sopra 
V abma dei purganti; ma un pratico 
quantunque abile* , sarà egli creduto •? 
liceo qui dunque ciò , cìys dice Cairir- 
pcr su di questo abuso 3 pag. 399. , t Og- 
gi tutto il mondo sa } che un purgan- 
te il pi ù dolce è un veleno 3 che per V 
irritazione ,. che produce sopra la tonaca 
degl 1 intestini, vi eccita una secrezic - 
t ne abbondante di tutti i liquidi del 
tubo intestinale. Così i purganti non 
portano via solamente gli umori no- 
civi, ma quelli che sono della miglior 
qualità»^: e del più grande vantaggio C( ,\ 
In generale i purganti diminuiscono 
sempre la forza della vita o la forza 
vitale 3 così essenziale mila cura delle 
ulcere. 



ho conosciuto pt r mezzo d y ana -espirici*» 
2a ragionata , che in generale si era 
molto abusato sopra l’articolo, di cui 
qui trattasi. - r 1 

. Niuno ignora" quanto le ulcere delle 
gambe siano soggette alle recidive . S* 
immagina guarire queste piaghe forzati-* 
do la natura a diseccarne la superficie ^ 
In ques#mire ^impiegano i purganti » 
-li cicatrizzanti ; si prescrive ia dieta , 
ed il riposo ec. Ma non c egli meglio- 
sollecitare fa natura a scaricare al di 
fuori per mezzo di queste aperture dò 
che può offenderla, c diminuire poco a 
poco lo scólo , a proporzione che la su- 
perficie si cicatrizza,' diminuisce in di- 
mensioni, e si riempie diurna carne sa- 
na , e vermiglia ? Questa deve essere T 
©pera della natura; non vi ha di’ essa, 
che guarisca le malattie (a) : T arte non: 
deve che ajutarla sostenendo i suoi sfor- 
ni , e togliendo gli ostacoli , che si op- 
pongono alle sue operazioni . Ma jo an~ 

- ti» 

„ p . . n . ll . i . ..rr, .... .1 . i i ii l ì . . 


(a) Ippocrate Epici. 6.-, §. 6. Non- 
è il medicamento r che guarisce , ma 
la natura , che basta a se medesima 
essa non chiama i soccorsi dell* arte y 
che per distruggere gli ostacoli £ che 
si oppongono alle sue operazioni ** * 
Champeaux >■ pag. 63* 
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ticipo' sopra do, die dirò in seguito df 
quest’opera.- . 

Mi contenta dunque di dire qui,, che - 
qualunque vantaggio sperisi dai pur- 
gai* per la guarigione delle ulcere , 
il continuo* uso di questi medicamenti 
non le dispone a continuare nello stato* 
di guarigione Sostengo ancora.,» che 
continuandoli lungo- tempo divengono» 
inutili, o piuttosto nocivi alla stessa* 
cura», come ogiv altro mezzo d’abbatte- 
re le forze r c quindi d’ alterare la sa- 
lute . 

Un altro mezzo curativo- de’ pi» ini 
voga presso i pratici antichi e moderni* 
è quello, che si è voluto chiamare 
tarante (a). Non intenderò di esamina* 

■ \. re 


(a) Sono qui intieramente del senti- 
mento dell ’ autore . Ogni denominazio- 
ne deve- essere presa da un carattere 
particolare : ora nok avvi alcun medi- 
camento, ai quale convenga il nome di 
alterante in forza del vocabolo . Per 
Papere precisamente quale sostanza agi- 
sce con efficacia r avrébbesi bisogno d* 
impiegarla sola in tutt'i casi , ma co- 
me non si prescrivono giammai sole , 
eosì non si sa a quale in particolare 
si devono attribuire gli effetti , che 
se ne ottengono «. Vedi Champcaux , 

m> *?» 
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te qui quali vittn pàrtìcolari possane* 
avere le droghe,, alle quali si e data una 
denominazione così precaria . Mi sarà 
almeno permesso di dire, che un nume-* 
_ro considerevole di droghe sono state 
molto preconizzate sotto V uno , o V al- 
tro nome senza aver di molto merita-» 
to questi elogj . Nè ì medici , nc i chi- 
rurghi sperimentati disconverranno che vi 
abbiano sostanze capaci d’ ajutarc le 
operazioni della natura , o questa forza 
medicatrice , con degli effetti quasi in- 
sensibili , e di occasionare così un cam- 
biamento salutevole nei sistema; ma ve 
ne sono pochissime , che agiscono come 
specifiche in tale malattia , o produco- 
no nella massa del sangue . il cambia- 
mento, o \* alterazione propriamente det- 
ta, che si riguarda come l’ effetto di- 
ana yirtù.particolarc . 

Senza dubbio sonovi de’ casi, e dell« 
costituzioni , per le quali si devono im- 
piegare delle medicine , affine di soste- 
nere, c d’ ajutarc la natura* ma se se 
ne eccettuano le affezioni contagiose y 
egli c più probabile , che non ve nc ha 
alcuna, dove queste sostanze siano pre- 
cisamente alteranti , più proprie alla 
guarigione delle ulcere , di cui qui trat- 
tasi, che a quelle d’ pgn’ altra piaga ^ 
scopo essenziale è di ristabilire la, 
salute del malato ,, e d’ impiegare , se- 
condo le circostanze * i medicamenti con~ 

Ycnierv- 

. t 


-*v 
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venienti .. Rigtfardo a me sono statomol- 
to felice fin qui , per non aver avuto 
bisogno di questi pretesi alteranti par- 
ticolari, ed i mici malati si sono mol- 
to poco inquietati dallaloro amministra- 
zione . 

Diciamo alcune parole sopra la dieta, 

> atla quale si dèvono sottoporre i mala- 
ti . Sarò ancora qui d* un sentimento „ 
opposto all’ opinione generale, ed io cre- 
do d’ avere delle buone ragioni per pro- 
porle .qui ; quantunque singolare esso 
mi sembra , T importanza del soggetto 
non mi permette di tacere . La dieta, 
non deve essere troppo fina (a) ► Si può 
in generale accordare tanto alimento, 
quanto’ nello stato di buona salute; lun- 
gi dal prescrivere un regime cosi seve- 
ro , si terni un giusto grado di mezzo 
secondo le circostanze: ma in generale 
bisogna avere molta attenzione al co- 
stume, alla natura degli alimenti, che 
il soggetto prendeva in istato di salute; 
perchè l’abitudine, come si sa,, è una 
seconda natura ^ Questo precetto è una 

mas- 

m un ■— W » > ■ ami * i n i . 

(a; Modicns cibus , & aqux omnibus 
uTceribus conducunt. Ippoc. delle ulce- 
re . Vedete He i stero , Turqer , ed altri 
scrittori moderni a (mesto proposito.. 
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massima: generile fa) y «he noti si deve 
perdere* .di vista ", Mostrerò altrove i 
vantaggi , che risultano da questo regi- 
me: non' mi arresto qui, che a ciò 
che non conviene ai casi , di cui si 
tratta. - _• • 

Una dieta severa indebolisce necessa- 
riamente la costituzione , unita al ripo> 
so, ed al li purganti , essa deve trattene^ 
re la difficoltà , .che questc ulcere hatv- ' 
no sempre a rendere alla guarigione*. 
Rallentando la circolazione, essa si op- 
pone alla formazione d’ una buona mar« , 
eia sì necessaria per nettare, e riempi*' 
re tutta V ùlcera antica. D’altronde 1* 
esperienza dimostra , che queste ulcere . 
trattate con un simile regime- non re-<; 
stano lungo tempo- nello stato di guari- 
gione, al quale si erano ridotte. AVI opa- 
che questi soggetti sono guariti, soprattut- 
to i poveri", c che essi ritornano alla 
• • - lo- 


(a) Questo 'precetto dell 3 autore è 
quel V is tesso t V Ippocrate , Aphor . s. j.j 
jy*' I costumi j la maniera di vivere 
del soggetto , che si dovrà guarire. r 
saranno per il pratico i tn oggetto di 
studio importante ad approfondare , se 
adì vuole ritrarre da un mètodo ge~ 
nerale per curare ogni specie di 
lattìa tutto il vantaggio, die deve de- 
siderare . C'hanipeaux 3 pag. jv/5. ■ 
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foc^. primitiva maniera di viVere, la ci- 
catrice ancor tenera non può resistere 
al nuovo impulso de’ Viridi , che urtano 
ben presto con più vigore. Si rileva fa» 
cilmente aema eh’ io mi ci arresti ,, 
quali ne devono essere le conseguenze . 

Di fatti si può applicare -particolar- 
mente a queste ulcere una massima, 
che conviene al numero delle circostan-, 
ze relative dell 5 a rte : omnis subita im - 
mutatio pcricufiisa-r ogni cambiamento 
iubitanco è pericoloso (a). In fine , se- 
ri propone una guarigione perfetta e du- 
revole bisogna, trattando le ulcere del» 
l't estremità , scostarsi il meno che sia 
possibile dalle cose non naturali , come 
parlano gli uomini dell’ arte : ed a cui 
pochi pratici hanno fatta una scria at- 
tenzione.'-., ; -, ?• -, f 

Gli antichi ed i moderni hanno sem- 
pre riguardata come una condizione ar- 

solu» - 


» ■ * 11 ■ — 

■ ' ' ■ 

. (a) Neque ex multa fame nimìa sa-./ 
neque ex} nimia satietjte fames 
idonea est,. Itera ncque ex nimio labore: 
subitum otium, neque ex nimio otio 
subitus labor , rinc gravi noxa est. Cet~ 
sq, > 1- uè.- Questo pvceetlo è fondai 
io sopm (indio cT Ippocrate „ A$hor> s>. 

J ’■ ’ A. - A.-».'' - ~ ì i -* 
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solata (a) il riposo , e la posizione onz-- 
zontale del membro. Quantunque arditi 
sembri )à, mia intrapresa , io dico 
con confidenza, che i! mio scopo e di 
proporre Un metodo curativo» tutto op- 
posto, piti sicuro, e le di cui couseguen* 
ze siano permanenti. Si supporrà senza 
dubbio con me, che alcune circostanze 
particolari esigono assolutamente quest* 
residenza: tali sono la febbre, rinfìam- 
inaziónè locale ad u& certo grado ec. s 
circostanze che rcndpno it riposo indi- 
spensabile, Io mi limito alla sola ide* 
del riposo, in tanto, che indispensabi- 
le , secondo l’ opinione comune per faci--, 
litare , o terminare la guarigione: ora 
egli è certissimo che le numerose rcci-t 
«dive d’ ulcere alle gambe sono dovute » 
in gran parte alla posizione orizzontale, 
nella quale sonosi guarite (è) . 

Dopo 

— . — * » f ; 

(a; Stare autem ulceri minime condu- 

cit , presertim si quis in crtire ulcushst- 
beat ; immo ncque sedere , neqtie ambiar- 
lare . Veruni orium , & quies maxime 
conferunt . Ippoc. deile ulcere „ Vedi 
altresì il Trattato delle ulcere, e de J 
tumori 3 Parigi JZ59- > T-urner , e 
Sharp.' . . , 

(b) Sharp riguardava ancora questa 
posizione così necessaria , eh’ egli avan- 
za, che senza questa il piu abile chir 

rur- 
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Dòpo aver considerato la maggior 
parte de’ medicamenti interni più usa- 
ti , la posizione delle parti affette , ed 
il regime del malato , farò alcune osser- 
vazioni su T uso de’ topici , come essen- 
do più particolarmente di risorsa nella 
chirurgia ; • . _ 

-Il primo oggetto, che mi sembra me- 
ritare attenzióne c il lungo uso de 5 fo- 
ménti , c dt cataplasmi . Ancorché que-* 
sci topici fortifichino, e rianimino il ca- 
lore tir istante , essi rilassano di trop- 
po gli orifizi de* Vasi, distruggono ij 
tuono dede fibre muscolari ," ammollisco- 
no Fa -pelle (pi) di tutto il membro , e 
divengono altresì la cagione primordia- 
le delle recidive » D* altronde il loro uso 
obbliga il malato non solamente a re- 
star in riposo, ma ancora a guardare 
il letto ( 6 ); quando il malato non sì 
conduce così , non è possibile d’ atten- 
dere de grandi vantaggi ; dirò ancora 
ebe un cataplasma può , raffreddandosi * 

' fa- 

— , — , 

rurgo non riuscirci giammai . Chirurgo 
p. 38. Introduz. Turncr , che permette- 
va- di non restare in letto 3 voleva in- 
tanto che la gamba fosse situata di li- 
vello col corpo sopra una sedia 3 0 al- 
tra cosa simile ; 

fa) Bell , pag. a. $. ft. 

(b) Ivi.' ? ' ; 
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•fare più male che ‘bené‘.‘ Ciò che dico 
qui non deve intendersi che del-' lungo 
■uso , che se ne farebbe.** Si è ancora 
qualche volta obbligato— di' tenervi ri- 
ncorso', quantunque molto raramente co- 
minciando la cura . Designerò qui ap- 
presso in quali circostanze bisogna im- 
piegarli^ 

Non entrerò in lunghi dettagli -su i 
differenti apparecchi , di cui si è giudi- 
cato a proposito di servirsi., Mi basterà 
d’osservare qui cke i topici grassi (a>}\ 
iwnza 1’ aggiunta- di’ qualche so- 
stanza calda .c stimolante , sono egual- 
mente poco proprj alte ulcere delle gam- 
t»c, quantunque si possano impiegarli 
per le ulcere semplici delle altre parti . 
io convengo , che aggiungendovi il ripo- 
so , ed i cicatrizzanti si giunge qual- 
che volta a consolidare la superfìcie, ma 
senza guarire il fondo della piaga.- 

Tali sono le principali obbiezioni , che 
dovea fare contro la pratica ordinaria , 
fondata sopra una felice esperienza ; va- 
do dunque a proporre un metodo più 
sicuro, meno dispiacevole , c le di cui 
■sequele sono più durevoli , che quelle di 


(a) Tale è altresì il sentimento di 
tutti gli ìtomini eruditi . Vedi tortu /a. 
Frix Acadcni. Chir. Camper, & Cham- 
pemx. 
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mt* i- trattamenti , che sonosi praticai 
fin qui-» In effetto i mici successi sono 
stati più grandi di quelli che io avea 
-osato sperare. La semplicità dal mio 
metodo curativo lo renderebbe ancora 
più commendabile, e produrrebbe effet- 
ti più vantaggiosi , che gli altri . Rispar- 
miare dolori al malato, non costringer- 
lo al ; riposo , ne a prendere medicamen- 
ti interni, che in generale loro dispia- 
ce , sicuramente è un oggetto degno del- 
la più grande attenzione ; di maniera 
che non ho bisogno di aggiungere nien- 
te je il mio metodo è ragionato, ed il 
mio cammino cosi sicuro , che facile e 
riflessivo., / - • • 



CAPITOLO II. 


p - -wo - * «« . 

4 \ -- cv* S? • '> 

JL/evonsi proporre due cose nella cn» 
ra delle ulcere, qualunque siano li mez- 
zi y eh 5 impieghimi per giungere al fine 4 
1» di- ridurre la piaga in uno stato van- 
taggioso, relativamente al suo aspetto, 
al suo scolo , ed alle sensazioni del ma- 
lato; 2. di diseccarne la superficie, di 
modo che la natura la chiuda ,con una 
cicatrice . — - 

4Ì, Per conseguenza nella cura d’ un’ ul- 
cera profonda bisogna che il fondo for- 
imi, de’ grani carnosi di buon carattere , 
che s’elevino poco a poco, c giungano 
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a livello colla pelle , che la circonda , 
a meno che la piaga non sia stata ac- 
compagnata da una gran $)erdira di so- 
stanze , o da carie dell’ osso; ma l’ in- 
carnazione di queste ulcere si fa come 
quelle precedenti , o col tempo o poco 
dopo che la piaga ha cominciai» a sem- 
brar sana . Jn fine si deve proporre di 
far chiudere l’ulcera di maniera che il 
malato non sia giammai esposto ad al- 
cuna recidiva., nè ad alcun altro incon-. 
veniente* 

Per adempire queste differenti inten- 
zioni avvi bisogno di fissarsi sopra un 
gran principio generale , che conduce 
egualmente all’uno ed all’altro scopo* 
Non parlerò senza determinare alcuni 
rapporti particolari che possono aver$ 
con iJe indicazioni, che io osservo, e 
-senza abusare del tempo de’ miei lettori, 
affettando quest’ordine sistematico, che 
sente troppo il tuono del giorno, c che 
si è giustamente rigettato* 

Si deve supporre qui , che un’ ulòera 
• non sia accompagnata da una infiam- 
mazione locale, da dolore straordinario, 
c che non vi sia disposizione febbrile 
nel soggetto . La prima intenzione si è 
dunque di procurare , c di trattenere un 
grande scolo , riflessione subito fatta 
del tempo, che potrà continuare, e de- 
^ gli effetti j che ne risulteranno i Lo sco- 
lo poa durai quasi che tanto, quanto 

r ul- 
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l’ulcera sarà sordida. Quanto agli ef- 
fetti, si è l’oggetto principale sul qua- 
le in seguito bisogna fissarsi ,• lo scolo 
non potendo, che nettare la superficie, 
disimpegnare i vasi della parte, dare 
un buon aspetto alla piaga : di tal ma- 
niera non può risultare alcuna cattiva 
conseguenza fa). 

D D’ al- 
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(a) Freke cì presenta delle idee mol- 
ato conformi a queste riflessioni. i3 Avrei 
torto 3: die’ egli 3 di non osservare qui , 
cflie quando queste terribili ulcere scor- 
butiche sono curate secondo questo me - 
. . tpdo ( con i cataplasmi suppurativi ') , 
si vede il color pallido e livido del 
malato rischiarirsi da giorno in gìor- 
Hol ..a misura che la materia si versa 
dall’ulcera; ed essi prendono in fine 
ltn aspetto di vera sedute ; ora ciò s’ 
effettua senza l* uso dei medicamen- 
ti interni ; io pongo per principio 3 che 
’ M iutt’ i casi vale meglio che la ma- 
teria si versi al dì fuori della piaga , 
a. cui la natura la conduce 3 che di 
ritenerla nel sangue coi salassi 3 ' pur- 
rv g a Vff> fi altre evacuazioni : ora questi 
ultimi processi cagionano spesso il 
trasporto delle materie sopra i polmo- 
ni , o altre parti nobili. Si sa quanto 
sia pericoloso , che le malattie quatun- 
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D'altronde nei casi dove il soggetto 
pròva lungo tempo un dolore, di ma' 
niera che sia seguito da infiammazione, 
un grande scolo procurato coi mezzi, 
che saranno indicati più basso , fa or- 
dinariamente (a) cessare questi sintomi 
inquietanti e dolorosi. Se il dolore au- 
mentasse per due , o tre giorni, desso 
non sari cosi costante come prima , c 
rare vòlte si fa sentire dopo questo 
periodo, a meno che non si sia obbli- 
gato di ricorrere ad alcuni topici piu 
attivi : anche questi topici calmerebbero 
il malato dopo un’ ora di dolore che 
si sarebbe fatto sentire per intervalli . 

Se mi si dicesse effe i, fomenti , ed i 
cataplasmi sono mezzi opportuni a to- 
gliere l’infiammazione, ed il dolore, io 
risponderci , che vi è un numero di ca- 
si , dove il dolore prodotto dalle piccole 

ulce- 
re esse siano , rientrino dal di fuori 
al di dentro “ . Art. de gxierir. 

(a) 1/ esperienza prova , che si può 
applicare alle ulcere delle gambe quel- 
lo che dice Ippocrate delle piaghe re- 
centi : „ At vero recenti a ulcera omnia, 
tum ipsa , tum circumsitarpartes mini- 
me inflammationem incurrunt si qiiis 
quem citissime suppuret, & pus ab osculo 
ulccris non interccptùra supprimatur 
De ulceribus. Fedi altresì Wiseman , 
l. a. , c. 4. j osservaz. j. 


Digitized by Google 


ulcere, ha resìstito ancora air applica- 
zione di questi topici, e durante lungo 
tempo ; in vece io ho veduto il dolore 
cedere in pochi giorni, in casi simili, 
col metodo 'che indicherò . 

Lo scopo può essere prodotto da due 
motivi soprattutto; i. dall* uso de’ po- 
tentissimi digestivi, o suppurativi; 2. 
dall’ «tesso grado di travaglio modera- 
to, al quale il malato era stato prima 
accostumato : ora per ovviare agl’ incon- 
venienti di questo travaglio s’ impieghe- 
rà lina fasciatura molto stretta . L’utili- 
tà di questa fasciatura fa) non si farà 
felicemente sentire a quelli, i quali non 
ne hanno veduta l’esperienza, o che non 
vi si fidano molto , nè vi hanno ricorso* 
nelle occasioni convenienti (bj . 

Si può dividere la cura delle ulcere 
in quattro articoli principali'. 1. li topi- 
ci; 2. la fasciatura; 3 . l'esercizio; 4. 
il regime, ed i medicamenti . Non è qua- 
si possibile di determinare alcuni cola di 
ben preciso riguardo al primo articolò 
(c) . Dirò solamente in generale , che li 

Di f topi- 

. . * 

(a) Sarà dimostrato più abbasso . - 1 

(b) Vedete , Pensieri sópra V ampu- 
tazione del sig. Kirkland. 

(c) Riscòntrate il tom. j&. del Prez- 
io delle AcCad. cliir, Champeaux , par} 
»o. 
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produrranno in pochi giorni una bellis- 
sima superfìcie sopra un’antica, e sor- 
dida, di cui era coperta un’ulcera do- 
lorosissima . Se vi si uniscano l’ esercizio , 
un buon regime , ed una fasciatura conve- 
niente, non si tarderà ad ottenere una 
guarigione così pronta, che durevole in 
gran numero di casi , senza impiegare al- 
tri mezzi curativi, quando anche il ma- 
lato avesse avuto le ulcere alle gambò 
per lo spazio di molti anni , e non sa- 
rebbe stato un mese senza provare delle 
recidive , secondo i metodi ordinar; . 

Avanti di passare ai casi particola- - 
ri , non è inutile di far vedere alcuni 
vantaggi , che risultano da questo pia- 
no d’ .operazioni. Io devo nell’ istesso 
tempo prevenire le obbiezioni , che al- 
cuni pratici rinomati potrebbero fare 
contro un uso così libero di questi ri- 
medi , atteso che ne prometto effetti capaci 
di contrariare un numero d’altri mezzi, 
che la pratica ordinaria ha consecra- 
to all 1 autorità. > ' 

Io non prevedo ciò che si progette- 
rà di bene diretto contro i così det- 
ti unguenti digestivi , e] suppurati- 
vi potenti . Quelli , ne’ quali entrano le 

D 3 gom- 


sempre aver presente V avviso del sig. 
Champcaux* Prezzo delV Accad, Chin 
tom, pag. c 


i Goosle 


7 * ... 

gomme molto calde , i balsami , gli ol> 
sono cT un uso ordinario presso i.ehi- 
rurghi : ora se io ho avanzato , che non 
si saprebbe renderli troppo attivi nelle, 
mire di sollecitare la suppurazione , nè r 
continuarli più lungo tempo , che non. 
si fa comunemente , si è Cagione dello 
stato d’inerzia delle parti morbose, o 
della lenta circolazione del sangue, che 
vi .si osserva. Altronde ho altresì ab- 
bozzata la disposizione, che queste ul-, 
cere hanno a recidivare , se esse sono 
guarite troppo precipitosamente : si è 
dunque per prevenire quest’ inconvenien- 
te , che io ho consigliato di trattenere 
lo scolo così lungo tempo, che la na~- 
tr.ra vi è disposta, ben lungi dall’ aver, 
ricorso troppo precipitosamente alli- 
diseccanti, o agli astringenti per acce- 
lerare la cura. Non si sarà dunque e-., 
sposto a questa condotta leggiera se- 
guendo il mio metodo, almeno in un 
numero di casi . 

Passiamo ora alli topici più su- 
scettibili di difficoltà : tali sono gli 

stimolanti cd i corrosivi . Si oppone su- 
bito , come una difficoltà principale , . 
che questi topici cagionano, dolore , 
mentre è certissimo , che spesse 
volte essi li fanno cessare (a). D al-.. 

. tron- 

■ '■ ■’ " ni.u .niJi 

(a) Vedete Wisepian sopra le ulce- 




fronde non bisogna impiegare questi, 
topici, che di tempo in tempo. Io vi 
accerto, che applicati anche in una. 
grande quantità, essi non cagioneranno 
tanto dolore, quanto s’immagina, se 
sopra tutto noli s’ adoperino che in 
un certo stato delle ulcere, stato in 
cui esse possono sostenere 1* impressio- 
ne ; e cosi d’ altronde si rendono al- 
meno _ sopportabili per mezzo dell’ e- 
scrcizio , che ho di già sovente racco- 
mandato. 

Ho sempre inteso dire ai malati , che N 
ne avevano fatto il più grand’ uso , che- 
il cammino ne raddolciva l’ impressio- 
ne , mentre cagionavano il più gran 
dolore nel letto a qualunque ora del 
giorno che si applicassero . 

. Non devo qui trascurare , che riem-, 
piendo un’ ulcera di precipitato ros- 
s° (tt) , non si cagiona più dolore , che 

D 4 spol- 


re con dolore , cap. 3 osserv. 3. , lib. 

3 - : come altresì Camper , Prezzo dell * 3 
Accad. Chir. p. 4.03. 

(2.) Vcsalio impiegava, questo preci- 
pitato nella cura delle ulcerp . La dif- 
ferenza che vi ha tra il ìhetodo dell 3 
autore y e quello de J Pratici che V 
hanno preceduto } si è ch J egli racco- 
manda l esercizio del cammino, in 
luogo cne gli altri prescrivevano il 

ri- 
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spolverandola leggiermente con questo 
corrosivo . Inoltre bisogna considerare 
che il malato ha meno a soffrire da 
ima sola medicatura, che da molte . Ora-- 
riempiendo cosi l'ulcera si evita di toc-- 
care spesso.. 

Si potrebbe anche obbiettare Io sti- 
molo , che produrrà V applicazione dr J 
simili topici , e conseguentemente ii 
pericolo dell' infiammazione ; che in ol- 
tre un’ ulcera di cattivo carattere ne 
diverrà allora più ostinata , rèndendo- 
nna materia penetrante, icorosa, e mol- 
to più corrosiva. Questo accade vera»- 
mente in certi casi ; ma in genera- 
le i fatti provano direttamente il con> 
tràrio . 


Le ulcere delle gambe esigono di es- 
sere stimolate (a) ; c come io V ho det- 



riposo. 1 casi die ho citati del sig. 
Champcaux, pag. j&r. della sua M'em . 
Trezzo dell 1 Accada Chir. torri. 73. , e 
del fu sig. Else, giustificano - là suor 
teorìa,, e la sua pratica. 

. (a) Wiseman osserva „ che i topici 
applicati sopra le ulcere 3 devono ave - 
re un certo grado di calore; e qua- 
lunque siano le obbiezioni 3 ohe posso- 
no farsi contro, i topici caustici , noi 
abbiamo sempre ricorso- alll più forti- 

<U 
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to', esse noti tendono facilmente ad uni 
diatesi infiammatoria. Ho applicato il 
precipitato rosso sopra le ulcere estre- 
mamente sensibili e dolorose 3 dalle 
quali noni sortiva che una materia ico- 
rosa molto diluta . Questa maniera ave- 
va anche dato luogo a bottoni rossi, 
che coprivano la pelle della circonfe- 
renza , ed a delle piccole ulcere , dopo 
essere state trattate inutilmente col me- 
todo calmante . Il precipitato cambiò 
prontamente c il colore della piaga , ed 
il carattere dello scolo : la pelle prese 
im aspetto piacevole all’ occhio ' i 
dolori cessarono , e le ulcere si car- 
nificarono quasi totalmente iff pochi 
giorni , allorquando’ non erano conside- 
revoli . 

Oltre le obbiezioni prese dal dolo- 
re , e dagli altri effetti di questi stimo* 
lanti , si arresteranno forse ancora alla 
quantità, che se ne impiega, alla ma- 
niera , con cui essi sono applicati , ed 
all' intenzione stessa , che si ha met* 
tendoli in opra. Si allegherà che il di- 
struggere sì larghe superficie con sì po- 
ca delicatezza , ed il produrvi anche * 
delle profonde escare, questo è da ma- 
niscalco, e non da chirurgo. Io non 

D 5 ri- 


di questi rimedj > quando i meno ener- 
gici restarono privi d’effetto. 
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risponderò qui * dicendo, che i chirur- 
ghi non sono quasi più delicati , al- 
lorché essi impiegano sì spesso il cau- 
terio attuale ; ma soddisfatto del mio 
metodo insisterò su la necessità di pro- 
durre in un numero di casi una nuova 
superficie alle ulcere ; senza di cui da 
che il malato riprenderà gli esercizi or- 
dinari e la stia maniera di vivere , 
proverà probabilmente delle recidi- 
ve , se si è guarita la sua piaga , 
prescrivendogli un regime severo, qd il 
riposo . 

Se i topici menzionati sono vantag- 
giosi per ciò , che essi accrescono 1’ ir- 
ritazione , ed. il dolore nell’ ulcera , co- 
me l’ ho dimostrato , il numero de’ fat- 
ti viene altresì all’ appoggio de’ mici 
ragionamenti . V esperienza prova che 
ita molti casi dove avvi ancora una 
specie d’ infiammazione , essi producono 
gli effetti molto più pronti , cIk ogn’ 
altro topico . Citerò per esempio ^ le 
piccole ulcere delle gingive , e dell’ in- 
terno della bocca. Queste affezioni, 
che sono riguardate come conseguenze, 
de’ vizj dello stomaco , si guariscono 
generalmente in pochi giorni col bora- 
ex, coll’ allume calcinato, o con una 
diluzione di spirito di- sale allungato. 
$i vede al contrario, ch’esse non ce- 
dono ? che difficilmente , o più sovente- 
mente niente affatto col latte caldo , o 
■ 4 con 


con ogn’ altro topico lenitivo, per qua- 
lunque tempo che se ne continui 1* 
applicazione. Si sa intanto quanto quc-’ 
sti topici sembrano essere piacevoli al- 
la superfìcie delicata , e sensibile di 
queste piccole ulcere , che sono an- 
che offese dal solo contatto della liii-' 
gua. 

Il Vero scorbuto della bocca sostiene 
altresì 1 impressione (a) dello spirito di 
sale puro, c guarisce con T applicazio- 
ne dolorosa di questo topico , che si, 
applica con moderazione. Non s’ignora 
più, che alcune piccole ulcere in altre 
parti del corpo ( anche quelle (b) delle"* 
palpebre ) donde, sorte Una materia 
acrimoniosa , e per conseguenza doloro- . 
s issi ni a ; che queste ulcere, iodico, dif- 
ficilissime a guarire per mezzo de’ leni- 
tivi , spesso si diseccano^ molto pf^ntrfa L > 
mente col solo contatto del caustico lu-, 
nare , di cui una leggiera applicazione 
distrugge la gianduia infiammata , e fa 
cessare altresi la sorgente del male , 'Ac- 
cade lo stesso nelle ulcere interne delle 
labbra: il caustico ne fa cessare i do^ 


(ì) Vedi Wan Swieten sòprfl Boerhaa- 
ve , e Lind , dello scorbuto . 

fb) Camper, Prezzo dell’ Accad. Ch, 
tom. 13., p. 405. 
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lori , e si trovano guarite anche avanti 

che l’escara cada. _ . 

In quanto all’ applicazione degli astrnv- 

genti , di cui ho parlato, avrò luogo 
di stendermi piu convenevolmente su le 
loro proprietà .. Mi basta ora d’ osserva- 
re, cne questi astringenti differiscono da 
quelli che s’impiegano ordinariamente». 
Kssi seno d’ una natura molto detersi-; 
Mi, e non lasciano alcuna aridezza su 
la pelle . Essi non sono capaci d’arre- 
starceli' scoli il loro effetto si limita, 
piuttosto a restringere la superficie di* 
alcune ulcere particolari .. Altronde non. 
se ne servono, che per intervallo, ed e 
a$sai raro che si sia ohbligato di con- 
tinuarne r uso . . . > 

Passo attualmente alla fasciatura . li 
un 5 invenzione - empirica , se si vuole ; ma- 
io penso che un uomo, la di cui buona- 
fede non è stata giammai sospetta, cd 
il di cui buon senso è generalmente ri- 
conosciuto , può assicurare senza rischio* 
che i fatti devono prevalere su- tutt r 
ragionamenti : or tutt i fatti si combi- 
nalo per provare l’utilità d’una fascia- 
tura stretta . Io 1’ ho applicata x sogget- 
ti corpulenti , vivi , indolenti , giovani 
c d’ una disposizione infiammatoria i a 
vecchi , ad uomini pallidi , e leuco- 
flemmatici, e giammai ho avuto moti- 
vo di pentirmene allorché vi si e uni- 
to r esercito . Ora ciascuno può assicu- 
rar- 
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rarsi che il solo esercizio può ovviare 
gl* inconvenienti , che la fasciatura for- 
se produrrebbe alle estremità . 

Convengo- che molti malati sonosi tro- 
vati malcontenti delle fasce, o delle cal- 
ze allacciate strettamente su de 5 grandi- 
c duri tumori della gamba , accompa- 
gnati da varici ; che ne risultarono al- 
lora de' mali di stomaco reiterati , in 
conseguenza de’ quali bisognò rinunciare 
a questo apparecchio, ancorché il mem- 
bro se ne trovasse molto bene: ma non 
si provano sempre simili inconvenienti 
in questi casi . D’altronde 1 esperienza 
mi ha comprovato-, che questa obbie- 
zione s’annullava, allorché v’era un’ul- 
cera alla gamba r perchè lo scolo una 
volta stabilito previene tutte le cattive 
conseguenze , che avrebbero da temersi 
(a) , Sostenendo così lo scolo con i di- 
gestivi c con T esercizio , si vedrà di- 
minuire a proporzione che V ulcera avrà 
una minore dimensione ^ Ora è eviden- 
te, che io lascio piuttosto l’ ulcera disec- 
carsi, se 'non la costringe a questo fe- 
lice effetto * 

Prima di parlare della natura , della 
‘ forma della fasciatura c de’ suoi effetti, 
non posso impedirmi d anticipare in 

qual- 

(a) Vedete VViscman , Chinirgia , lib. ^ 
3. cap. 4. a sserv. T» 
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qualche maniera su questo soggetto , 
producendo un caso particolare , che mi 
c sembrato degno della più grande at- 
tenzione. Lo presento qui, malgrado la 
legge che mi avea prefissa di non dare 
alcun .dettaglio sopra 1* uno o V altro 
caso, che io aveva avuta occasione <T 
osservare . Ma questo dimostrerà , non 
si può meglio, la differenza, che risulta 
dalla presenza d’ un' ulcera , allorché s y 
impiega la fasciatura, tanto ne’ casi di 
membri malati, o affetti da tumori du- 
ri e renitenti , che per guarire comple- 
tamente le ulcere in certe costituzioni 
sospette ; così vado a dettagliarne tutte 
le circostanze . 

Una donna aveva avuto un tumore 
duro, e doloroso alla gamba, uno scir- 
ro (a) al seno . Dopo questo ella fu at- 
taccata da un cancro alla bocca , di cui 
ella mori . Sua figlia ebbe altresì itn 
simile male alla gamba in età di otto 
anni. Nelle, prime comparse delle rego- 
le questa provò molto dolore alla gam- 
ba : il male si dilatò di maniera che 
ella non tardò di mettersi in letto. Vi 
furono applicati de’ cataplasmi ; ella fu 
purgata , salassata : l’ infiammazione ces- 
io ; ma il tumore , e la ài\rc?z 2 perse- 

vera- 


(a) A schirrus in thè breast* dice l'* ' 
autore . . „ 


\ Digii 


Google 


» 


velarono nello stato medesimo. Si fa- 
sciò la gamba, e portò in seguito una 
calza allacciata : ella .si senti meglio 
durante due o tre settimane , ma i do- 
lori di stomaco, ch’ella provò, l’ob- 
bligarono di rinunciarvi. Poco tempo 
dopo il dolore si fece risentire alla 
gamba. Intanto fu alcuni anni senza 
scorgervi infiammazione . Dopo questo 
periodo ella fu costretta di restare in 
riposo, e trattata come la prima vol- 
ta, senza che nulladimeno il tumore, c 
la durezza scomparissero : ella non. fu 
giammai lungo tempo libera da ogni 
dolore soffrendo più all’ approssimare 
delle sue regole, e meno allorché esse 
cessavano . 

Ella si maritò in età di venttduc an- 
ni, c ben presto fu gj»ivida. Il suo 
stomaco si disordinò molto, cd essa sof- 
fri così durante più settimane. Durante 
quest’ intervallo, la sua gamba diven- 
ne in migliore stato : il tumore , e la du- 
rezza diminuirono a segno ch’ella po- 
teva premerla colla mano , Io che giam- 
mai aveva tentato di fare . Verso la fi- 
ne, del quarto mese di sua gravidanza i 
suoi mali di stomaco diminuirono di 
molto ; ma subito la sua gamba diven- 
ne dolorosa , ed in due giorni essa si 
trovò durissima , grossissima , e con- 
siderevolmente infiammata . Si rilevò 
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die sì formava della marcia sotto la 
pciic. 

Sì fu in questo periodo , che mi si 
consultò. Questa donna mi disse, che 
la sua professione non le permetteva 
una vita sedentaria , nè di tener lun- 
go tempo la gamba in una situazione 
.orizzontale. . . . " 

Riassumendo tutte le circostanze , io' 
credei subito dover impedire, che non 
si stabilisse un’ ulcera -, ma come ella 
non poteva soffrire la fasciatura su la - 
parte malata , temei ben presto di non 
potermi opporre alla suppurazione, mal- 
grado tutto il desiderio che io ne ave- 
va , atteso il cattivo stato di tutto if 
corpo ; perchè senza questa circostanza 
non avrei temuto di trattate il male ; 
come tutte le altre ulcere infiammate,: 
in caso che la pelle si fosse decisamen- 
te aperta. Feci dunque tutto ciò che 
potei per impedire alla - pelle di tendete 
di vantaggio ad aprirsi ; ma io doveva 
poco lusingarmi di giungervi senza un 
tiposo assoluto : ed ancor non credo che 
vi fossi pervenuto con questo mezzo. 

L’ulcera si ristabilisce a poco a pò* 
co . Fu accompagnata da dolori sì vi- 
vi , che questa donna gridava delle ore 
intiere, senza poter posare il piede a 
terra, ancorché la piaga non fosse me- 
dicata che con il cerotto di saturno , o- 
' •* - " cZ. d 5 un 

V , y ' ' 
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•à’ im tempo all’ altro con differenti ca- 
taplasmi . Ella teneva ancora i'a sua 
gamba cosi tranquilla, quanto le era 
possibile • 

■ Dunque non sapendo meglio agire, 
ricorsi al mio proprio metodo , avendo 
conosciuto dall’ esperienza ,• che le gam- 
be gonfiate sostengono soventissimamen- 
te la fasciatura, allora quando vi è un* 
ulcera; quel che altrimenti non è possi- 
bile di praticare J Medicai la piaga con 
un potente digestivo; la fasciai molto 
stretta, quantunque la gamba fosse 
una grossezza , di cui ancora non ne 
a,veva veduto- esempio, malgrado- il ri- 
poso, in cui questa donna era spesso re- 
stata una- gran parte della giornata. 

L'ulcera era piccola, sporca, di una 
forma irregolare , non presentando al- 
cuna carne rossa: la pelle era tutta sco- 
lorata nella metà del contorno della 
gamba , e questa era coperta di vari-, 
ci _ Vi scorreva una materia icorosa , 
che rodeva, e distruggeva la pelle per 
tutto ove essa si spandeva; di manie- 
ra che T estensione dell’ ulcera , ed il 
dolore aumentavano di giorno in giorno. 

Dopo averla così medicata le per- 
misi e T obbligai anch<* di camminare, 
ed essa si trovò meglio dall’ora stessa, 
che la fasciatura-ftì applicata. La gamba 
ftr meno dolorosa- durante tutta la cu- 
ra, se si eccettuano alcuni istanti do- 

• ■ ' - pQ 
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po T applicazione dell 5 apparécchio * 1/ 
ulcera si deterse ; lo scolo divenne con- 
siderevole in sette ad otto giorni ; do- 
po di che Io stato della piaga migliorò 
visibilmente . Ne sgorgò una marcia 
ben condizionata, ed in quindici gior- 
ni tutto si condusse alla guarigione, 
e così continuò sino a che la cura fos~ 
se compita . 

V inferma soffriva molto più la not- 
te i ciò ch’ella aveva di comune con 
tutte quelle , alle quali si permette di cam- 
minare in simili casi . Di tempo in tem- 
po ella era forzata di prendere minuzzo 
grano , od anche uno d’ estratto tebai - 
co, e questo bastava per calmare i pa-' 
timenti . Sembrava altresì che l’ ulcera 
si trovasse meglio. Non solamente io le 
permetteva, mal 5 obbligava finche di 
camminare e di sortire negli accessi de* 
più grandi dolori . Ella tornava sempre 
sollevata , quantunque andasse più 
lungi di quello, che non aveva fatto 
dopo un numero, di anni . Giammai 1* 
esercizio non le fece gonfiare la gam- 
ba ; al contrario essa nc divenne sen- 
sibilmente più molle . 

In questo caso, come in un gran nu- 
mero di differenti altri , il precipitato 1 
cagionava, egli è vero, de 5 grandi do- 
lori per un 5 ora , o due ; ma questi erano 
seguiti da una calma generale: la su- 
perficie sordida dell’ ulcera si deterge- 
va ; 


/ 


va ; lo scolo sembrava lodevole : in fi- 
ne r ulcera giunse cosi allo stato, che 
io avcyfL desiderato , c molto più pronta- 
mente, che non avrebbe fatto con b°n J 
altro mezzo . 

AU^ prima applicazione ch’io feci del 
digestivo ± 1’ ulcera rese una sanie cau- 
stica , che arrossava tutto ciò che in- 
contrava ; la superficie, della piaga era 
cosi sensibile, che la malata non pote- 
va soffrire , che io la toccassi con una 
tenta armata , per levare le materie 
corrotte .. . . 

■; Ella non fu che poche settimane a 
ristabilirsi , la durezza , ed il gonfiore 
della gamba diminuendo a proporzione, 
che la suppurazione diveniva più abbon- 
dante . L 5 ulcera si cicatrizzò : la gamba 
non ebbe più volume che l’ altra : ella 

rimasta in questo, stato , senza che vi 
sia alcun ségno, che possa presagire la 
recidiva. 

Jf anno, che questa donna ha par- 
torito . La sua gravidanza non pose al- 
cun ostacolo alla cura . Altre circostan- 
ze simili mi hanno comprovato , che 1^ 
gravidanza non nuoce alla guarigione 
delle ulcere, quantunque molti scritto- 
ri abbiano assicurato il contrario : „ 

„ In praegnantibus ulcerum curatio 
„ difli cilis , propter retentionem. super- 
33 fluitatum earum : propurea quod 

' ■ ' ' 33 ÌpSO- 
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„ ipsarum metistrua rétinent&r (l . Avi- 
cenna de ulceribùs , lib. 4 . 

Ritorniamo ora alla fasciatura: biso- 
gna che essa sia d’ùnà bella flanella 
così sottile, come una grossa tela, poi- 
ché riunisce i vantaggj , che quest 5 ul- 
tima non ha. Oltre l’essere più molle, 
si adatta meglio (a) sul locale, non fa 
delle false pieghe, ed è elastica ad un 
certo grado. Lo sarà ancor più , se le 
fasce siano tagliate obbliquamcnte , cu- 
cendo i bordi Senza ripiegarli , dopo 
aver tolti i lembi . Questa fasciatura 
cede a tutti i movimenti , e prende la 
forma del membro; e lungi dall’ oppor- 
si al cammino, Tajuta e lo sostiene an- 
cora . Ho veduti soggetti attaccati da 
simili ulcere , e fuor di stato di resta- 
re in piedi , provare un immediato sol- 
lievo da questa fasciatura , e sentirsi 
molto forti per camminare dalla prina 3 
ora, che F avevano alla gamba. 

Un gran numero di persone , che ho gua- 
rite potrebbero certificare questo fatto . 
Del resto 1* esperienza m’ autorizza a di- 
re, che le fasciature di cui si servono 
per le gambe saranno molto più van- 
taggiose , sostituendola flanella alla te- 
la nella maniera che ho accennato. 

Non 

“ : T ■■■ « 

(a) Vedi Else. 


Non parlerei - con questa Confidenza , nè 
mi arresterei più in questi minuti det- 
tagli , se non avessi preso tutte le pre- 
cauzioni possibiliper non istabilire nien- 
te su gli azzardi, e se i miglioramen- 
ti, che io propongo al pubblico in que- 
ste sorti di cure, non fossero fondati 
sopra i fatti , e successi costanti . Ecco 
in generale , a che si possono ridurre i 
vantaggi (a) , che V esperienza m* ha 
fatto rilevare, 

i. Le parti molli sono tenute calda- 
mente : esse hanno costantemente : un 
punto d'appoggio solido, che ne rende 
Inazione più generale, c più regolare. 
Si può anche supporre che l’ azione por- 
ta in parte i suoi effetti sopra la fa- 
sciatura, c eh' essa è distribuita in- ma- 
niera da non portarsi intieramente sulla 
pelle. 

e. il 


. (a) Il vantaggio manifesto deli 3 ul- 
timo miglioramento ( se posso così par- 
lare ) 'nelle grandi operazioni , e che 
risulta dal ravvicinamento delle parti 
divise , che si mettono in contatto : 
questo vantaggio , dico , ben conside- 
rato somministra una^prova ulteriore 
dell 3 uso , che si può fare delle fascia 
ture nella cura delle ulcere della gam 
la. Vedete Allanson , delle amputa- 
zioni . v \ 


а. Il sangue, e la linfa devono cir- 
- colare con piu uniformità . 

>. S’ impedisce che non sirornw- un 
fungo considerevole, nè i margini cal- 
losi • 

4. la pelle vicina e avanzata sopra 
ia piaga in modo, che quasi tutte le 
parti si trovano a dontatto . . Con que- 
sto mèzzo sonovi, minori ammassi di 

materie. - 

c La compressione riscalda, sostie- 
ne fortifica , respinge le materie delle 
parti tumefatte .adiacenti , e cosi con- 
duce i principi salutevoli (a) della co- ^ 
istituzione generale del còrpo verso la 
sede dell’ulcera- 

б . La compressione dispone 1 ulcera 
a guarire con piu dolcezza . In fine tut-, 
ti questi vantaggi , che sono già 
considerevoli , divengono ancor piu gran- 
di col libero uso del membro. 

Mi sono esteso sn questo punto es- 
senziale , poiché si è disprezzato come 
una cosa volgare, quantunque 1 chirur- 
ghi ne abbiano fatto gran caso altre 

volte , e parti coi arrnente Wìseman (0) , 

a cui 


(a) $' intende ciò' che vuol dire Qui 
- V autore ,* ma le sue espressioni- non 

sono delle più giuste . ... . 

(a) Wiseman celebre pratico ingte- 

se, era chivujrgo di Carlo IL Egli è 
• v 0 sen- 


a cui si deve l’invenzione della calza, 
allacciata . 

Gli antichi si servivano della fascia- 
ture più molli che le nostre , e proba- 
bilmente con molto vantaggio , ma essi 
non ne parlano che comedi mezzi 'di fis- 
sare od approssimare le parti , e co- 

’ 'SÌ 


senza contraddizione uno di quelli, clic 
hanno meglio inteso il trattamento del- 
le piaghe: ma non bisogna crederlo 
ciecamente . E ’ credibile , per esempio , 
allorché dice d’ aver veduta la Regina 
' Elisabetta guarire , sebbene protestan- 
te , col solo toccare quasi cento per- 
sone attaccate dalle scrofole , che nes- 
sun chirurgo aveva potuto guarire? 
Invano ha la precauzione di dire , che 
questo dono del cielo non è Cessato n<f 
Re (V Inghilterra , quantunque separa- 
ti dalla Comunione Romana . Non si 
vede ih ciò, che un' vile adulatore, 
o la più sciocca credulità . I nostri 
Re s’ inquietano poco oggigiorno di 
questa prerogativa. Credo aver osser- 
vato in molte opere chirurgiche ingle- 
si , che non bisógna crederlo, eh* con 
molta circospczione. L’opera preziosa 
di Wiscman oggi appena si trova a 
Londra . Si Vedrà il ristretto della 

sua pratica nel signor Camper, pag. 





sì di facilita? e !a cicatrice d’ un’ ulcera 
dopo una conveniente suppurazione . Qual- 
che volta altresì le impiegano nell’ in- 
tenzione di distogliere le materie, e di 
così prevenire un flusso sulla parte: ma 
le loro fasciature non corrispondevano 
al loro fine : essi non le stringevano 
tanto, quanto W'istman raccomanda; 
non le adattavano particolarmente alle 
circostanze de’ mali delle gambe. 

Dirò altresì , che Wìseman non pare 
d’aver ben veduti i vantaggi, che ri- 
traeva dalla sua calza allacciata, poi- 
ché egli pensava che le cure delle ul- 
cere delle gambe, operate con questo 
mezzo, fossero meno sicure di quelle 
nelle quali non se n’ era fatt’ uso. Ec- 
co perchè raccomanda il riposo, e la 
posizione orizzontale del membro colla 
fasciatura , o calza allacciata , nell’ in- 
tenzione di prevenire ciò che dicési una 
discesa d’umori verso l’ulcera, e le af- 
fezioni edematose , che l’ accompagnano 
soventi . La pratica di Wiscman era 
senza dubbio più sicura che la sua teo- 
rìa. Infatti, se la fasciatura non ave 9* 
se adempito ciò che IViseman si pro- 
poneva , non avrebbe avuto tanti suc- 
cessi 

Non solamente la fasciatura si oppo- 
ne alle affezioni edematose, alle' quali 
le estremità inferiori sono così sogget- 
te: produce tra gli altri un effetto van- 

tag- 
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taggioso , che risulta dalla maniera 
istessa, da cui le ulcere profonde si 
riempiscono. Impedisce che i vasi ca- 
pillari non si (a) prolunghino qua, e là 
nella piaga; ed opera una diminuzione 
considerevole alle parti contigne dell’ 
ulcera . Alcuni celebri (ò) chirurghi di 
Parigi , e nominatamente i signori Lo* 
•ots, e Fabre hanno riguardato questo 
come un abbassamento, od un peggio- 
ramento de’ vasi menzionati . Ma questo 
non è tutto ciò, che si passa allora, 
sebbene sia soprattutto per questo mez- 
zo , che la cicatrice delle ulcere pro- 
fonde si ravvicina al livello delle par- 
ti contigue , allorché queste ulcere sono 
perfettamente guarite. Questo deve es- 
sere altresì il caso delle ulcere nuova* 
mente guarite ; e se non è così , egli è 
probabile , che la guarigione non sarà 

E so- 


(a) La possibilità de* nuovi vasi sull- 
euigni , e del loro prolungamento in 
una piaga è dimostrata dai vo^si , c 
nervi , che si osservano ne grossi fun- 
ghi, che s* elevano dal centro di alcu- 
ne ulcere di cattivo carattere , e da 
quelli di diverse escrescenze . 

(b) Mem. Accadi. Chirut. voi. 4* ^ 
dete Champcaux , Pie z. dell '* Accad, 
Chir. tom. ra- ^ P« *9- 
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solida , r c ■ permanente almeno in ge- 
nerale . -, ?f'\ Vn 

Come ogni Pratico attento può ■ assi-, ; 
curarsi da se stesso della vcritd di ciò 
che ora ho detto,, non posso impedir-, , 
mi di osservare qui quanto io sono sor- ^ 
preso , che non si faccia un più grand’ « 
uso delle fascic, o che non si stringa- ^ 
no d’ avvantaggio ne’ casi non sol amen- - 
te d’ulcere alle gambe, ma di, ogn’ b 
altra parte del corpo; perche egli c cer- ; 
to , ch’esse contribuirebbero molto alla - 
guarigione. . u ' ..nu od 

Non conosco -che un solo caso ( ec- 
cettuate le piaghe ordinarie che si rj 
aprono ) , dove questa qui si sia mes- ' t 
sa in pratica ; -ed è quello de’ bubboni ; 
venerei, cd ancor questo non è gene- 7 
ralmcnte. Ma il sig. B romfinld vi ha 
sempre avuto ricorso per queste ulcere 
di cattivo carattere , che . si sa essere 
difficilissime a guarire, anche dopo che 
il veleno venereo sia distrutto . Median — . 
te una fasciatura molto stretta, egli le 
ha sempre guarite anche allorché ave-^t 
vano resistito a diversi trattamenti, ed 
alli medicamenti alteranti. Cominciava > 
a travagliare , allorché ne fui informato 
e mi dispenso -qui con piacere dalla ri-* 
conoscenza,' che devo a questp riguar r .,‘ 
do , ed a molti - altri , a quest’ uoip> <&- , p 
lebre, i di eui -servigi sono «Éati- sì utr- ( 
li al pubblico .r ■* *. - tir’h *)•«■•<« 

Ho , ' 
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Ho ancora mólte obbligazioni, in qiie- , 
sto soggetto , all’abile maestro che ci 
ha dato- su le ulcere un trattato (a), 
che ho avuta V occasione di citare . Ciò * 
che egli dice* per riguardo alla sicurez- 
za, ed ai vantaggi della fascia, m’r > 
aveva di gii convinto da lungo tempo , 
allorché mi ritolsi di spingere ardita- 
mente f esperienza , sino a tanto che 
avessi delle ragioni capaci di farmi cam--, 
biare di sentimento . -Ora 'si vede , io 
penso , da quello che pubblico , che non 
pe ho affatto cambiato. • -r*,.. 

Ma { \x ca’za allacciata r di ÌVìseman 
non adempisce molto da vicino questa 
doppia intenzione ; e cede infinitamente # 
alla fasciatura di flanella, che si ap~u 
plicaroon piu do!cezza,'e che fauna * 
compressione - più unita, più', piacevole 
all’ occhio, e più- solida che ogn’ altra 
invenzione (ò) . Con questo mezzo si ri- 


(a/ Vedi Bell , par. a. j f . a. , e Cla- 
re sopra gii ascessi. ■ . 

fb) Wiseman preferisce in ogni- cir- 
costanza la calza allacciata alla fa- 
sciatura , dando per ragione cheu/ue- . 
sta xpii fa una compressione meno uni- 
forme } ed anche ammacca le parti* ' 
quésto ‘ può ammiro con le fascio di 
teldt, ^ >ma la' calza allacciata non può 
stringere d’ una maniera sfc dólce, sì' 

uni- 
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.tiene. I aumento delle carni ne giusti li- 
miti: ora si sa che è sempre vantag- 
gioso , eh* esse non crescano che per gra:- 
di, e non rapidamente. Si è per non 
aver fatta attenzione . a questo , còme 
lo mostrerò , . che le ulcere delle estre r 
miti inferiori npn guariscono così pron> 
tamentc, come quelle delle altre parti 
del corpo... . V ‘ ^ 

Più di vantaggio si, .deve attendere 
dalla fasciatura , più diligenza devesr 
impiegare nell’ applicarla . D\ altronde 
ciascuno sa , che le fasciature fanno una 
parte molto essenziale dell* arte nostra ! 
Quantunque non vi bisogni nè un gran 3 
giudizio, nc molta memoria per saper 


« uniforme , e sì stabile come là fascici ’, 
di flanella . Se, malgrado l* esperienza 
che ho i de' grandi vantaggj di questa 
t qui, un chirurgo credesse dovere in 
alcuni casi fastidiosissimi assoggettà-; 
re il malato al riposo , alla dieta; se 
pure avesse anche qualche pregiudizio 
contro quel che avanzo in quest* ope- 
ra , io mi contenterò di raccomandargli^ 
fortemente V uso delle , fasce, ' di fianél? 
la , assicurandolo, eh* egli ne vedrà de* 
vantaggj più grandi di .. quello elle 
non avrebbe osalo promettersene net 
trattamento delle ulcere delle estremità 
inferiori . 


\ 
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méttere una fascia, non si saprebbe 
intanto troppo raccomandare d’ essere 
attento. La fàscia deve stringere egual- 
mente per tutto; altrimenti si fanno 
delle fólsc pieghe . Ma s’ eviteranno coti 
un poco di diligenza ; e seguendo la’ di- 
rezione convenevole , per quanto strétta 
sia la fasciatura, la pelle resta più 
unita che con una fascia di tela , che 
cagiona sempre molto dolore, quando 
il malato passeggia. Or il calore che 
produce una fascia di flanella nei mem- 
bro affetto , mi ha t guai mente sem- 
brato essere d’un grandissimo vantag- 
§lo (a). , 

Io dico ' che non vi bisogna òhe dell* 
attenzione nell* applicare 'la fasciatura . 
Intanto aggiugnerò in favore di certi 
Pratici poco sperimentati , che si è -nei- 
basso che bisogna girare la fascia in- 
torno alla gamba ^ montando* in alto, 
per fissarla un poco al di sopra della 
piaga , che si ha particolarmente inten- 
zióne di comprimere . Se al contrario si 
cominciasse a stringere dall* alto in bas- 
so i, la materia che cerca un* uscita per 
J 'apertura deir ulcera, essendo respin- 
ta '> o arrestata dalla pressione , si; fa- 
rebbe un* altra sortita in uno, od in un 

E 3 - al- i. 
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(a) Vedi Bell; parte & $. a. • 
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$itfo luogo» dove essa proverebbe tùi- 
.^por resistenza, i, ed un’ ulcera semplice 
diverrebbe ben presto fistolosa, 
f Riguardo alle ulcere delle gambe , 
questa regola, è ancor suscettibile di 
maggior estensione » particolarmente se 
si permette l’ esercizio : la fascia, che 
j. io suppongo essere di tre dita di lar- 
ghezza almeno, deve fissarsi ifiolto al 
. basso, che si potrà dall’ulcera, ed es* 
i sere condotta così alta , che sarà possi- 
- bile, aldi sopra. Si è dunque all’estre- 
’f mie* del piede, che bisogna comincia- 
i/re. a stringere y .incrocicchiapdo un giro 
sul collo del piede . Dopo averf fatto 
.■ uno, o due giri alla cavicchia , si mon- 
terà spiralmente », avendo cura che gli 
v , orli di. ciascun giro non siano più di- 
.« stanti d’un pollice l’uno dall’ altro ,v sì- 
. no a che arrivano alla polpa della gam- 
ba , . Si stringe meno dopo questo pun- 
to, affine di lasciare più giuoco ali-a- 
zione de’ muscoli: i giri saranno fcìfre- 
sì un poco più distanti l’tmo< dall^al- 
tro , e cosi si continuerà fino al ginoc- 
chio. Bisogna guardarsi di farla passa- 
re al di sopra del ginocchio (a) per mol- 
te ragioni , allorché soprattutto si c rac- 

V- ^ CO— 

- r . — L " _ . . — ■ . - - v 

(ai) Else la montava al di sópra, del 
ginòcchio . Il nostro autotc liW Ca- 
gione. ' ; ot’irr v: ì 
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comandato ,l’ esercizio ; ed io vedo con 

. .pena , cjie uomini (a) della più gran- 
de autorità abbiano pensato diffcrcntc- 
. ^ 1 ' ' ■ • > - 

mente . . ■ . .. A , ,7 ’l' “ 

Non sono entrato in questi minuti 
v . dettagli * che per rapporto all* ittipor- 
. tanza del soggetto; c spero che non si 
- vorrà attribuirmi affettazione nel mio 
processo. Ogni uomo istruito sente di 
. ? quale importanza sia , che le fasciature 
siano adattate alle mire, che si propo- 
ne nel loro uso, e quali inconvenienti 
C possono risultare da una molto grande 
compressione (6) fatta al di sopra , o al 
sotto della parte per la quale si fa- 

„ r . irebbe . ,1 " -V." ^ , 

rt . ,Sc avessi potuto Supporre, che i prin- 
. jcipj.dell 3 arte fossero egualmente cono- 
^ciiiti da tutti i miei lettori , non avrei 
. insistito sopra, la diligenza che bisogna 
avere applicando una fasciatura. 'Sebbe- 

“1 r *7 ^ srtr f 

ne qlléSC 2 - sia itiì ..O pcrssòhc mpitó 
plicq^ noi abbiamo in Londra, ed al- 
trovj? , un numero di giovani , che co- 

óom 5 h. E 4," .VVf# 

-f: V' ri xblfi .. V f . . 

-ler r* ^ 

*0 -i- ^ ^ ' ; ' • T* • f- ^ 

-c (a) Vedete le osservazioni > t ricer - 

x&e mediche v, 4 . 

V.->h (b) Else consigliava ancora di strin- 
jgefe sino ad intirizzire un poco la 
gamba. ■ - . ' ; - 
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minciano a travagliare , senza essere 
molto istruiti , ed i quali per conseguenza 
si possono avvisare per impedirli di fare 
degli errori . 

In quante aH’ esercizio , si dirà fore - 
se, „ che awi un numero di casi , dove 
può produrre o accrescere il dolore, - 
ì} senza che r vi sta febbre * o infiamma- 
„ zionc locale, massimamente quando : 
,, s* impiegano gli stimolanti; che così 
„ deve tendere naturalmente a ritarda- 
„ re la cura , se anche non 1- arresta — 
„ intieranfente , ancorché non sia seguii 
„ tanè da dolore,' nè da infiammazio- 


e questo, poiché disturba la na- - 
„ tura allorché dessa è occupata a pro- 


» ne. 


n 

11 

1 

31 

31 


„ durre questi grani carnosi delicati , i 
quali s’ osservano nel fondò dell’ ulce- 
ra, che tende ad incarnarsi;- in fine, 

, che il moto non permettendo alla su- 
perficie di diseccarsi , non può piti f 
formarsi alcuna cicatrice 4t r '‘r rr ~T r : 
Sieste riflessioni possono essere vere 
in parte, soprattutto riguardo alle ulce- 
re delle altre parti del corpo ; ma si 
applicherebbero mal a proposito a quel- 
le delle gambe, per le quali avvi biso- ; vr 
gno di stimolanti particolari, «opratemi- - 
to se desse sono antiche. Queste ultime 
non guariscono certamente così presto-,- 
come quelle delle parti superiori , in 
qualunque maniera si trattino. Non ci- 
meli vero però , che l’ esercizio nc ac- 




Cfy *•’ 
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-celerà la cuci in un numero da casa < 

^ * 4 ■ ‘ i ,*• ti '> . 1 ■» 

Illustriamo il caso per mezzo d 5 un pa- 
ragone^ Si sa che nell 5 operazione dei 
labbro leporino ed in altri casi simili , 
dove le- parti sono riunite per prima in- 
tenzione , bisogna ch’esfc siano messe 
in r . contatto,- e tenute in riposo, tanto 
ch$ sia possibile , durante un certo tem- 
. po i altrimenti c raro eh’ esse si riuni- 
scano solidamente. Non ho bisogrp di 
far sentire la differenza di questo -caso,: 
non Io cito che per mostrare distinta- 
mente r il punto, su del quale corre la 
difficoltà. Quantunque le labbra ip que- 
sto caso non si riuniscano , se non -si 
tengono in riposo, non è men :vero, pe- 
rò j: che . i 5 uno c l’ altro si coprono sepa- 
ratamente in pochi giorni, ed in questo 
senso la piaga si trova guarita ; perchè 
bisognerebbe uu _ movimento considcrc- _ 
vole per impedire quest 5 effetto : ora » 5 è 
lo stesso relativamente alla guarigione 
delle ulcere delle gambe. Se il movimen- 
to della parte affetta, è -capace' d 5 oppor- .• . 
visi ( quando està è costantemente fa- - 
sciata (b) d 5 una maniera conveniente ) ; 
rsr* :'u, ■ -t \ . E S o , 

— - • r 

£a) Qm ricordatevi ciò che ho cita- 
to aie 5 signori Champeaux , ed Else . - 

(i>) Quantunque i musgoli , x che agi*'" 
scono } non possano premere molto su ics 

pel- 
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o , x. questo movimento deve esseri por- 
tato ad un grado capace d’ impedire non 
T unione , ma la guarigione de' bordi 
freschi del labbro ; ora nessun movimen- 
to può impedirlo ; o 2. questa guarigio- 
ne sari arrestata , poiché V esercizio ac- 
crescerà lo scolo purulento a segno, che 
restremiti vascolari della- piaga non 
potranno disporsi ad alcun diseccamen- 
to , nè conseguentemente permettere al- 
la natura di formare*una cicatrice. Or 
se si fonda F obbiezione su la quantità 
dello scolo, per riguardo alle ulcere del- 
le gambe, la mia tesi si prova giusta- 
mente : e poi si deve desiderare questo 
grande scolo , perchè è utile ; e perchè il 
più grande ostacolo che s* incontra nella 
curi delle ulcere, viene da ciò che esse 
non iscolano fa/ . 

Qu an- 

pelle per forzarla considerevolmente , 
essi intanto la stirano o in alto , 0 in 
basso a segno da disordinare V incar- 

■ ■■•' . ; jj? * ... , .. 

nazione d una piaga , che comincia a 
guarirsi. Or si eviterà questo incon- 
veniente colla fasciatura : i muscoli 
. non potranno gonfiarsi di molto sotto 
la medesima. Queste sono le mire ,~the 
debbonsi proporre nell ' uso delle fascie , 
e V esperienza dimostra , che esse vi 
corrispondano perfettamente . 

(a) 1 * ulcera secca , clic non suppu- 
ra 


107 

Quanto a quelle delle gambe , soprattut- 
to le più dolorose , si osserva in effetto, 
o che esse suppurano poco , o eh* esse 
non rendono che una sanie icorosa, ab- 
bondante e caustica , e che non si pos- 
< sono condurre ad uno stato migliore , che 
restituendo il tuono ai vasi della parte , 
nofldistruggendo Je carni fioscie , o callose 
della . superficie , ed aprendo cosi una 
strada conveniente alla secrezione d’ima 
buona marcia ; ciò eh’ è senza dubbio il 
migliore processo, di cui si possa far 
. uso. • ' , 

_ £ :r Or l’ esercito vi contribuisce in ciò, 
eh’ esso rende la circolazione libera, e 
ti vigorosa: in conseguenza l’ estremità de' 
vasi sanguigni ed il sistèma de’ linfatici ' 
non presentano più ostacoli , per cui ne 
risulta più forza c vigore nel mem’ro. 
Così lo scolo dell'ulcera non può giam- 
mai tendere ad alcuna cattiva conseguen- 
za ; c T esercizio , che Io sollecita , non 
terrà più le strade aperte con peri- 
colo . 

Infatti se non vi è vizio particolare — 
nella costituzione generale del soggetto, 
e che le circostanze dell’affezione loca* 

E 6 le 

ra , non può detergersi : ora ogni ulce- 
ra che non si deterge , non può gua- 
rirsi. Trattato de 1 tumori, e delle ul- 
cere . 




teisfenmtaliy quaii le Ito :pre$èntatóv l® 8 

scolo diminuirà *aeir istessa proporzio- 
ne che l’ ulcera; e la superficie -lidir*' 
seccherà sempre in un tempo convc* 

niente*-.'; + *. £ '■'V; ’* ■’*. 

ri Io convengo che T esercizio della par* 
te affetta non sia necessario per la guap 
rigione delLe ulcere delle- parti superici 
ri; ma è tutt’ altrimenti di quelle delle, 
patti inferiori , soprattutto s’ esse sono 
verso le loro estremità. Il movimento 
ri diviene d’ un vantaggio infinitamente 
più grande di quello che non si è pen? 
$ato fin qui , sono sorpreso che - ncxs 
siasi rilevata questa differenza essenzia* 
le, che può tanto influire sa i - successi 
della- pratica La tlattfea sempre atten- 
ta ai bene del tutto, ed a supplire a 
eiò- ohe avrebbe potuto divenire un di- 
fetto» ha saputo prevenire , per quanto 
4* interessa , 1* inconveniente che risulte-? 
rebbe dalla molta gran distanza del cap- 
re . Oltre il travaglio che 1* estremici 
inferiori Hanno di comune col resto del 
corpo, esse devono portarle* e condurlo 
' da un luogo all’altro. * 

Ma ho di già detto <ciò che pensava 
2 questo proposito ; * mi basti di rappre- 
sentarvi quanto può essere pregiudiziife» 
le atta salate d* mia persomi avvezza 
» al > travaglio , 1* essere fissa in iuta spe» 

ni* d’ inerzia ^durante un tempo, qualche 
volta molto lungo % ed anche spesso, ori** 

zon- 
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contale . Perche dunque , ne’ casi d’ ut* 
cere alle gambe ,* privare, la parte affetr. 
t* delle risorse, che la matura ha desti- 
natela ristabilirla, ed a mantenere 1 «. 
forze ed il vigore (a) ? Questo può ten- 
dere in qualche maniera ad una guari- 
gione perfetta c costante ? Se il contrae 
rio è vero , -T arte nostra è essenzi^i- 
niente difettosa , o siamo noi che man-» 
chiamo adì*? arte. None egli dunque più 
probabile* che si opererà una guarigio- 
ne perfetta e completa con un esercizio 
capace di rendere alla natura r energia 
dì* essa ha perduta , se si puòi nciristcs^ 
so tempo prevenire un male passeggierò* 
die ne risulterebbe ? 4 > v 

-i Io converrò» che l’ esercizio ritarderà 

a -sic fi i ad 

— a.. ,, . » 

(a) Usm corroborar , otium xutem 
colliquat. Hippoc. Offic. Medie. Una os- 
servazione costante, e la di cui evi- 
denza risalta agli occhi , si è che il 
grande esercizio delle estremità ha una 
singolare influenza su la stata di que*- 
ste parti. Citerò per esempio di barca <r 
fuohye li facchini . I primi hanno or- 
dinariamente le braccia lunghe e gros- 
se , e le gambe sottili , mentre gli al- 
tri hanno le' gambe grosse)* fortemen- 
te muscolose , e questo quasi senza : ec- 
cezione i quando del resto questi Uomi- 
ni stiano bene 4 * e ovatti oli. -131 /;&.v 



I 

1 


i :tro 

sfeak. un certo' sega© Ut cara di alciine 
grandi ulcere delle gambe , dell 5 istcssa 
maniera eh* esso ? affretterebbe* *, le > ulcere 
delle altre parti che facevano del molto 
«moto; ma applicando una fasciatura con- 
veniente alle gambe } come 1 J ho di già 
inculcato , il movimento sard sempre 
ùtile. Mungi dal divenire- svantaggioso 
prò ducendo qualche flusso d J umori no- 
civi sopra-la parte: mentre che io non 
, Vedo che questo inconveniente sia da 
temersi per queste specie di tnaSrj J.ma 
col moto si evitano altresì le recidive 
(af; ciò che non è un mediocre vantag- 


T' **’'• • ' ’ V ' ■T'i. ìglO» 

■ i , y , :'■> <* Ò 

; - .fa--*- - ■ " 

r (a) Un ubile chirurgo àf ospedale rac- 
comanda afstiòi malati di’ continuare 
V uso delle fascic , nelV intenzione di 
prevenire le recidive » Non: ho dritto 
di decidere qui sino a qual puntò que- 
sto può essere -vantaggioso , poiché non 
ho giammai prescritto il riposo dopo 
, che so guarire senza questà condizio- 
ne. Altronde un ospedale non è mi luo- 
go . 'dietro il quale ■ si può determinare 
questo puntò di pratica g perchè appe- 
tta i Soggetti ne sono fuori , clic* spesso 
non se ne sente più parlare. Intanto 
noi sappiamo -quanto le grandi ulcere 
siano soggette a ricomparire , ed anche 
peggiori di prima, allorché desse sono 

' state 


ì 


\ 
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o lii , 

gio * riguardo ai mali ,t che . si rrguarda- 
? ««.come sequele del diseceamento d’ au* 

; ulcera antica , qui non sono il più ,so- 
-- tenti che le conseguente d! un rac- 

- todo curativo assurdo ,o , poco considc- 

rato-. <-• '! 3:.>.o •>,: ' v 

^ - Acc aderebbe con . li cataplasmi , ed 
c apparecchi ordinari , che il moto divcr- 

- rebbe pregiudiziale alle ulcere delle 

► gambo : ma col mio metodo - si dà io- . 

ro un punto d’ appoggio fermo, dolce, 
i ed clastico ; di maniera che la fasciatu- 
ra controbilancia le impressioni del mo- 
to ,( ne previene gli effetti , e lo deter- 
mina ancora a vantaggio della piaga: « 

così a qualche obbiezione, che mi si po- 

- tesse fare , risponderò che l’ esercizio 
ovvia a tutti gr incon venienti che po- 
trebbero risultare da una compressione 
sì forte ersi costante , e si ricadcrà son- 

o prc in un cerchio Vizioso* « 

t II mio principio è analogo a molti 
■ altri, che non sono stati richiamati, in 
dubbio . Per esempio , è • vero che am 
regime troppo nutriente sarebbe nocivo, 
se non vi si accoppiasse un conveniente 
esercizio; è ristesse» che prendere poco 
-' nutrimento con un gran travaglio, que- 
sto sarebbe I* esporsi a pericolosissimi 

• »-■ ' «y. \ » »> - •■.!( H 1B- 

■ ■ — 

state guarite con Za condizione del ri- 
sposo . -’Ò , '.UUVlVj Óh JV* 

i 


Digitized by Google 


I 



114 Ld Ab 0 w__r £f _ -&n 

inconvenienti (aj ; ma accoppiando l'uno, 1 , 
c T altro, si c sicuro di godere d’un^jj 
perfetta salute sotto qualunque imprc- , 
veduto accidente. L'esperienza mi ha 
similmente provato, che. la. fasciatura 
non può produrre , che degli effetti sa- 
lutari, se visi unisca l’esercizio, in ca- 
si di ulcere alle gambe, di cui qui si 1 n n 

tratta. , ^ cHdub cstrer* *> fi * 

Se ho sì troppo insìstito sopra il li- 
bero esercizio del membro malato, è 
perchè la pratica si è elevata contro ,, 
questo metodo salutevole: uomini di me- 
rito non hanno ancora potuto garantir- 
si (b) dal seguire il torrente. 

Il regime che devesi impiegare con 
questo metodo, è un articolo suscettibi- 
le d’ altrettante eccezioni , che gli altri 

per 

■ - - — - - 1 a 
ì . | - ) > - ^ 

(a) Ubi faines , nc laboretur . Hippoc . 
Aphor. s. a., i6 f 

(b) Vedete Bell, e. le Osservaz. e Hi'- 
cerche medio, voi. 4 . Uno , scrittore 
Francese dice cosi formalmente . „ Bi- ,. f 
sogna far tenere la parte malata nel , , 
più .gran riposo ; il minimo movimento ; 
è capace di farvi delle stirature , che 

accrescono il dolore e la .suppurazione,. 

distruggono le carni tenere che rina- 
scono , e rompono i primi delineamenti . 
della cicatrice (c . Tratt. de* tpjiu-e dtdLc 
ulcere , , 


.S' 


per certe persone ; malgrado ciò tysogaa 
sempre tetiérti nelle viste del piano ' ge- 
nerale, a cui corrispondono tutte le par- 
ti , c si riferiscono le une alle altre , di , 
modo che concorrono al fine principale , 
eh’ è di guarire completamente , e scn-, 
za ritornò. Ora V esperienza ha aderti- ' 
pito la mia aspettativa -a questo . ri- 
guardo . J ‘ “ •. 

Si è senza dubbio la posizione bassa, 
ed inclinata delle gambe , che ha deter- 
minato i chirurghi a prescrivere la die-, 
ta fa) , e frequenti purganti , anche du- 
rante molti mesi : perche appena tentasi 
ora di guarire le ulcere senza . questi due 
mezzi curativi . Rare volte , diccsi , que- 
ste specie d’ulcere sono accompagnate 
da infiammazione ; esc ve ne fosse, non 
sarebbe difficile a dissiparsi. 

Convengo infatti , che queste ulcere 
attaccano piuttosto ìp costituzioni debo- 
li c molli, che li soggetti forti e pie-,/, 
torici disposti alf infiammazione , e che 
si ha molto più di pena a guarire : ipa 
allorché vi è un mezzo conósciuto per 
prevenire gf inconvenienti qualunque es- 
si siano dell’ esercizio, e della discesa 
degli umori , come chiamasi, io non 

vedo 

, , — 

(a) Bell , .pare. &. , §, , dove quest? 

abilissimo uomo dichiara là sua manie* 
ra di pensare . ; 
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li vedo perchè si ' costringerebbero questi ( 
HUiati ad un.» altra regime y che a qwl- 
t , Io. che loro converrebbe in tnet* altro sta- 
'ì tò , eccettuato quello della infiammasyn- 
? nel, e eh’ essi saranno obbligati di ri- 
t prendere da che saranno guanti, r--? _ 
rsirDietro tutto ciò y. che ho detto dei 
: vantaggi del mio apparecchio > io penso 
che se si adotta il mio sentimento {.ina 
. perchè si rifiuterebbe ? ) sari . permesso 
* di sperare: i più grandi soccorsi da un 
? % regime , -che tenderà (a) a trattenere > le 
forze del malato,- ad abitare la natura 
o a formare ed a sostenere uno scolo di / 
bbuona (b) marci ay il* cui scarico deve 
r ; sempre precedere la guarigione perfet- 
i- -ta d* ogni ulcera che non c incura- 

- bile ^ - ■ ' ;■* ■■ 

Passo in ultimo luogo ai medicamen- 
ti. Sebbene ntr abbia già detto qual- 
che cosa* non saridtratite di riprendere 
questo articolo con un poco più d'esten- 
sione , ma neir istesso tempo con tutta 
la prudenza, che richiede uri soggetto 
così «importante . •' * ; m. 

-V* lo so quanto è- ordinario fra gli scrit- 
tori di prevenir? ogni obbiezione, dicen- 
, ••.i' n*. c. - ; .•« \i .v» v «.vu» do» 

v " . . * ' 

W » ,>i - «» ' 

•’ (a) Le sostanze salate , e gli spiri- 
ti sano soprattutto ciò che bisogna óvi- 

-«ury ; - m '-.m-snudt . 

(b) Vèdetc Champcauy , pag>\ 6^i 
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<io , che i fatti sono per loro un senti- 

- mento » mentre eh’ essi non ne produco- 
no alcuno , e che qualche volta ancora 
non hanno il permesso di produrne . Non 
ha guari ho veduto un chirurgo d 5 os- 
pedale, a cui si può prestar fede, che 
ragionava così : ma la sua tcstimonian- 

' za dipende altresì dal credito , c dalla 
riputazione delio scrittore . Fin tanto che 
posso avere io stesso del credito qui, 
assicurerò con confidenza, che la pràti- 

' ca mi ha provato, che ne’ casi, di cui 
si tratta, si deve molto meno contare 
sopra i medicamenti interni di quello 
che comunemente non si suppone ; V ul- 
cere (a) delle gambe , non essendo in 
generale, che affezioni locali, la quali 
non hanno connessione con alcuna ma- 
lattia del sistema. 

Il mio sentimento sembrerà senza dub- 

- bio molto singolare , poiché gli altri 

•*JÌW2 3D iitq han- 

& . — ■ ■ - - , 

u ‘ : (a) L * autore dice molto a proposito, 
in generale i pratici hanno avuto più 
df una volta occasione di vedere le ul- 
cere delle viscere , sopra tutto del fega- 
to, non manifestarsi che alle gambe , 
dopo che la marcia, si avesse aperta 
unct strada corrodendo tutto ciò che 

-' incontrava. Simili ulcere sono ordina- 
riamente mortali . Vedete intanto Cam- 
per, pag. v, 


,n6 

hahnp allegata, la loro esperienza , per 
jprpvàrc ... clic l 3 ulcere delle gambe non 
possono essere solidamente guarite / che 
con medicamenti interni . Non pretendo, 
che questi medicamenti non yi siano 
neccssarj , tanto bene che per altre ul-, 
cere: sostengo *sol amente , che si ordina- ' 
np frequentemente senza molta ragione , 

^ che per conseguenza gli effetti ne so- 
no incerti, ' lA v 

Ma se il soggetto è attaccato da Un 
vero scorbuto , o che V ulcera sia venu- 
ta in sequela della soppressione cT uno 
scolo qualunque, periodico, o critico * 
o dietro la retropulsione d* una eruzione 
cutanea di lunga durata ; in questi casi* 
come in quelli di sintomi venerei, o di. 
febbre, ec. bisogna necessariamente chia-i 
mare un medico, c prendere senza temi-, 
tutto quello, che avrà, prescritto eoa , 
cognizióne di c^usa 1 . Bisogna sempre., 
correggere ciò che si: trova di vizioso^ 
nella costituzione. Che prescrivere, ^1 
contrario , che attendere dalli medica- 
menti interni, quando non avvi niente, 
che s 5 indica particolarmente ?■ 

Se i chirurghi volessero riflettere uó .i 
istante , essi sentirebbero ben presto .1* \ 

importanza di questa osservazione, so- / 
prattutto se considerassero quali sono iv 
' medicamenti , che hanno prescritti usuai- / 
mente come capaci di cambiare la, di- 
scrasia degli umori , ma senza avere un* 

1 idea 
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idea netta del cambiamento , eh’ essi 
devono produrre . In effetto , eccettuati 
la china ed i purganti, quali altri al- 
teranti possonsi ben determinare ? no5 
Un soggetto ha un* ulcera ? esamini;#- 
mone 1’ apparenza (a) . E’ dessa sordida ? 
resterà còsi ? la materia dello scolo è 
essa cattiva ? In fine 1* ulcera non sem- 
bra disposta alla guarigione ? Facciamo 
allora, su dc’principj ben considerati, 
tutto ciò che può tendere a migliorarne 
lo stato , c ciò che si fa generalmente 
per le ulcere delle altre parti del corpo; 
che l’apparecchio sia appropriato alle 
circostanze (6) : permettiamo al malato 
di prender aria ed un esercizio modera- 
to (q) ; ch’egli osservi un regime capa- 
ce di ben sostenerlo : applichiamo una 
fasciatura molto ferma per premere , e 
restringere la piaga , per opporci all’ ac- 
crescimento del fungo, impedire la cal- 
losità degli orli , e per dar tuono alla ' 
parte . 


(a) Si è La natura delle malattie, che' 
bisognava esaminare , in luogo di at- 
tenersi , con una falsa confidenza, al- 
la maniera d" agire di un topico, la 
di cui virtù predominante non è mol- 
to conosciuta , pag. a 8 . Chamgeàux . 

(b) Champcaux pag. j 'a. 

(c) Celso , 1 y. , c. 3. 


r 1 8; 1 1 

Se qucstó tiort rièsca, amnàiriistriamo 
de’ medicamenti capaci di dare tuono al 
sistema generale, di correggerne i vuj 1 
manifesti . ilitomeretno più basso a que- X 
sto soggetto.: ma dirò ancora, cùe 1* - b 
utilità de 5 medicamenti interni non mi -* 
è sembrato estendersi più da lontart#* 1 ^ 
(afa ira -re m U*.t ' tortora 

• ' . * 

; - - ■ ■ — — — 

(a) 'Un moderno scrittore- Francese ^ 
ci 'consiglia di correggere l vizj: dici -t 
sangue , e puri fi ca riò dà ogni fomite 
straniero 3 avanti d" intraprendere la 
cura propriamente detta cT antiche ul - <- 
cere . Ci presenta a questo proposito set ? 
indicazioni generali, j, à Se il malata 
lia la lue , lo scorbuto , o le scrofole 
3. se il sangue è caricò di bile;' 3. se ^ 
ii sangue 'è acre ; e salso f senza esse - • 

re carico di bile ; 4. se il sangue pec->nU 
ca -per essere troppo sjxts-so e troppo re- n 
s inoso ; 5. se si giudica che il sangue ti 
sia troppo sieroso; 6. in generale Liso- ' 
gna in tuttfì casi purgare spesso y il 12 
malato , ma purgarlo- dolcemente ; dctr-‘\ 
gli ogni giorno una o due prese diX 
china , e fargli osservare un regime. 
esatto tanto per la quantità 3 che per ]£- 
la qualità del nudrimcnto 

Se i/ lettore può acquistare delle ro=~ 
no'ccnze pratiche della maggior parie* 
di queste indicazioni x confesso fianca- ' j 

men- 
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opo aver 


i i in- 


aimene tentato di rispon- 
derc alle obbiezioni , che si potrebbero, 
fare al piano, , che ho proposto, ho sta- 
biliti i vantaggi , che si potevano pro- 
mettersi dalli suoi effetti : passo ora a’ 
dettagli più particolari . 

Per procedere -con ordine , bisogna ora 
stabilire alcune, distinzioni tra le ulce- 
re : perchp le indicazioni generali non 
sono egualmente applicabili a ciascuno 
in particolare. Sarebbe stato forse più. 
a proposito, che io prendessi questa in- 
trapresa nella prima parte della mia 
opera,*, ma hq creduto importante, che* 
cni spiegassi in questo luogo , affine di 
farmi bene intendere, e di prevenire le 
difficoltà , che avrei da superare * intro- 
ducendo una così grande innovazione 
nella pratica. Ho preferito il. mio cam- 
mino ad un metodo più preciso, persua-( 
so che - se io indicassi una- pratica , clic 
si potesse adottare con sicurezza , mi si 
passerebbero alcuni difetti d’ ordine in 
favore del ridee vantaggiose, che io. avrei 
suggerite a coloro,, i quali saprebbero 
capirle. Mi basterà d’ aggiungere che i 

• .• mez- 


T? 

. c 

li 


mente , eh ' egli ha molto vantaggio so- 


ffra di me 
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mezzi , che raccomando , hanno effettua- 
to un numero di cure prodigiose, t co- 
stanti . 

Le numerose distinzioni delle ulcere 
che si -trovano ne’ libri di chirurgia , 
sono prese soprattutto dalle loro diverse 
apparenze , e dalla natura del loro scó- 
lo. Ma queste distinzioni applicate all* 
ulcere delle gambe non hanno che po- 
chissimo rapporto alla pratica. Ih effet- 
to queste distinzioni limitandosi quasi a 
dire, che tale, ©tale ulcera ha Una cat- 
tiva apparenza , non istabiliscono che po- 
co, o nulla della differenza essenziale 
nelle indicazioni curative. 

Io le considererò sotto due rapi prin- 
cipali , determinati in maniera dà diluci- 
dare le osservazioni precedenti ed ana- 
loghe ai differenti trattamenti , che bi- 
sogna seguire. 

Le distribuisco dunque in due classi'. 
Nella prima comprendo quelle che sci- 
no accompagnate da gonfiagione, e dà 
durezza del membro Le ulcere recenti 
che provengono da un ascesso, o dauh* 
affezione interna,- tutte le ulcere antiche 
d’ una moderata estensione , soprattutto 
nelle costituzioni / che vi" sono accostu- 
mate dal decorso del tempo . 

La seconda comprenderà l’ ulcere va- 
ramente ~ fàgedeniche ; quelle, il di cui 
scolo acrimonioso ed eccessivo' scoria là 
£>ellc contigua ; diverse grandi nlccré j 

del- 
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• della vecchiaia, o queHe de soggetti , 
la di cui fibra c lassa , e la costituzio- 
ne molle: tutte le grandi ulcere , che 
presentano una superficie pallida, e flo- 
scia : ciò che e in generale la conse- 
guenza d’ una cattiva salute, della mi- 
seria, o della sporcizia. 

Parlando di ciascuna in particolare , 
io mi stenderò, c suddividerò secondo 
che l'uso e la pratica l’esigeranno. 

Per ora osserverò , che 1’ ulcere pre- 
sentano in generale due affezioni o sin- 
tomi , che dimandano ciascuno un trat- 
tamento distinto: questi sono 1’ infiam- 
mazione, ed il dolore- Devo dunque co- 
si fissare certi principe generali a questi 
due differenti riguardi. 

In quanto all’ infiammazione se essa 
accompagna una grand’ulcera, il di cui 
dolore sia considerevole ( perche il do- 
lore che è sì comunemente unito alle 
piccole ulcere, c rare volte la conse- 
guenza d’ una grande infiammazione , 
ma piuttosto quella d’uno scolo tenue , 
c caustico ) , si può in allora fare un 
fomento mollitivo, ed applicare in se- 
guito durante alcuni giorni un catapla- 
sma fatto della midolla di pane estre- 
mamente fina, c di latte. Se vi è biso- 
gno di continuare più lungo tempo 
s,e sostituirà uno , nel quale entrerà 
una preparazione dì piombo . Procurerà la 
stessa umidità , e. lo stesso calore rilassan- 

r do 


ce altrettanto: desso è ancora più anti- 
flogistico • . 

Ma ho di già osservato che non si 
deve troppo ccfcare le parti affette delle 
gambe: osserverò altresì che questi , fo- 
menti , e questi cataplasmi, malgrado 
la loro gran voga, non sono quasi ri- 
chiesti, che cominciando, c supponendo 
V infiammazione . E 3 soprattutto ai po- 
veri , che sono necessari , atteso lo stato 
di miseria, in cui questi- langui- 
scono spesso avanti d essere trattati , 
ciò che dà alla loro pelle un’aridità ch£\ 
la indurisce, o nc ostruisce i pori . Dac- \ 
che l’ infiammazione è dissipata, che h} 
sporchezza della pelle è scomparsa , bi- 
sogna ricorrere ai forti digestivi, alla 
fasciatura (a), all* esercizio , e si otter- 
rà un’azione molto più pronta nella par- 
te malata. L’esperienza mi autorizza a 
quest’ asserzione , ed a questa confi- 
denza . ' , t . . 

Osserverò che quando s impiega u* 

ca- 


(a) VViscman ci da un esempio , che 
conduce, non si può meglio , al caso 
presente . Egli a veva tenuto un mo.lci- 
. to ifi letto per un ulcera cattiva- , eh 
egli trattò lungo tempo con de' Cata- 
plasmi 3 ma senza successo • allora la- 
sciò-i cataplasmi , e fece uso della sua 
calza allacciata. Liib. 1. » c. 9. 
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cataplasma dì mica di pane e latte, in 
generale bisogna applicarlo (a) a nudo 
sopra la piaga . Vi si applica più como- 
damente, e diveine molto più vantaggio- 
so se è ben fatto . Non si può immagi- 
nare niente di più dolce sull'ulcera . Non 
si troverà senza dubbio malcontento, 
che io prescriva al chirurgo di applicar- 
lo egli medesimo ; almeno di farlo met- 
tere sotto i suoi occhi senza fidarsi ad 
un domestico negligente, o ad un cu- 
stode ignorante , come è d’ ordinario . 
Taluno immagina, che ciò non sia 
una grand’ arte ; e tal’altro , che egli in- 
tende questo meglio di qualunque altro. 
Ora io posso assicurare , che di cin- 
quanta cataplasmi fatti ed applicati da 
questi tali , nbn ve n' è uno , che 
corrisponda alle mire (b) dirette dell* 
arte . 

Se si voglia ritrarne un vero vantag- 
gio da questi topici, bisogna altresì im- 
piegarvi della gran diligenza, di rinno- 
varli più spesso di quello che non si 
, F 2 pra- 

fi) Vedete Frek, arte di guarire. 

f b ) Se esso deve essere situato sopra 
una parte inclinata } come gli occhi , 
il seno , bisogna rilevare i bordi del 
pannolino su del 1 cataplasma : que- 

sto basterà , che non si -spanda scor~ 
rendo . *. - . , 


j -J* 


pratica ; perchè sì raffreddano pfonti- 
mentc , soprattutto se sono piccoli pcco 
perchè divengono talvolta {jpiù pernicio- 
si che vantaggiosi . . Si raffredderanno 
nqijsn presto , se il pane „ ed , il latte . so- 
nò stati ben combinati mediante l’ cbùl- 
lizione . La mica del pane deve essere 
estremamente fina , gettata a poco a pò* 
co nel latte frattanto che Lolle , c ri- 
messa continuamente , sino a che scor- 
sesi , che il miscuglio abbia preso una 
certa consistenza : allora si ritira dal 
fuoco ; altrimenti il miscuglio perde la 
qualità, da cui dipendono i suoi effetti,;: 
se desso è altresì troppo duro, cagiona 
del dolore . Un cataplasma non deve, 
avere che tre , o al più quattro linee di 
spessezza su di un pannolino , u .. 

Ne’ casi, di cui io parlo , bisogna sa- 
lassare , e purgare l’infermo. Vi hp qual- 
che volta prescrìtto il nitro , c la cìcut 
ta, o l’oppio . La cicuta^ ha qualche vvxr 
taggio sopra 1’ oppio, in ciò che .essa 
con tende a produrre dello stringimento 
nelle intestina. Se altronde essa agisce 
anche altrimenti che come un anodino , , 
il malato si troverà bene dalle sue vie- 
tò , Quanto all’oppio, io lo credo meno 
conveniente se vi è molta infiammazio- 
ne . pel resto non bisogna perseverare 
lungo tempo nei regime antiflogistico" i ? 
In effetto se 1’ infiammazione non cede 
prontamente, non bisogna più ricercarne 

rt lo 
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la causa nell* ulcera stessa , a meno che 
T osso non sia similmente intaccato . 

Riguardo al primo caso, spetta al me- 
dico d’ indagare quale ne possa essere 
la causa , e distruggerla . Ma se nè* 
1’ 'ulcera, nè Tosso non siano causa che 
T infiammazione continui, allora bisognar 
temere una specie di flemmone, e posso 
assicurare che T infiammazione,' ed il do 
lore cederanno al topici , che sollecite- 
ranno un grande scolo, se yi si accop- 
pia d’ altronde una ferma fasciatura e 
T esercizio . Si v vedranno ben presto le 
due superficie nettarsi, e cambiarsi : il 
malato si sentiri sollevato, e la piaga 
prenderà un’ apparenza vantaggiosa . * 

Non ho più che una, o due osserva- 
zioni a fare , relativamente al sintonia 
del dolore . Bisogna sempre cercare di 
calmarlo , almeno allorquando notici pu& 
farlo cessare intieramente ; altrimenti 
nulla andri bene . Il grado del dolore V 
ed il carattere dello scolo indicheranno 
abbastanza il rimedio conveniente . Ma 
si deve meno arrestare alla quantità dell* 
anodino, che agli effetti , che pùò pro- 
durre ^ * a 'i 

Ho osservato dolori i più ardènti," 
cagionati dalle piccole ulcere , cedere 
quasi intieramente ad un mezzo grado 
rT oppio , preso da due in due" notti ; 
mentre in altri casi tre , o quattro 



i %6 

grani non hanno procurato che poco sol- 
* Jievo . 

In questi casi Io scolo e sempre te- 
nue , ed acrimonioso . Sebbene questa 
materia viziosa possa derivare dallo sta- 
to morboso de* solidi , e degli organi 
secretori delia parte» da cui si effonde 
un fluido che non può cambiarsi in buona 
marcia, incanto c vero che non bisogna 
attribuirlo «li* infiammazione : in conse- 
guenza nè gli antiflogistici , nè i soli 
emollienti non vi rimedieranno , come lo 
farebbero se la cagione risiedesse nell* 
infiammazione stessa „ , , 

Ma se non vi è vizio particolare nella 
complessione del soggetto, lo scolo acri- 
monioso proviene dacché non avvi nella 
piaga quella specie, o (a) quel grado d* 

in- 


(a; Vedete Bell.* questo abile uomo ha, 
fatto alcune osservazioni utili a questo 
proposito . I chirurghi Francesi sono 
nientedimeno d* un sentimento differen- 
te , come si osserva nel quarto volume 
delle Memorie di chirurgia . In effetto 
non si devono troppo circoscrivere te co- 
se qui ; perchè egli è di fatto } che per 
guarire un' ulcera , dell ' istesso che la 
f ebbre , vi è bisogno df un certo grado 
d ' injiammazionè > o di dare più ener- 
gia al sistema generale .. Se ve n J è 
troppo poca 3 la natura non può arriva- 
re 
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infiammazione necessario per produrre 
una marcia ben concotta : ora si potrà 
suscitarla mediante i topici stimolanti , 
mezzi opportuni per produrre quest’ ef- 
fetto ; e si vedranno cessare i dolo- 
ri (a) . Noi possiamo richiamare a que- 

F 4 ' sto 

* : • 

i ’> y • : 

re al fine dov' essa vorrebbe tendere , 
per uva cagione tutta opposta alla pie • 
torà . ' * 

(a; Pare si spiega di una mariiera 
molto conforme a queste vedute } nel 
trattamento delle ulcere 3 i. , 12. c. g. 
Dopo aver proposti i cataplasmi di so- 
lano j di cicuta j di papavero ed in 
qualche caso , d* oppio , conviene che 
questo può essere senza successo , ed 
egli aggiunge: „ neque anodynis , nc- 
que narcoticis sedar! poterit j itnmo blan- 
dis medicamentìs appositis magis^ ac 
magis irritabitur. Itaque ad cathaercti- 
pa confugienduna erit , nempe fortibus 
morbis forcia remedia sunt optima ; qua-> 
re ulceri imponatur pulvillus forti. Se 
viribus acuto aegyptiaco, aut paulo oleo 
chalchanti imbutus : his enim domandi 
efferi illius doloris vis est “ . Aggiun- 
ge a questo: ÌK Interim ulceri circum- 
ponantur refrigerantia , ne virium reme- 
Jdiorum vehementia fluxionem excitet . 
Ma si ovvia a quest* ultimo inconvc* 

nicn - 
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sto proposito la pratica degli antichi (a) 
pér applicarla alle ulcere delle gambe , 
Si sa' che i loro unguenti consistevano 
generalmente in gomme calde , spirici , 
«carotici* Quantunque la pratica attua- 
le le abbia rigettate con ragione in utr 
numero di casi nel governo delle ulcc- 
te in generale , essi sono intanto d’ una 
meravigliosa efficacia nella cura di quel- 
le (6) che attaccano le estremità infe- 
riori . 

Aggiungerò che 1 * ulcera la più dolo- 
rosa in generale è quella , che tien mo- 
go di risipola , e che attacca la 'superfi- 
cie delle parti. Qualunque cosa vi si ap- 
plichi di sopra , il dolore ne è estrema- 
mente vivo durante lungo Jtempo , seb- 
bene la parte non sia realmente infian> 

ma- 


nicnte , mediante una fasciatura con- 
veniente. 

(z)' Vedete Galien. , soprattutto de 
conlpositione rhedicamcntorum sccundutn 
genera, e Celso, Z. 5 . , c. &6. 

(b) Vedete Camper ^ p. 33?. 

’ (*j L 1 autore nella pag. jo 6 . dice che 
f oppio non conviene se vi sia molta 
infiammazione , lo che è vera , perchè 
secondo le nuove teorie 3 essendo questa 
: uno stimolante diffusivo, accresce l\ ec- 
citamento, e V infiammazione invece di 
sciogliersi si aumenta. ( il Trad. ) . 
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mata. L’oppio non "putido cagionarvi 
alcun disordine , vi renderà almeno pra- 
ticabile T apparecchio, che da se stesso 
sarebbe suscettibile di cagionarvi dolo- 
re : ma avrò occasione di parlarne più 
particolarmente altrove . 

i « . * * 4 • 

CAPITOLO IV. ' 

.Adami scrittori (a) sistematici , gelo- 
si di moltiplicare le distinzioni delle ul- 
cere , sono stati generalmente minuti nel- 
le regole , che hanno prescritte per cu- 
rarle. Bisogna, secondo loro, digerire , 
detergere , incarnare } cicatrizzare, apri- 
re i seni , tagliare e portar Via i mar-’ 
giul callosi , o distruggerli coti il cau- 
terio attuale o potenziale ; correggere 
certe depravazioni d’umori, e tutta hi 
costituzione del soggetto ; ma soprattut- 
to tener il membro orizzontalmente , ed in 
un riposo assoluto. Essi ci rintracciano 
con un' esattezza scrupolosa tutte le cir- 
costanze del governo , ci prescrivono de’ 
rimedj particolari per ogni intenzio- 
.ne (ò) ; come se T arte bastasse in tut- 

F 5 to 

* b , * 

(a) Compositi ulceris ad curationem 
..multac sunt indicationcs propositac . A. 
Purè . 

(bj Vedete Champeaux, p, ^q. ,cpiut- 
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to , c che la natura realmente non aves* 
$c niente da fare . Si crederebbe in » ve- 
ro, leggendo i loro dettagli, che la me- 
moria può supplire al: giudizio e che 
rutta l’arte si riduce alle esposizioni nur- 
merìchc * Ma ogn’uomo, che ha studia- 
to la natura , che ha conosciuto il suo- 
cammino ed i suoi deviamenti , è con- 
vinto, che le sue operazioni variano, c 
che l’ordine sistematico d’ una scienza 
non si stabilisce piu sopra le idee va- 
ghe , c senza coerenza * 

Sebbene i più abili pratici non s’ac- . 
^ordino troppo su li migliori mezzi di 
cicatrizzare un’ulcera > egli è general- 
mente riconosciuto,, che l'ulcera nonpu<> 
cicatrizzarsi, senza che dessa sia antece- 
dentemente detersa* Ma il chirurgodeve 
conoscere, il luogo che occupa, c che i’ 
arte non essendo destinata in questo ca- 
so, come in ogni altro, che a servire la 
natura (a) , non deve farlo , che nella 
maniera più conforme alle leggi , eh’ 
essa medesima sicgue. 

Ho tentato nell’ introduzione di questa 
piccola opera di ridurre a due i prin- 
cipi della guarigione delle ulcere , cioè 

ali- 


tosto il capo 3. intiero , e p* 16. ,• Cam- 
per ^ p. 305. non vi è niente di certo . 
Uj Champeaux, p. 64., Camper, p. 

\ A 
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all* attenzioni clie bisogna fare alia for- 
za della costituzione del soggetto , ed 
all’ azione stessa della parte affetta . In- 
tanto non è fuor di proposito di consi- 
derare la natura dei differenti fenome- 
ni (a), che si presentano nella cura dì 
ciascun’ ulcera . Ho dimostrato, che vi si 
produceva una nuova sostanza nella sua 
cavità, quelle parti contigue si condcn-r 
savano estendendosi , c montando ad un 
certo livello . Si c per il concorso di 
queste due operazioni , che la natura 
perviene al suo fine. Si sarà convinto, 
che le cose vanno così , esaminando la 
sostanza che si è formata nella cavi- 
tà d’ogni ulcera cicatrizzata ; il piano 
regolare che la cicatrice forma colis 
parti vicine , ne somministrerà un' altjra 
proya. Ciascuno può altresì aver ojser- 
vato , che la perdita di sostanza è più 
(ò) sensibile alcuni mesi dopo la guari- 
gione . 

Se dunque i principi che ho inculcati 
per tutto , e quelli di cui ora ho parla- 
to ^ sono giusti e molto 'ragionati , ser- 
viranno altresì a dimostrare quanto tor- 
F 6 / to 


fi) Riscontrale Camper } p. 333* j 339-? 
Champeaux , p. j8. 

(o ) e’ mollo che si è osservato que- 
sto fenomeno in conseguenza del va- 
juolo . 



r , 

to si ha di riposarsi sopra i topici (a) 
dolcissimi, che obbligano di ricorrere a’ 
mezzi che ho proposti ^ c che sono la 
pruova della mia teoria.. 

La cura , come ho gii detto , si opera 
dal vigore generare del sistema, dall’ 
azione della parte affetta ,- e nell’ istcsso 
tempo dall’ assorbimento delle materie ^ 
che si trovano nelle patti contigue ali ? 
ulcera ^ Ora le indicazioni più con ve^ 
nienti per questo effetto , sono- un regi- 
me conveniente, l’esercizio, e la fascia?- 
tura , con l’uso de ? topici fortificanti . 

La sola esperienza può provare gli effetti 
che ne risultano ; ed è altresì lo- seopo- 
principale di quest’ opera. 

felicito frattanto di trovare presso 
3 migliori pratici moderni un uomo ri- 
spettabilissimo che viene in appoggio al-, 
le mie riflessioni : questi si- è IViscman 
Impiegava sempre i topici caldi ed atti- 
vi , e non medicava giammai le ulcere 
delle gambe nel primo periodo del fora- 


te) Quantunque il migliore di questi 
cataplasmi suppurativi sia forse quel- 
lo che propone il sig. Freefcc , esso non 
è d ’ alcun vantaggio senza la posizione 
orizzontale del membro . Intanto se non 
fosse stato sì spesso senza effetto > non 
si sarebbe lasciato nella pratica degli 
ospedali*. ~ 
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governo, senza impiegare il precipitato 
rosso sotto T una , o l’ altra forma Ac- 
coppiandovi una fasciatura, o calza al- 
lacciata , egli otteneva i più grandi suc- 
cessi , che non si hanno a J giorni nostri 
con tutti i nostri pretesi miglioramen- 
ti (a) i non dubito dietro la mia espe- 
rienza , che s’ egli avesse promesso a f 
suoi malati di camminare, stringendo 
loro la gamba con (b) una fascia di fla- 
nella, c se avesse anche impiegato più 
arditamente i topici stimolanti, egli non 
avrebbe avuto giammai motivo di le- 
gnar- 

. ■ - ■■ — - ■■■ ■ ■■ 

(a) Sebbene tutte le scienze abbiane 
guadagnato coll* essere ridotte a prin- 
cipi semplici , gli artisti hanno sovente 
perduto di mira i principi 3 su de* qua- 
li una certa pratica era fondata ; ed 
hanno in tal maniera abbandonato le 
tose d* un vantaggio reale. Essi si so- 
no condotti come quegli empirici , che 
per correggere un preteso vizio del 
sangue 3 lo fanno cavare con profusio- 
ne, senza riflettere , che sortono insie- 
me il buono e cattivo ,* e che così essi, 
riducono il loro malato in uno stato 
peggiore di prima. 

(b) Egli avrebbe potuto fare con 

questo mezzo una più forte compressio- 
ne , che non lo permetteva la sufr^cal* 
za allacciata . . 
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gnarsi, che la cura di certe ulcera non 
era che palliativa . In effetto , leggendo 
i casi ch’egli riferisce, e paragonandoli 
colla mia esperienza, ho rilevato che si 
era soprattutto ingannato , non conti- 
nuando di molto r uso de’ suoi topici 
stimolanti, e sostituendo loro de’ forti 
diseccanti per accelerare la cicatrice * 
Aggiungiamo a questo , che egli proibi- 
va cosi indistintamente a’ suoi tnalàti di 
camminare . Sono stato realmente sorpre- 
so che egli non abbia fatta quest’osser- 
vazione , soprattutto allorché gettai gli 
occhi *ul suo decimo capitolo. 

Se ne può dire altrettanto di Turner 
che , a molti riguardi , non è che il co- 
pista di Wiseman , sebbene in altri egli 
abbia qualche vantaggio sopra di lui. S’ 
egli avesse ben conosciuto il vantaggio 
delle fascie , e meno insistito sopra il 
riposo , c T astinenza , avrebbe potuto 
dare un modello di pratica, al quale non 
si avrebbero avute , che poche cose ad 
aggiungere appresso lui . ... 

L’ esercizio, la fasciatura, ed i topi- 
ci attivi , sono dunque le sole tre cose , 
sopra le quali si deve fondare nel trat- 
tamento de’ casi ordinar; . Allorché non 
avvi un vizio particolare , si effettuerà 
con questi tre mezzi tutto ciò che 
arte ha qualche volta tentato inutilmen- 
te fin qui con il riposo, e con i medi- 
camenti i c si vedrà che la cura non sa- 

\ 

ra 
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ri esposta ad alcuna recidiva in tutti gli 

.stati della vita . 

Si darà ai digestivi ordinar] la desidera- 
ta qualità detersiva , aggiungendoviun po- 
co di mercurio dolce, disublimato , di pre- 
cipitato rosso , o bianco , o del verdera- 
me; m?,, sebbene poco usato sia oggi- 
giorno ^ il precipitato rosso vale incito 
meglio solo nel primo periodo della cu- 
ra, allorché i potenti digestivi sono sta- 
ti inutili . V ulcera ne sosterrà facilmen- 
te T impressione , se vi si accoppia 1* 
esercizio , ed un regime fortificante » 

E’ qui che il chirurgo deve mostrare 
il suo giudizio „ adattando la cura alla 
natura dell’ulcera, c procurandone cosi 
coir uno , o coll’ altro mezzo uno scolo 
sufficiente di buona marcia , qualunque 
apparenza possa avere la superficie ; 
perchè niente riuscirà senza questo ante- 
cedente r * - 

Si lascino dunque a parte queste mi- 
nute e mal considerate distinzioni , di 
cui ho parlato. Non si effettuerà- niente 
con queste teorie . I tre mezzi * su de’ 
quali insisto , faranno suppurare come 
bisogna , «■ le ulcere più invecchiate 
delie gambe, tanto bene che quelle del- 
le altre parti j intanto deggio convenire 
che le ulcere della testa rendono una 
marcia più bianca , più liscia , più egua- 
le che tutte le altre . 

.Non vi è che j’ esperienza che possa 

P=*- 
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persuadere con quale facilità si stabili- 
sca questa suppurazione, mediante i di- 
gestivi , e f esercizio , e con quale pron- 
tezza le ulcere le più inquietanti prenda- 
no una buona apparenza, c pervengano 
ad uno stato suscettibile di guarigione. 
Ma se questi mezzi non hanno 1’ effetto 
che si desidera, bisogna ricorrere anco- 
ra (a) agli altri più potenti , c sopra i 
quali un chirurgo abbia ragione di ripo- 
sarvi . Frammischiandovi i topici raddol- 
centi , quando la superfìcie f dcJF ulcera 
sembra richiederlo, si detergerà ben pre- 
sto la sporcizia che vi si trova : si som- 
ministrerà all’ infermo sostenuto da un 
buon regime il mezzo di sviluppare le 
sue forze , e come dice Hoffmann a 
questo proposito, ex voto succedi t con- 
solidatio . 

Il precipitato rosso , che si può riguar- 
dare come uno de* migliori topici di que- 
sto genere , è soprattutto vantaggioso nei 
casi di piccole ulcere ostinatele non s’ 
deve temer d’impiegarlo in grande quan- 
tità , sebbene esso sia attivissimo : si po- 
trebbe applicar qui molto a proposito la ri- 
flessione 4’lppocratc, che ho già citata a 
proposito delle frizioni : questo topico 

. am*, 

“—5 — — : — — — 

(a) Vulnera mal iunior a valentioribus 

egent reiricdiis , imbecillioribas autan 
mitiora . Galeri, de compos, mcd. b 4 . 
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ammollisi le durezze, fortifica le fibre 
rilassate, distrugge !e parti non sane, 
fa rimontare le nuove carni a livello de’ 
margini (a) r per mezzo della virtù che 
ha di sollecitare uno scolo tanto abbon- 
dante, quanto si desidera : di maniera 
che col di lui mezzo un’ ulcera si terrò 
ap.rta per fino che si stimerò a propo- 
sito di guarirla . ' 

' Non è questa un’ esagerazione , atte- 
so il gran numero delle cure, nelle qua- 
li l’ ho impiegato , e sempre coti succes- 
so, accoppiandovi una fasciatura molto 
stretta ed un esercizio conveniente . Ma 
ho fatto giò comprendere di non con- 
tentarsi di spolverarne leggiermente una 
piaga di cattivo aspetto : bisogna ben 
riempirne 1’ ulcera (6) . Convengo altre- 
sì che questo è trattare le piaghe con 

po- 

t - - - — - . T- 

l 1 * • 

(a) Ne è il contrario: per lo scolo i 
margini tumefatti si deprimono , e s y 
abbassano a livello del fondo : tale è il 
cammino della natura . ( Nota del ceti- * 
sore )-. - 

(b) Vedete Wiseman , Turner ; ma 
Sharp unisce il precipitato con il dige- 
stivo , nella cura dell ' ulcere delle gam- 
be . =5 L * autore poteva citare un nu- 
mero d’ altri Pratici } che ancora ne 
hanno fatt * uso . 
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poca delicatezza; ma l’ esperienza mi ci 
ha faraigliarizzato . 

Ho detto che questo metodo conveni- 
va particolarmente alle piccòlc ulcere : 
in molti casi di grandi ulcere, v’ab- 
bisogna ancora una pratica molto ana- 
loga . Si deve all’istante detergere l,a 
sordida superficie della piaga, -condurla 
allo, stato di piaga recente ; ciò che non 
. riuscirà che fondendo , per così dire , 
le parti mal condizionate , con i poten- 
ti digestivi , o distruggendole totalmen- 
te con i corrosivi . S> incontreranno . (ò) 
senza dubbio degli ostacoli prima di giun- 
gervi ; ma questo una volta fatto, sono 
superate le più grandi difficoltà della 
cura , D* altronde questo non c . tanto 
. difficile , quanto $’ immagina , quandi* 
anche la superficie che succederebbe al- 
la 


(a) Ulceribus haud diligenter detersis, ! 
hvpcrsarcosis supervenirc solet. Pare, 
de ulceribus. Osservate altresì Raze&j 
Uh., divis. c. J54., 1^8.,, In questo \ 
caso , dice uno scrittore moderno , la 
tessitura de* grani carnosi è molle , -spu- 
gnosa , non s* eleva j che dalla super- 
ficie dell * ulcera ; od essa risale in for- 
ma di fungo ; 0 cessando essa non è 
.disposta a formare una cicatrice ; o se 
V ulcera si chiude non passera molto a 
riaprirsi (e „ 

/ I 
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la prima non avesse migliore aspetto 
dopo levato il primo, o il secondo ap- 
parecchio , soprattutto nc’ casi delle pic- 
cole ulcere ; il chirurgo non si sgomen- 
ti ,’ perchè sebbene il miglioramento sia 
lento , il dolore però diviene tanto mi- 
nore , quanto non si sarebbe sperato „ 
Allorché sonosi lasciati gli escarotici , 
bisogna sempre continuare i digestivi ; 
'questo è il mezzo di tenere le parti af- 
fette in azione : allora non vi è più bi- 
sogno che d’ attendere con attenzione > 
che la natura possa terminare la sua 
propria opera » La mancanza di forze , e 
idei tuono necessario nella natura, è il 
più grande ostacolo alla guarigione, ma 
restituendole essa farà tutto quello che 
si ha dritto di attendere dalla medesi- 
ma (a), 

- Non 


, (a) Le giudiziose osservazioni j che 
'il dottor Wall ha -pubblicate su gli ef- 
fetti delle acque di . JflalverjL, fareb- 
bero pensare che i successi che ne ha 
ricavati nel trattamento delle ulcere 
delle gambe 3 sono dovuti al loro spi- 
rito volatile . Quest 3 idea s 3 accorda 
molto con la teorìa che ho adottata , 
e che V esperienza mi conferma ogni 
^giorno . Il dott • Wall parta altresì del 
: freddo y e dello stringimento \ 3 che fan- 
no provare queste acque impiegate ester- 
na- 
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v, Non deggion passare sotto silenzio, ite? 
ulcera generalmente piccola * che attac- 
ca le vicinanze de’ malleoli , e si mostri 
qualche volta al di sotto . Non si pilo 
allóra veramente chiamarla un* ulcera 
delle gambe- Essa è estremamente do- 
lorosa . L’ ho, veduta diffìcilissima a gua- 
rire senza riposo; la fasciatura divenen- 
do quasi inutile, poiché non poteva fa- 
re una conveniente compressione sotto 
la piaga. Wiseman preferisce la calza 
allacciata in queste circostanze ; perche , 
dice egli , la compressione della fascia- 
tura cagionava sempre un gonfiore al 
piede: ma era facile d’ovviare a questo 
inconveniente passando molti giri di fa2 
scia sopra il piede s ed il malleolo, iti 
maniera da non lasciare scoperto, chq 
la fine del tallone . Con questo mera© 
ho fatta una soffri bile compressione al 

— , ,,, . . h ! . ■ ' N I ■ 

riamente , ma egli non ha avuta queÉi* 
opinione , che d : »:ro certi casi j iri cui 
queste acque non erano state vatitàg * 
giose . Infatti osserva , che esse produ * 
cono spesso un sì gran calore alla par « 
te , che fanno suppurare li tumo- 
ri freddi; e che in tutti i casi d<> 
ve sono state utili , hanno suscitar- 
to più o meno d’ infammazionc , ed 
un grandissimo dolore durante tnoUX 
giorni. , ’iJ. 
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di sotto deli’ ulcera, con la fasciatura 
di flanella , che prestasi meglio in que- 
st’ operazione . j » • . 

Questi casi sono spesso accompagna-, 
ti da una gonfiezza considerevole , e da 
una specie d’eruzione impetiginosa so- 
pra la pelle contigua , da cui si versa 
un umore acre e tenue , che dà una cèr- 
ta mollezza alla parte affetta. L’ulcera 
al contrario è quasi intieramente secca ; 
di maniera che non si può farla suppu- 
rare , che calmando il dolore della pel- 
le . L’esperienza mi ha dimostrato che 
vi si giunge prontamente, applicandovi 
sopra l’apparecchio ordinario delle ul- 
cere , e delle filaccic , o faldella tonaca- 
$a d’un diseccante topico. Si prenderà 
a quest’effetto del cerotto bianco con il 
bolo .armeno e deli’ allume in polvere , 
o, dell’ unguento rosso diseccante. Ne’ 
casi, in cui il dolore si ostinasse , si può 
applicare una compressa bagnata nel se- 
guente liquore. 

„ Gettate in una caraffa d’ acqua di 
w fiume un poco di zucchero di saturno , 
di yitriojo bianco , ed un’ oncia , o 
„ due di spirito canforato ®‘ . 

Ne- ho ritratto sempre vantaggio 
malgrado il tumore, e l’ardore appa- 
rente del locale (a). 



(a) Queste affezioni locali , che si 

cliia- 
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Se li piaga non cambia dì stato , al- 
lorché 1’ afltciioue particolare della pelle 
è cessata, si riempirà la piccol’ ulcera - 
con un miscuglio (a) di precipitato ros- 
so } di polvere d’ angelica , e di causti- 
co lunare disciolto, o d’un escarotico 
analogo . Allorché 1 * escara è caduta 

bi- 


chiamano ordinariamente scorbutiche , 
non partecipano in nulla del carattere 
dello scorbuto. Come esse sono sempre 
locali 3 bisogna altresì trattarle come 
affezioni della pelle. Ls Ulcere vera- 
mente scorbutiche sono molto differen- 
ti , e non permettono giammai F uso 
'degli escarotici. Vedete Cullen, Synops; 
Nosol.j ed il dottor Lind 3 part. a. 

chap. 3. x ' ; . 

(a) Wiseman parlando d f una taV ul- 
cera , s* enuncia con tanta arditezza , 
che gion può essere che il risultato dell* 
esperienza . „ Il miglior anodino fu di 
Tiertìpire V ulcera di precipitato iC , l % 
3 , c. 4. Egli non teme V avvenimento, 
riferito da "jppocrate / egli sapea molto, 
bene distinguere i casi per correre l* 
istesso rischio „ Thrinon Damonis fi- 
lius , ex tibiae ulcere juxtfa malleolum , 
quum ad tendinem quidem ntidum meii- 
cam'entum erodens fuisset adhibitum , 
opisthotonos mortuus cst‘% Epist. 
p. JJ59. Foes . 1 , , 


/ 



perfide dell’ ulcera non cambia in me- 
glio: ma questo non tarderà certamen- 
te . Del resto la cura non avanzerà se 
non si prende questo partito. 

Sebbene io parlo d’ una maniera co- 
sì decisiva su 1’ uso de’ potenti detersi- 
vi , non bisogna farvi ricorso , che quan- 
do i digestivi attivissimi , ajutati dall’ 
esercizio , e dalla fasciatura , non hanno 
prodotto alcun effetto . 

Sono più che sicuro de’ vantaggi che 
si devono sperare dal metodo, che rac- 
comando ; ma convengo nell’ istesso tem- 
po , che non si c avuta fin qui una pie- 
col’ ulcera sì imbarazzante a guarirsi 
nelle gambe, copie quella delle vicinan- 
ze de’ malleoli , che sia divenuta croni- 
ca . Quasi tutti gli autori antichi n’ han 
fatta menzione come tale . Malgrado 
ciò , l’ esperienza mi ha provato , che 
non avvi" ulcera delle gambe sì facile a 
guarire, allorché è trattata come biso- 
gna : in allora non si ha da temere di 
recidiva. 11 gran numero de’ casi dif- 
ferenti che io ho osservati , non mi la- 
scia alcun dubbio a questo riguardo. 
Ne ho vedute anche di trent’ anni , c 
che erano ricomparse quasi subito che 
erano gtiarite . Esse erano estremamente 
dolorose . Se non seno fagedeniche , si 
guariscono in alcune settimane con i. di- 
gestivi caldissimi , la fasciatura , e mol- 


to 



to esercizio. Se i digestivi restano sfil- 
za effetto, bisogna ricorrere al precipi- 
tato. La parte sopporterà .una fascia 
strettissima , se non vi è un* infiamma- 
zione considerevole ,\ o dopo averla dis- 
sipata con la favata di sangue , o col 
cataplasma (a) suppurativo del signor 
Erettemi lai quale si può cominciare se 
T ulcera c profonda . 

Ne" casi d’ulcere di lunga durata, 
ed allorché la costituzione dd .soggetto 
sembra intaccata , oltre la piaga consi- 
derevole , sonovi spesso un gonfiore ec- 
cessivo , tumori duri , delle concrezioni 
aU’uno, od airaltro luogo , che non sicom- 
pariscono anche malgrado lo scolo dell* 
ulcera. L’applicazione d’ un pezzo di se- 
ta ( b ) unto d’olio vi produrrà i più fe- 
lici effetti , e dissiperà le durezze senza 
alcun rischio » 1/ altra gamba si -trova 
altresì qualche volta gonfiata , ed anche 
durissima senza esulcerazione . JBi sogna 
ancora applicarvi un pezzo di seta in- 
tuita nell’ olio , e ben fasciarla , mentre 
che si tratterrà un© scola, abbondante 
all’ altra . Accoppiandovi 1’ esercizio , si 
farà cosi traspirare abbondantemente la 

par- 


(a) Egli è composto di fichi , di ci- 
polle y di malva , e della radice di gi- 
glio bianco . 

(b) Riscontrate Camper , p. 555.* 


Digitized by Googh 


parte tumefatta, e dura senza àjcun 
medicamento interno ; ed essa si sgqn- 
i fiera poco a poco, mentre l’ulcera dell’ 
altra gamba si guarirà» - 

Sebbene quest’operazione sembri tri- 
viale, nc- ho ricavato de’ grandi vantag- 
li; ed- avrei creduto commettere un er- 
*> rore essenziale , se non ne avessi fatto 
parola . 

♦ Ho osservate molte di queste cattive 
f' ulcere, ed altre simili ( per le quali si 
tè ordinariamente ricorso ai rimedj in- 
sterai di differente natura ), guarire co- 
sì presto senza questi pretesi am minico- 
-j li ,.dr cui' intanto si erano impiegati i 
più potenti, ma in vano. 4 Non si tar- 
derà forse a conoscere quanto sia poco 
necessario di metterli in uso . 

Convengo che quando le ulcere sono 
accompagnate da un disordine totale del 
o sistema, i medicamenti interni non so- 
tqo inùtili; ma in generale non sono ne- 
cessari . Non se ne vedono quasi in In- 
tghikarra , almeno- vicinò la Capitale, 
di queste vere ulcere scorbutiche contili 
♦tumore spugnoso alle gingivc, o altri 
.segni di putridità ne’ fluidi» Le gambe 
vi sono altresì rare volte attaccate dal- 
le ulcere scrofolose. Le ulcere veneree 
-Vi compariscono più frequentemente al- 
te gambe almeno se ne vedono alcu- 
ne , che partecipano di questo veleno . 
Riguardo alle ulcere cancerose od altre 
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slmili, hó avutò' occasione d* osservar- 
ne : ma come ' queste affezioni » hanno 
sempre qualche cosà che le caratteriz- 
za , la causa , e la natura della piaga 
non possono essere mal conosciute da 
un chirurgo esercitato. ' • 

Avvi intanto un medicamento interno 
d’ un uso ordinario ' nel trattamento del- 
le grandi , ed antiche ulcere , e che per- 
ciò merita qualche attenzione. E’ stato 
senza dubbio di qualche vantaggio in 
certi casi . Non penso intanto che desso 
sia indispensabile . Qui trattasi del su- 
blimato corrosiva» .* il costume 1 J ha fat- 
to impiegare’ con dei successi apparen- 
ti : ntilladimeno noh conviene agli uomi- 
rii di travàglio, che sòno^ obbligati d’ 
essere sempre fuora , soprattutto nell > 
Inverno. Del resto che questa obbiezio- 
ne sia bene o mal fondata a certi ri- 
guardi , spetta al chirurgo sperimentato 
a giudicare dà sé stesso qual vantaggio 
reale può sperarne. 1 ' *'• 1: 

Nulladimeno ri ha una specie d ? ul- 
cera , che si chiama impropriamente 
Scorbutica , e per la quale si ammini- 
strano de* medicamenti interni ; Essa è 
ordinariamente di '■ ■lunghissima durata . 
Ma essa non àttstcca che li poveri , che 
hanno disordinato il temperamento coll' 1 
eccesso della bevanda, o che- al con- 
trario hanno sofferto in tutti i bisogni 
della vita . In questo caso la china , co- 
• ' me-' 
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me tonico , sarà d’ una meravigliosa ef- 
ficacia. In un numero di casi si deve 
amministrarla a larghissime dosi ; ma 
si deve rare volte continuarla lungo 
tempo.- , ■ 

La china non la cede ad alcun medi- . 
camento y se si .eccettua forse una solu- 
zione di vitriolo blcu , che ha una vir- 
tù particolare per .ristabilire il tuono 
dello stomaco (. come si dice ordinaria- 
mente ) ne’ grandi bevitori, e d’arresta- 
re altresì i progressi della cangrena . Ne 
ho fatto tre o quattro volte 1’ esperien- 
za j dopo che la china era stata ammi- 
nistrata senza alcun successo . 

Per evitare di ritornare siili medica- 
menti interni parlerò ancora di due al- 
tri., cioè d’ una decozione di legni , c 
dell’acqua di calce. La prima sarà uti- 
le allorché la traspirazione -c soppressa, 
ne’ casi di eruzioni cutanee , rientrate 
subitaneamente. L’ acqua di calce di- 
verrà altresì vantaggiosissima soprattutto 
allorché la gamba è stata, in gran par- 
te-attaccata da uno scolo acrimonioso, 
che sovente porta via la pelle sulla qua- 
le, si versa. Malgrado questi jvantaggj , 
non bisogna ingannarsi , e fondare trop- 
pa c speranza sopra questi medicamenti 
interni, o sopra altri: almeno ho osser- 
vato sempre , che i topici producono 
molto più effetto. 


r- 
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O dettagliato tutto ciò , che ho cre- 
duto necessario per cicatrizzare , ed in- 
carnare un’ ulcera : ho esaminato altresì 
l’uso di alcuni medicamenti , ed in par- 
ticolare quelli che sono relativi al trat- 
tamento delle ulcere di cui si tratta. 
Non mi resta altro per finire questa 
parte ideila mia opera , che di fare al- 
cune osservazioni sopra la stessa guari- 
gione : articolo d’ un’ importanza tanto 
grande , quanto tutti quelli , di cui ho 
fatto menzione . 

Bisogna guardarsi dal disturbare que-x 
st’ ultima operazione della natura » Se le" 
cose vanno bene , e che il fondo dell’ ul- 
cera sia sano , non vi c più bisogno del 
processo particolare, la natura essendo 
allora in istato d’ agire colle sue pro- 
prie forze. Essa agirà ancora in un nu- 
mero di casi con il solo soccorso degli 
unguenti meno digestivi (a) v perchè sup- 
pongo che si abbia di già diminuita la 
forza de’ più attivi, ma non a segno di 
farne de’ topici puramente grassi^ in ef- 
fetto , se dessi sono di una natura cal- 
da. 

(a) Wiseman osserva j eli ? egli lid pu- 
lite , incarnate j e guarite le ulcere del- 
le gambe coll' uso del solo precipitato . 
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da (a) , farebbero altrettanto torto ri- 
lassando la parte affetta, quanto i to- 
pici diseccanti impiegati troppo presto 
per accelerare la cicatrice. Parlerò più 
basso di questa diminuzione. 

Se dunque si tenta troppo presto di 
cicatrizzare , soprattutto co' topici disec- 
canti , non si tarderà ad accorgersi dell’ 
efrorc. L’ulcera, particolarmente quella 
che è unita al vizio della costituzione ^ e 
ad un’ affezione della pelle , e che per que- 
sta ragione è di lunga durata: quest* 
ulcera, dico, prenderà ben presto una 
cattiva apparenza . Nel momento , in cui 
tutto sembra tendere alla guarigione, 
ne comparirà al luogo dove la pelle è 
affetta un numero di altre piccole , che 
prenderanno un’ apparenza pastosa , se- 
gno certo ^ che le parti sottoposte non 
sono sane . Premendo , si potrà far sor- 
tire della materia da un numero di pic- 
cioli orificj ; di maniera che una gran 
parte del membro sarà come attratta a 
segno da far temere al chirurgo che la 
cura ne sia lunghissima , e non si otten- 
ga senza un assoluto riposo . 

Ma malgrado ciò, tutto anderà bene 
con una buona fasciatura , e con 1’ eser- 

G i cizio 


(a) Vedi Bell su la virtù rilassante 
de 3 topici caldi ; Trattato delle ulcere. 
Medio tnrissimus ibis. 
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cùio, se si trattiene lo scolo . In luogo 

eli, ritardare la cura , l’ esercizio tende a 
renderla più corta : ecco perchè sempre 
raccomando di fame molto . Solamente 
bisogna procurare di non fare che un* 
ulcera sola di tutte le piccole , aprendo- 
le leggermente con una lancetta . Questo 
fari tanto meno male , quanto si sari 
ottenuta una buona cozione in tutto il 
locale, e che la pelle si separeri dai 
margini della piaga. Se il malato vi ri- 
fiuta, bisogna allora riempire una , o più 
volte le piccole caviti con il precipita- 
to, e la cura avanzerà tanto prontamen- 
te , quanto si possa desiderare . 

Ho detto che si deve dopo un certo 
tempo diminuire Fattività del digestivo : 
ma -bisogna guardarsi di diminuire lo 
scolo , come ho raccomandato molte 
volte . Allorché $i sari servito de 5 forti 
digestivi durante due, o tre settimane" 
ne* più cattivi casi , il solo esercizio ba- 
sterà a mantenere lp scolo , stimolando 
la natura. Devesi tenere per una massi- 
ma costante , di non giammai passare 
bruscamente da un abbondante scolo alla 
soppressione totale . 

Quantunque grande sia F ulcera ; ' 
dacché essa prende un buon aspetto, bi- * 
sogna cominciare questo cambi amento , 
e procedere per gradi , secondo lo stato ‘t 
della piaga , ed il tèmpo che sari neces- : ' 
sario per arrivare poco a poco ad una 

- per- 
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perfetta guarigione . Si guarderà bene 
altresi di diminuire di tròppo la forza 
del digestivo^ se la piaga sembra resta- 
re nel medesimo stato, o non guarirsi 
che insensibilmente . 

Se lo scolo è considerevole, si avrà 
cura di continuare Taso di questi topi- 
ci , perchè affrettandosi molto per sop- 
primerla , non si farebbe che rivolgere 
la materia verso un’ altra parte con 
grave danno del malato ; od essa si for- 
merà un’ altra uscita in uno , o nell* al- 
tro luogo dell’ ulcera . Se vi è luogo da 
temer quest’ inconveniente , bisogna strin- 
gere di vantaggio la fasciatura al di sot- 
to della piaga, ed in ciascuna medicatura 
poi premere molto il . locale contiguo 
per farne sortire la materia . In questo 
caso si riprenderanno i forti digestivi (a); 

. G 4 * c si 

i 

(a) Sebhené la condotta dell'autore sia 
savissima , non si può troppo inculcare 
ai giovani pratici di non cambiare leg- 
germente gli unguenti 3 od altri apparec- 
chi, r a meno che la faccia delle cose 
n&n sia assolutamente cambiata , o che 
i rimedj impiegati restino senza effet- 
to ; anche avanti di cambiare , bisogna 
sapere perchè essi restano privi d* ef- 
fetto . Si può applicare alte malattie 
chirurgiche , come alle malattie inter- 
ne^, questa dotta massima d* Ippocrate: ' 

omnia 
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«e si vedrà ben presto l’ ulcera presenta- 
re una superficie più buona . 

/. Ma se questo cambiamento non ha 
luogo, si è o perchè vi bisogna piùtem- 
-po per detergere una certa parte dell 5 ul- 
cera , o perche il fondo ne è ancora mal 
sano . Nel primo caso il tempo , come ho 
detto, farà tutto; o se non lo fa, biso- 
gna ancora ricorrere agl: escarotici, -che 
non mancheranno di dare del vigore al- 
la parte, nel caso che non vi sia attac- 
cato 1 ’ osso , e d 5 aumentare Io scòlo . Se 
s 5 impiegheranno i fortissimi, si produrrà 
un’escara densa, e la superficie }sì tro- 
verà pulita nel momento in cui si di- 
staccherà : allora la piaga, avrà una mi- 
gliore apparenza. 

Ne 5 casi di ulcere grandi ed antiche 
che siansi fatte suppurare abbondante- 
mente , se il chirurgo teme di diminuire 
troppo presto fa forza de 5 digestivi , 
quantunque la piaga sia di già conside- 
revolmente diminuita , bisognerà aver 
cura di difenderne i margini, e la pelle 
nuova, con un poco di cerotto cicatriz- 

-, > t \ ' zan- 

■«. „ ■<. 

omnia quae sccundum rationem sunt 1 fa- 
cienda, si non contingant ea qnae sunt 
prò ratione , ne transeat, ad aliud, si 
perstiterit id quod ab initio praesumsit 
Sect. a. aphor. 53. Vedete Camper * 
P* 347*' - -••• - • v- • u . . 
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zante , o altra cosa simile , per timore 
che il digestivo non offenda queste parti 
ancor tenere . In generale in tutti i 
casi d’ ulcere irritabili , o che non sono 
troppo disposte a guarire , si appliche- 
ranno delle filaccie spalmate di cerotto 
sopra i margini della piaga, di modo 
che il tutto sia ricoperto d’ un solo piu- 
macciuolo di filacele, affine che lo sco- 
lo trovi uiv* uscita più facile ; ciocché c 
della più grande importanza nei tratta- 
mento di queste ulcere, che una minima 
cosa può offendere . Dunque il piumac- 
ciuolo si stenderà al di là de’ margini , 
soprattutto nelle piccole ulcere ; altri- 
menti la compressione che farebbe que- 
sta fasciatura , impedirebbe lo scolo ; da 
cui. ne risulterebbe un’ irritazione conti- 
nua , che disporrebbe l’ ulcera a stender- 
si di vantaggio. Sebbene io consigli il 
cerotto nelle mire di cui ho parlato , bi- 
sogna guardarsi dall’ affrettare molto la 
cura di queste sorte d’ ulcere , che sono 
le più numerose, con i diseccanti molto 
forti . 

Posso dunque stabilire come lina mas- 
sima generale , che si devono piuttosto 
lasciar andare lungo tempo queste ulce- 
re , che tentare di farne chiudere 1* 
apertura; e per parlare francamente fa) 

. G « «.io . 

K 1 ^ / _ 

■ I i .... i n . . . . ... . ..j, , i.» -, 

(a) Questa è Videa di Camper. 'j 


io amo meglio, che si irritino quelle di 
lan£à durata , che di calmarle ; perche 
alfa fine esse pervengono ad una perfet- 
ti-guarigione : non si rischia niente coll* 
attendere . In effetto se tutte le parti nc 
divengono perfettamente sane , la fascia- 
tura procurerà il calore necessario alla 
guarigione : se al contrario la natura 
non è ancora disposta a sopprimere to- 
talmente lo scolo, il chirurgo che avrà 
tentato di cicatrizzare la piaga , avrà al- 
tresì a ricominciare una gran parte del 
suo proprio travaglio. > 

Si è per questa ragione che non si 
deve- giammai servire delle filacele sec- 
che, del vitriolo bleu (a),* nè de* corpi 

. du- 


(a) Ciò che Wiseman ha, conosciuto 
dall’ esperie iza , ne’ casi d’ un’ ulcera 
che subito andò benissimo , ma che ben 
presto divenne cattivissima , l.&. c. g. ; 
sembra intanto , che questo era il suo 
metodo ordinario . De* pio altresì con- 
venire che certe ulcere si guariscono 
con questo mezzo , allorché hanno pre- 
sa uri apparenza vantaggiosa : altre ul- 
cere se ne troverebbero più male . Ma 
in generale , se un chirurgo vuol gita- 
rire cqn sicurezza le ulcere , egli non 
deve trattarle così 3 soprattutto se per- 
mette l’esercizio > • 
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duri pcf queste piaghe; sebbene non i- 
gnoro, che gualche volta si abbiano ot- 
tenuti de 5 successi passaggeri : il caso è 
differente in effetto, allorché in questo 
periodo si costringe il malato al riposo, 
al regime, e che si purga , il qual tratta- 
mento è sempre lungo. Questi topici pos- 
sono convenire, ed accelerale la guari- 
gione dcH’ulcera; ma come dessa è piut- 
tosto diseccata dall' irte , che cicatrizza- 
ta dalla natura, molti malati sono ob- 
bligati di ritornare al chirurgo. 

Si devono sempre con precauzione rin- 
vigorire le forze , sollecitare lo scolo de- 
gli umori , diminuirlo allorché é antico 
o abbondante, e passare ad un cambia- 
mento di stato. La natura saprà dimi- 
nuire lo scolo a misura che la piaga di- 
minuirà . Non si tratta che di renderle le 
forze , o di fare agire qnelle, eh’ essa 
ha; e col tempo d’una, o d’ altra ma- 
niera, arrivare al fine. 

Quest’ osservazione riguarda particolar- 
mente le ulcere antiche. Ma sebbene ne* 
casi d’ ulcere recenti non vi sia biso- 


G 6 


8 no » 


Riguardo ài corpi duri , si può ve- 
dere ciò che dice Élse d una lamina di 
piombo 3 nelle osservazioni mediche di 
Londra. Un chirurgo Francese rie ap- 
plicava altresì sopra le ulcere; ma que- 
sta pratica non. è nuova 9 


gno, che la natura si formi un' altr* u« 
scita , che la piaga attuale , questo non 
impedisce che i precedenti . ragionamenti 
non siano giusti in generale riguardo 
alla pratica. Si possono ancor meglio ri- 
guardarle come tali , con differenti 
motivi (a). ■ . ^ • 

L’ esperienza prova , che sono poche le 
ulcere delle gambe, che dopo essere sta- 
te pulite , giungono ad una perfetta gua- 
rigione , e non si mantengono in questo 
stato dì nettezza; e che in tutti ideasi 
ordinar) avvi appena un’ ulcera, la di 
cui guarigione abbia bisogno di qualche 
altro mezzo curativo . La più grande dif- 
ficoltà, soprattutto riguardo a quelle del- 
le estremità inferiori , si è di condurle 
al punto in cui la natura può riparare. . 
Allorché vi si è una volta arrivato, la 
guarigione n’ è sempre la conseguenza.. 

La ragione perche le ferite della testa 
guariscono prontamente si. è eh’ esse ■ si 

r.:t • t ’*dc- 

¥ - • * ■ lv ‘- *' . 1 

(a) Come ho già detto il mio sentimen- 
to a questo proposito # parlando de* 
buoni e cattivi effetti delle ulcere so- 
pra la costituzione, effetti che io dico 
essere piuttosto dovuti all * irritazione , 
che allo scarico dell * ulcera , ho credu- 
to dovermi, esprimere qui col linguag- 
gio ordinario degli scrittori , che hanno 
trattato questo soggetto* V 
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detèrgono in poco tempo . Altresì impie- 
gando certi digestivi durante alcuni gior- 
ni non vi è bisogno d’ altro , che di te- 
ner nette queste piaghe , o anche d’ im* 
pedire eh’ esse non s’incarnino troppo 
presto ; ciò che non è che una conse- 
guenza della cozione vantaggiosa della 
parte, c delle forze colle quali la natu- 
ra opera alcune volte al di là del biso- 
gno . 

o: Ma ne’ casi di cui qui trattasi , in ge- 
nerale questo non si deve temere . La 
compressione ferma, e costante , che la 
fasciatura fa sulla parte affetta, arreste- 
rà sempre la lussuriazionc fa) delle car- 
ni , e del fungo . Sarà dunque bastante 
d’ applicarvi un dolce topico per difen- 
dere le nuove carni , o qualche coSà di 
più. diseccante, come l’ho raccomandato 
qui avanti contro gli ardori della pelle . 
Questo topico sarà stesò- sopra un pan- 
nolino raddoppiato, che ricoprirà il di- 
gestivo. Se al contrario si applicano de’ 
corpi duri su V ulcera , si vedranno ben 
-presto le cattive conseguenze che ho in- 
dicate , o la piaga presto o tardi si ria- 
prirà; errore della cozione bastante. - 
. Checche nc ria , il piano die ho sta- 

- •» N • ' bi- 

' „ 

(a) Conservo questo vocàbolo preso dal 
datino , e che rende piu escuta l* idea 3 
che qui vi si attacca . 


bilito è al di sopra di ogni obbiezione ; 
mettendolo in esecuzione non si avrà da 
temere ia recidiva * E’ un errore d’ aver 
conosciuto , che il signor Else (a) ha os- 
servati gli effètti perniciosi di cui egli fa 
menzione . In effetto se le ulcere vecchie 
sono diseccate in vece d’ essere condot- 
te ad una conveniente cozione ; se 'esse 
sono cicatrizzate (ò), invece d'essere in- 
tieramente deterse ed incarnate; dico , 
se v 3 ha luogo di temere dalla soppres- 
sione d'uno scolo consueto, o se si man- 
chi d’ una conveniente attenzione , rela- 
tivamente alla posizione bassa ed incli- 
nata d' una piaga, è qui soprattutto, 

che 


(a) Vedete le Osservazioni , e Ricer- 
che mediche di Londra . 

(b) Ulcera non purgata , non solent 
coalescere, etiaajsi committantur , ncque 
sponte sua coeunt* * 

Riguardo alle ulcere recenti, vedete- 
la giudiziosa nota di Foes su le ulcere re- 
centi , che bisogna far suppurare , onort 
suppurare, sez. 5., p. 871., ec. L* au- 
tore cita questo passo senza avervi fat- 
ta l* attenzione che merita Turner di- 
ce a questo proposito : „ incarnare pri- 
ma di nettare, detergere avanti di di- 
gerire , , è V istesso che fabbricare senza 
gondamento, porre le fondamenta sopra 
V arena u 
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che si deve temere tutto il male che ri- 
sulta dalle teorìe ricevute ; male, di cui 
r esperienza ne ha provato la realtà . . , 
Ma in generale, le ulcere cosi guarite 
formano una cicatrice callosa , che non 
tarda a cadere, quando le parti sottopo- 
ste non sono sane; e la natura previene 
con questo ogni disordine ulteriore, ri- 
coprendo la piaga . Se al contrario si e 
permesso alla natura di fare una conve- 
niente cozione nell ulcera, e di condurla 
al punto in cui essa può essere suscetti- 
bile di guarigione, bisogna abbandonare 
questo punto tutto alia natura. Non so- 
lamente tutto guariràqxxfettamcnte ; non 
bisognerà ancora più tempo di quello 
che ordinariamente s’ impiega con un re- 
gime severo, riposo, purganti, ajutati 
da tutti i pretesi alteranti, di cui ne ho 
veduto far uso . 

Non sonovi che le grandi ulcere, che 
presentano alcune difficoltà; ma che il 
dolore, il gonfiore, e gli umori accom- 
pagni no le piccole ulcere ( di questa 
classe), questo non cagionerà molto im- 
barazzo , per poco che siasi praticato il 
mió metodo. Il grande scolo che produ-.s 
cono sempre un buon regime , V eserci- 
zio ; i digestivi, allontanerà le difficol- 
tà , c preverrà i sintomi inquietanti 
che accompagnano gli altri metodi catas- 
tivi » Dacché il fondo sarà sano, scompa- 
rirà tutta la difficoltà. 


% 
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Se dunque una grand 5 ulcera dopo 
questo periodo non tende alla guarigio- 
ne, senza che vi sia alcun 5 altra ragio- 
ne di sospettare del disordine nel fondo, 
e che gli ordinari stimolanti restano 
senza effetto , bisógna necessariamente 
impiegare degli altri mezzi ulteriori ..Ac- 
cade qualche volta , .che la natura non 
ha molta energia in certe complessioni , 
per coprire di pelle nuova una larga su- ‘ 
perfide, senza essere ajutata. Vi é dun- 
que bisógno d 5 uno stimolo differente ± di 
cui ora ne vado a parlare. 


CAPI T*' O L O VI. 
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•questo mi conduce naturalmente al- 
la seconda parte delle ulcere. In certi 
riguardi, esse richiedono un governo dif- 
ferente . Ambrosio Pare ha fatto a que- 
sto soggetto un 5 osservazione giustissi- 
ma. ,, Necesse quoque est varia v - adesse 
„ medicamcnta , viribus pariter , & vi- 
„ rium. gradibus distinta “ : vi neces- 
, r sitano differenti rimedj , c distinti secon- 
do le forze, ed i di lui gradi. „ Non 
„ è sorprendente, die’ egli , ; di vedere 
„ inciampare quelli che s’immaginano 
„ poter curare, o che curano realmcn- 
tc tutte Je ulcere maligne coll’ istesso 
„ rimedio “ » Nil mirum sir, si suo sx- 
pc excidant fine , qui codcm rocdicanaenr y 

to 
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to omnia maligna ulcera curant , & sa- 
nare se posse putant, 1. 12., e. 9. 

Io comprendo in questo articolo , x. 
quella specie d’ ulcera chiamata erisipc- 
latosa , erpete eccedente , che non ha 
la sua sede che alla superfìcie della par- 
te affetta, e che si presenta sempre con 
un aspetto lucido (a) : nel primo perio- 
do i topici untuosi , o grassi vi fanno 
del molto male ; 2. le piccole ulcere ac- 
compagnate da un’ affezione crisipelatosa 
della pelle , e da uno scolo abbondante 
di materia acrimoniosissima ; 3. la vera 
ulcera fagedenica , e diverse grandi ul- 
cere de’ vecchi , o de’ poveri o de’ sog- 
getti d* una fibra e d’ una costituzione 
rilassata ; 4. tutte le grandi ulcere di 
lungo corso, che presentano una suner- 
ficie pallida, e lassa; conseguenza ordi- 
naria d’ una cattiva salute , della negli- 
genza , o dell’ intemperanza . 

Non pretendo intanto che una grande 
Ulcera non cederà al metodo precedente, 
c che i mezzi che ho indicati saranno 
inutili nella cura di cui si tratta . Non 
v’ha forse la risipola, che faccia una 
eccezione ? In effetto qualunque si siano 
le circostanze d’ un’ ulcera , bisogna sem- 
pre antecedentemente digerire , e dc- 

ter- 


( a ) U autore dice glasso , c "vi- 
treo. 


v 
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tergere, prima di procedere all’incarna- 
zione (<z).- ' 1, ♦ \ T 

La cura d’ogni ulcera deve intrapren- 
dersi con le medesime intenzioni . Si 
mettono in uso i potenti digestivi sup- 
puranti (ò) , i digestivi detersivi; e s*^ 
impiegano gli escarotici secondo il bi- 
sogno Ma allorquando i rimedj impie- 
gati sotto qualunque forma non conven- 
gono, ed allorché l’ulcera è stata con- 
venevolmente digerita , c ridotta in uno 
stato molto lodevole, bisogna situarla 
presso quelle della seconda classe, seb- 
bene piccola essa sia; soprattutto /i ? ‘ 
.ulcera ostinata eh’ è stata descritta sot- 
to differenti nomi , e che si conosce gè-,, 
neralmcnte sotto quello d’ ulcera filtri 
da (c) , o fagedenica . Comincierò dalli-, 
risipcl atosa . • ( ;- 

La i .i, 

— i ■ ■ » . 

«. ' t .• - i; .. 

(a) Si avranno delle idee più nette 
di ciò che si deve passare avanti que- 
sta pretesa incarnazione , leggendo at- 
tentamente Champeaux pag. 63. eci 

(b) Questa nomenclatura sarebbe am : - 

missibile , se un topico di tal classe 
non producesse assai sovente V effetto , > 
di quello d J un altro ; vedete Champeaux 
p. a 8 . ■ 5 * . -• , 

(c) Questo nome vien dal greco . Ul- 
cus depascens, rodens, serpens; uleux 

am- 
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La chiamo così per mancanza di vo- 
cabolo più preciso. Questa è un’ulcera 
dolorosa , superficiale, qualche volta ac- 
compagnata da un’ affezione della pelle, 
c che si diffonde sopra una gran parte 
della gamba . Essa attacca particolarmen- 
te i vecchi , ed i malati . Rende sem- 
pre un umore diiuto, ed acrimoniosissi- 
mo; soprattutt® se la pelle contigua c 
attaccata, e la gamba ne diviene estre- 
mamente sensibile. Alcune yoltc anche 
levando 1’ apparecchio , se ne vede sor- 
tire un vapore simile a quello dcH’acqua 
bollente. 

In questo caso ho veduto i catap’asmi, 
ed i fomenti divenire inutili, sebbene 
se ne avesse fatto un lungo uso; o l’ul- 
cera noti si è guarita, o si è riaperta 
in differenti luòghi, ed anche con più 
dolori di prima . I purganti qui sono si- 
milmente imitili. Riguardo alli medica- 
menti interni, l’oppio, e la china vi 

■ ... . . v . • sem- 

L • - - ...... ■■■■ " ■ " , i 8 

ambul ativum , ulcus putridum , & pha- 
gedsenicum , V ulcera putrida . 

Questa nota dell 3 autore farebbe ere - 
dere 1 , che i chirurghi confondono V ul- 
cera putrida , e fagedenica , che som 
essenzialmente differenti , tanto per- la. 
loro causa , che per i loro effetti . Mi 
rimetto alle due Memorie , che spesso 
ho citate. - * . • »-v a 
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sembrano; vantaggiosissimi ; perche bi- 
sogna pensare a calmare il dolore., ed 
a fortificare tutta la costituzione . V ap- 
parecchio sarà messo in maniera da pre- 
venire o»ni flusso stilla parte , o mon si 
.praticherà . ; 

Non ho giammai osservato che la sop- 
pressione dello scolo cagionasse il mino- 
re inconveniente a questa specie d’ulce- 
ra , quantunque i topici destinati a que- 
sto effetto cagionassero molto dolore 
nel primo apparecchio. Ne’ casi difficol- 
tosi ho fatto uso d' un cataplasma leg- 
giermente suppurante durante pochissi- 
mo tempo, affine di nettare la pelle, 0 
dì far vuotare le glandule, eh’ erano up . 
poco infiammate, ed ostruite v Jmpicg® 
in seguito alcuni digestivi durante due , 
o tre giorni per le parti più profonde 
dell’ ulcera : dopo di che vi applico uri 1 
unguento fatto di parti eguali di yero 
bolo armeno, e di pomata di Goularctì ; 
o del cerotto, al quale aggiungo dqf 1 
zaffrano di marte finissimo (a), in vece ; 
della pietra calam'nare polverizzata. Du- 
rante questo tempo, se la pelle. è affo- : 
ta, ricopro tutto il membro., d’ Unguento 1 
rosso diseccante . Vi sostituisco ben pre- 
sto 




■ ' in i .: 


- - v ,» J - . ~ / n* ^ (Ri i 

(a) Di cui scrvivasi Wiseman , , f 
Camper ne approvava V uso , altresì ». 1 ^ 
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kà una compressa bagnata in una (a) 
Soluzione diseccante per evitare di ca- 
Hitarc molto tempo la pelle con T un- 
guento. 1 ' ' 

' Impiegando questi rimedj , è qualche 
volta utile di far prendere T estratto di 
cicuta 3 V acqua di calce (b) meno com- 
post d y quando il dolore è molto calma- 
to", purché non si abbia più bisogno - ” 
dell* oppio, ed allorché la china non è 
indicata . Se questi mezzi non bastano , 
si avra ricorso alla soluzione astringen- 
te, o all* unguento di cui ben presto rte 
parlerò ^ e che certamente saranno effi- 
caci . Si possono riguardare come un* 
addizione vantaggiosissima alla farmacia 
chirurgica. Questo è naturalmente il 
rimedio conveniente alle piccole ulcere 
accompagnate da questa affezione della 
pèlle; laqiial affezione nc fa uscire un va- 
pore simile a quello dell* acqua bollen- 
tc . Non temo di sopprimerla con que- 
sto mezzo , dopo aver applicato tìh ca- 
taplasma durante alcuni giorni*. In fat- 
ti ho veduto che i medicamenti erano 
inutili per quest© effetto. 

J, Se tutta la gamba è stata attaccata , 
vl 'ì ■ •• vi 

(a) Fatta con del zucchero di satur- 
no .e del cerotto bianco . Vedete Lewis 
per questo cerotto-, 

(b) Vedete Levvi s^Dispéh^. ::s 
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vi resta evirante lunghissimi tempo una 
specie di crosta spessa clic non biso- 
gna aver fretta di far cadefe . Si può 
nientedimeno mettere di tempo in tem- 
po sulla parte un poco d’ unguento bleu 
(a), o lavarla con una soluzione disec- 
cante, fino a che la crosta cada infor- 
ma di squame, b si levi facilmente : 
allora si può essere sicuro , che la mel- 
le è- sana, c perfettamente morbida al 
di' sotto . 

In tutti questi casi si metterà d' un 
tempo al T altro sotto la fasciatura un 
pezzo di seta tinto nell’olio, allorché 
la crosta comincierà a cadere, quando 
ben anche vi fossero alcune piccole ul- 
cere , che non fossero guarite,^ Si af- 
fretterà Con questo mezzo la desquama- 
zione, e la gamba diverrà più molle, 
e più pieghevole. Si porterà ancora per 
qualche tempo dopo effettuata lavgaari- 
gione . Intanto noti vi sarà ìnale -tìì la- 
sciarlo d’ un tempo all’altro, se dà mol- 
lezza alla pelle . Si contenterà per allora 
.della fasciatura di flanella. 
f Passo all’ulcera fagcdenica. Parlando 
della cura , dirò tutto ciò che sari uti- 
le di fare negli altri casi d’ulcere con- 
. ' , ■ -side- i 

, ■ * , ■ » 

fa) Unguentum cacruleum mitius ; Le- 
wis y Dispzns . 


X. 
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siderevcli, e difficili a guarire, classific- 
cate sotto una divisione generale . 
o.i Quest 5 ulcera è sempre accompagnata 
da un callo (a) ostinato sopra i margi- 
nili , ed in alcune altre parti della sua 
superficie. Spesso- è segnata di strisele 
rosse : sembra sordida , lucente (b) , mol- 
ale al tatto, o rassomiglia ad una piaga 
recente , - dalla quale e stato strappato 
iun lembo, come dai denti d’ un anima- 
le. Poche cose l’ offendono: gtl&sja^e 
corrode come un cancro all’ applifcfczionc 
fc) degli escarotici ordinari , e ìftfcor 
qualche volta di ogni altro rimedio ; la 
-materia, acre aprendosi una strada tra i 
fruscoli , distruggendo il tessuto cellu- 
lare , o penetrando a traverso la pelle . 
-r; J margini ne sono sempre irregolari , 
s ' •. ; di 

<»ii >' ■ - *■■■ " * - ■* ' ' 1 — " 

(a) La riflessione che fa Camper sul- 
là callosità delle ulcere in generale , 
merita tutta V attenzione de* pratici 3 

p- J<>9‘ ' .* ;■ : - 

(b) U autore dice ancora qui glassy 

nitrosi ; 

. (c) Vedete Frcke. Pare dice altresì dietro 
Galeno: „ non diuturnior & copiosior 
siccantium , & detergentium usus ulcera 
excavat in dies . Quare prudens videbit 
medicus quando a valcntioribus deter- 
gentibus , & corrodentibus ad nr-tiora 
sit digredicndum “ , lib. j&. 3 eap. p. 
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di cattivo aspetto, e spesso tumefatti. 

I vasi sanguigni vi formano delle seri- 
scie rosse , come se ne vedono al fondo 
d’ un’ ulcera, e rendono sàngue al mini- 
mo contatto*; «Questa ulcera è più co- 
mune presso i poveri , il di cui sàngue 
è spossato dall’ eccesso del travaglio , 6 
dalla dissolutezza . Niente di più diffici- 
le a guarire. S’ essa e grande, elude tiy- 
t’ i tentativi de* più abili chirurghi degli 
ospedali. . 

Avvi più d’ un mezzo per domare un 
numero di queste ulcere ostinate . I-a 
china soprattutto qui è un potente soo> 
corso . In certe costituzioni , di cui ho 
parlato , essa diviene più efficace , se vi 
si uniscono degli aromi . t -a. \‘ii 

Ancorché il riposo non sia assoluta- 
mente necessario per la cura , il malato 
non farà male di sottoponisi . Un io~ 
mcnto continuato durante alcuni giorni* 
un cataplasma (a) suppurativo sostenuto 
da una fasciatura poco stretta , per una 
settimana presso a poco , calmeranno 
* sen>- 


(a) II malato si troverà bene di pas- 
seggiare iti casa con questo catapla- 
sma , e d'andare anche in casa dei 
chirurgo per farsi medicare. Ma «m 
il cataplasma di latte > c mica di par 
„ r,e , vi bisogna il riposo , e custodirsi 
ancora caldamente in letto. 
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sempre i più fastidiosi sintomi, e nel 
punto stesso rendono 1’ ulcera più trat- 
tabile con i mezzi ordinarj . 

Quest’ apparecchio ha soprattutto il 
vantaggio d assoroirc, e d’inviluppare 
cosi lo scolo acrimonioso e caustico in 
vece che colla maggior parte de^li’ al- 
tri apparecchi esso aggrava di "molto 
il male. 

Dacché i margini si ammolliscono , e 
che non hanno più asprezza,- e che sì 
ricoprono di una pelle fina, si può tra- 
lasciare il cataplasma, e medicare l’ul- 
cera con un dolce suppurativo, al qua- 
U si frammischierà un poco di cerotto 
■di saturno. Queste ulcere si accomoda- 
no , non si può meglio . Si potrà altre- 
sì. impiegare qualche volta il cerotto 
, C o 0C .° ^ uiarte : ma in questo 
stato dell ulcera, la pomata di foulard, 
cà il' bolo armeno (a) saranno il miglior 

La piaga diverrà più trattabile con 
cjuesti mezzi , e si presterà ai rimedi 
_/• ' H più 

JV _ Oltre V esperienza gli antichi 
scrittori del tempo di Galeno confer- 
mano l uso vantaggioso di questi un- 
guenti. Galeno consiglia sempre qual- 
che preparatone di piombo colle ter- 
re assorbenti y o àltfe polveri per le 
ulcere maligne o corródenti . ✓ 


più attivi . Si scorgerà questo cambia- 
mento , tanto dal 'differente aspetto dell’ 
ulcera, che mischiando da un tempo 
all’ altro un poco di precipitato rosso 
* con il digestivo. Se la piaga ne' sostie- 
ne L impressione , si vedrà un cambia- 
’ mento considerevole in pochissimi gior- 
ni . Li primi grani carnosi oion tardc- 
, r anno a formarsi; le callosità scompa- 
riranno, effetto che si può accelerare 
con le leggiere scarificazioni ripetute , 1 
cavi si riempiranno ., e probabilmen- 
te non si avranno piu difficoltà a , supe- 
rare . ì . i. * 

• Non posso impedirmi di ripetere an- 
cora, fest ina lente : perchè la lentezza c 
«stremamente necessaria nella cura de 1- 
\c ulcere delle estremità inferiori. Se si 
trova che gli escarotici moderati , e li 

- forti digestivi non convengono, bisogna, 
ricorrere ai raddolcenti , come quelli 
de’ quali ho parlato; o qualche volta ai 
suppuranti più energici ,, secondo il dif- 
ferente aspetto della piaga. Di tempo 

- in tempo vi impiegherà anche un po- 
co di precipitato, ssr la cura sembra 

> non avanzare. . . ' . „ , 

Con questo metodo sono riuscito ne 
casi • piu difficoltosi di questa specie , 
e che non si avevano potuto curare con 
i .digestivi , e. detersi vi ordinari. Penso 
altresì eh? questi ^uezzi riusciranno be^ 
nissiiao se l’ ulcera è piccola. Se d. ssa. e 

Ì , gran- 
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grande al contrario, non guarirà, che 
aggiungendovi il riposo . Ma da un’ al- 
tra parte il riposo mette l’ ulcera gua- 
rita nel caso di recidiva . 

In quanto a questi casi , il sig. Frreke 
ha parlato positivamente degli effetti 
del suo cataplasma suppurativo : ma sa- 
rebbe senza dubbio insufficiente , allor- 
ché vi fossero de 1 grandi funghi , u se que- 
sti funghi avessero durato lungo tempo . 

Qualche volta questi mali si radica- 
no molto avanti ; le callosità divengono 
molto dure perchè si possa procurare 
qualche scarico alla parte , c per quan- 
to suppurante sia il cataplasma , es- 
so non ha molta forza per corrispon- 
dere ali e mire della cura. Checche ne 
sia, bisogna distruggere le parti indu- 
rite . 

Profitto della occasione per indicare 
un processo , che in questi casi mi è 
sembrato preferibile al cauterio , o all* 
incisione fatta col tagliente dell 1 istro- 
mento. In effetto questo processo non è 
così crudele. Ora convengo, che s’in- 
contrano rare volte de’ funghi che pos- 
sano inquietare col mio piano, e che d’ 
altronde T esercizio, e la fasciatura li 
prevengono quasi sempre : ma qualche 
volta all’ uomo dell’ arte se ne presen- 
ta tutto formato; e questo in generale 
e la conseguenza del cattivo fondo dell* 
ulcera., _ 
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Se dunque il fungo si eleva sopra fui 
collare stretto, si può assai spesso far- 
lo scomparire premendo con un poco di 
filacele finissime intorno alla sua base: 
se questo è impossibile , si stringerà 
con una legatura . Nel caso in cui que- 
sta base avesse molta estensione , e se 
il fungo non sembrasse disposto a ce- 
dere coi digestivi , e colla fasciatura 
( come cedono ordinariamente i funghi 
' molli , atteso che il fondo dell’ ulcera è 
~ allora meno spesso mal sano ) baste- 
rà in un numero di casi di fare una 
profonda incisione al suo fondo: die- 
tro di che esso cede la maggior par- 
te del tempo ai digestivi , cd alla fascia- 
tura.- 7 

Se questo processo fosse insufficiente, 
sì applicherà un poco d’escarotico tra 
le labbra , ripetendo questa operazione , 
finché il fungosi abbassi . Questo una 
volta fatto , si continueranno i digesti- 
vi convenienti per sostenere lo scarico: 
d’ allora si giungerà a quel che il sìg. 
Freckc sperava del suo cataplasma sup- 
purativo, senza costringere con assurdi- 
tà il malato a tenere la sua gamba in 
riposo , quantunque il signor Freeke re 
facesse una parte essenziale del suo me- 
todo. ' V . ' ;; ,ol? ' 

La grand'ulcera fagedenica è la Sòia 
' che possa presentare delle grandi diffi- 
coltà ad un chirurgo sperimentato. Le 
■/.' - pie- 


piccole di questa specie, sebbene es- 
se siano antiche , e qualunque sia l’ età 
che abbia il soggetto , si guariscono , co- 
me 1’ ho osservato , con faciliti , pron- 
tezza e sicurezza , con i mezzi qui sopra 
indicati , quantunque ' abbiano resistito a 
differenti altri metodi molto lunghi , duf 
rante i quali i malati si erano anche 
assoggettati al riposo : ma la grand’ ul- 
cera di questa specie mette tutte le ri- 
sorse dell’ arte , e la pazienza del chirur- 
go alla tortura . 

Dietro quel che ho potuto osservare, 
azzarderò alcuni consigli a questo riguar- 
do . Intanto convengo , che la mancan- 
za d’ occasioni ha limitata la mia espe- 
rienza relativamente alle piu cattive ul- 
cere di questa classe . Come questi ma- 
fi non si trovano quasi che fra i biso- 
gnosi , non si ha occasione di osservar- 
le, che negli ospedali. Altresì ho preso 
il partito di diligentemente visitare que- 
sti luoghi per fare alcune osservazioni 
sopra le ulcere delle gambe, nel dise- 
gno di paragonare i casi più difficol- 
tosi con quelli ch’io trattava altron- 
de . La povertà, la miseria, la capiva 
maniera di vivere di questi soggetti ag- 
gravavano sempre il male; c sebbene con® 
siderato, e riflettuto sia il piano d’ 
un metodo, esse lo rendono quasi del 
tutto impraticabile per la loro indocili- 
tà : non è dunqueraro di vedere le loro 

H 2 ul- 

\ • * ■ »* 


174 ' ?■ . .... 

ulcere ostinarsi contro tutte le risorse 

dell 1 arte, ; t ' 

Se s’ impiegano de’ rimedj attivissimi 
in forma a unguento, si applicheranno 
con vantaggio, mediante un pezzo finis- 
simo di spugna , sopra., le ulcere gran- 
dissime, ed irritabilissime. I forti de- ■* 
tersivi applicati di questa maniera sa- 
ranno utilissimi durante quel poco tem- 
po, eh’ essi saranno necessari : altrimen- 
ti questi topici corroderebbero la piaga, 1 
c la renderebbero più profonda , dando- 
le d’ altronde il più cattivo aspetto . Im- 
maginai questo apparecchio dietro quella 
che dice Freeke del suo cataplasma, cioè 
eh’ esso assorbe lo scolo acrimonioso dell’ 
ulcera . 

Questo mi fece riflettere sopra 1 uso 
continuo, che gli antichi facevano (a) 
delle spugne , e che i moderni hanno 
avuto torto di bandirle dalla pratica sen- 
za alcuna restrizione . Intanto in un nu- 
, • me- ’ v 


(a) L'autore aveva qui sotto gli 
cechi 1 ciò che dice Camper sull’ uso 
molto negletto della spugna. ,,jj*« rea ' 
preterire non possum vetercs adhibuisse 
spongias , easque vino , vel alio ( levi * 
astringente fotu ebrias admovisse - 
quo fato còntigerit , nescio ut aptus ic, 
& commodissimus modus evilucrit & , 
pag. * 08 . 
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mero di casi è lino de’ mezzi più con- 
venienti per applicare un topico su d* 
una piaga . lo- non .vedo che si possa ri- 
chiamare in dubbio il di lui vantaggio : 
si avrà soltanto cura di non servirsene 
lungo tempo. Ogni chirurgo sperimen- 
tato saprà da se medesimo la condotta 
ch’egli deve tenere. 

Avvi nulla di meno un’ulcera fage- 
denica grandissima , che non soffre al- 
cun topico grasso : almeno non sarà 
giammai guarita, che quando se ne sa- 
rà cambiato lo stato , cioè quando la 
superficie ne sarà ristretta. Q llestl ul- 
cera non contiene umore virulento che 
si deve far sortire, come si è sospetta- 
to . Non avvi cosa di più irritante, di 
cui altronde la natura non possa disim- 
barazzarsi . 

I latti mi sembrano provare quel che 
io dico ] perche non solamente 1 sog- 
getti godono una buona salute , allorché 
sono liberati dall’ ulcera , e eh’ essi han- 
no ottenuto il libero uso della gamba 
da una.dolorosa operazione ma. la -cura 
completa di molte ulcere , del numero 
delle più cattive,, prova altresì che T 
idea di questo preteso veleno sia piut- 
tosto un falso pretesto, per iscusarsi de’ 
catti vi. successi , che un’allegazione ben 
fondata. Gli empirici hanno' guarite le 
ulcere in tutte le circostanze , senza che 
ne sia risultata alcuna fastidiosa consc- 
ia 4 guen- 
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guenza. Noi abbiamo ignorato- i! loro 
metodo curativo ; ci siamo contentati 
di' supporre il loro processo così assurdo 
eh* esso norr è , e di dubitare delle guar- 
rigioni che non sono stati capaci di ef- 
fettuare ! hoc opus , hic labor est . 

Vorrei che i miei compagni facessero 
gli 'stessi tentativi ; essi vi riuscirebbe- 
ro' senza dubbio più spesso di quello- 
che non vi pensano . Il mezzo il più si' 
euro è forse di far presto cessare P af- 
fezione locale, cioè il rilassamento, ed 
in- conseguenza lo stato irritabile della, 
parte . 

Questo è senza dubbio il più sovente 
il principale ostacolo che si oppone al- 
la guarigione. Sarebbe facile di provar- 
lo tanto in qite J casi in- cui le ul- 
cere guariscono , che in quelli dove 
queste piaghe , dopo aver date le migliar 
ri speranze , divengono pallide , si can- 
crenano, o almeno non avanzano più, 
Son persuaso , che ogni chirurgo istruita 
se ne sia avveduto come io , c che 
non riguarderà la mia idea come una 
chimera . 

Non pretendo intanto che bisogni di- 
seccare prontamente Y Ulcera , come se 
non si trattasse che d’ima escoriazione 
al dito . Si purgheranno presto i vasi 
della parte: si procurerà di produrre una 
buona digestione nella piaga , e si de- 
tergerà : si applicheranno, gii escarotici, 

se 


Digìtized by Google 



. 177 

se vi è bisogno , e si tratterrà questa 
piaga ( come c stato detto nella prima 
parte di qliest’ opera .) tanto lungo tem- 
po, che la natura vorrà prestarsi: ma 
da che essa diverrà indolente, o non po- 
trà essere animata dai topici stimolan- 
ti , e dall’ esercizio ; se anche questi to- 
pici r offendono , il partito che si dovrà 
prendere , si presenta all’ uomo attento 
da se stesso : bisogna restringere 1’ ul- 
cera , e disporre le parti a ravvicinar- 
si . Si vedrà ben presto la piaga diveni- 
re più lodevole , ed avere un’ aria di 
freschezza , che promette la guarigione . 
Questo segno mi ha fatto sempre cono- 
scere che io m’ ingannava , e che i mez- 
zi curativi che impiegava erano buoni.' 

Se al contrario si cominciasse troppo 
presto questo ristringimento , soprattutto 
dal primo istante , il trattamento sareb- 
be de’ più irragionevoli , c giammai non 
-si giungerebbe alla guarigione, o alme- 
no non si manterrebbe lungo tempo : ec- 
co perchè mi oppongo a quelli che im- 
piegano troppo presto i topici diseccanti , 
sopra i quali certi empirici fondano tut- 
to il loro bisogno ; tali sono l’ acqua ve- 
geto-minerale , la tintura di mirra, le 
fìlaccie secche, e le lamine di piombo. 
S’ impiegheranno al contrario con suc- 
cesso nell’ ultimo periodo , allorché le 
ulcere sono nette , e che la natura sem- 
bra abbassarsi sotto gli sforzi , eh’ essa 

, H 5 & 
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fi per coprire una grande superficie , 
eh’ essa non può contrarre da se stessa. 
Osserverò qui che vi sono poche par- 
ti, in cui si vedono delle ulcere cosi 
grandi , come alle gambe ; ulcere , la di 
cui superficie dev’essere intieramente ri- 
coperta d 5 una nuova pelle . Nelle ampu- 
tazioni de 5 membri , o d’un tumore con- 
siderevole, si ha cura di lasciare un 
gran lembo di pelle (a ) . Si è per que- 
sta ragione che la cicatrice è sempre pie-, 
cólissima , quantunque * pochi giorni dopo 
F' operazione , si sia trovata larghissima 
Ecco altresì perchè si vedono guarire 
prontamente alcune piaghe d’ una grandis- 
pia dimensione. 

- Ma sonovi spesso delle grandissime 
difficoltà a chiudere una piaga prodotta 
da fina scottatura, a qualunque parte si 
sia , allorché la vera pelle , e la mem- 
brana adiposa sono state danneggiate in 
una Targa dimensione . Questi casi ras- 
somigliano per questo riguardo alle ul- 
cere di cui si tratta , e che non sono 
ricoperte , che in parte dalla pelle vec- 
chia. 



(a) L ’ autore non parla qui con mol- 
ta esattezza , Si può- vedere nell * ecctl- 
, lente opera inglese del sig. Allansous , 

che si lasciano delle carni colla pel- 
le » Traite des amputaticns. 
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chia ,, dovendo il resto della superficie 
esserlo assolutamente d’una nuova. Iti 
questi casi la lavanda di cui ho parlar 
to sari utilissima in ciò, eh’ essa ajuta 
la natura a contrarre la superficie^ 
a diminuire le altt^e dimensioni dell’ul- 
cera . 

Non bisogna fare questo ristringimen- 
to alle ulcere delle gambe durante tutta, 
la cura , nè anche più che non è asso- 
lutamente necessario. Si diminuirà po- 
co a poco , di maniera che nell’ ujtimo 
periodo non s’ impieghino che de 1 * mezzi 
ordinarj , e con le precauzioni, che ho 
indicate . ... 

S’impiegherà sovente la soluzione per 
lavare unicamente la superficie dell’ ul- 
cera , o si; applicherà con una -faldella 
doppia ( perchè le filaccie s’ attaccano 
di troppo alla superficie ), dopo aver 
guarniti i margini con un cerotto dolce, 
e ne’ casi piu cattivi , per impedire 
che niente non si attacchi di molto al?, 
la pelle , e che lo scarico della piaga 
non s’ arresti . Questa faldella dunque 
sarà un poco più larga dell’ ul- 
cera . 

Sonovi intanto alcune grandi ulcere, 
che esigono un metodo' più effettivo. Vi 
si applicherà la soluzione con più van- 
taggio servendosi di un fino pezzo d ; 
spugna. A misura che l’ulcera sj, atsec- 
ca e si contrae , vi si vedranno dipi». 



I$© 

jjere i primi grani carnosi , e la super- 
ficie darà del sangue togliendone Y ap* 
parecchio . Bisogna allora sostituirvi una 
fetta di mollica di pane fresco durante 
un poco più di tempo: essa assorbirà 
mclto bene lo scolo acrimonioso : frat- 
tanto questo non è necessario , che quan- 
do l 5 ulcera sia larghissima , e sembra 
disposta a stendersi d’ avvantaggio ; & 
non si presta alla guarigione . 

Se si riscontrano de* casi in cui sì 
abbia bisogno della mica di pane per ^ 
applicatela soluzione durante molti gior- 
ni di seguito , questo metodo sembrando» 
troppo grossolano , si potrà prendere la 
base della soluzione , e triturarla esatta- 
mente con alcune gocciole d’olio d’oli- 
vo , per ottenerne un unguento r vi si 
aggiungeranno alcuni suppurativi più o> 
meno potenti . Del resto si si regolerà a 
tenore delle circostanze . 

Nc’ casi in cui sì riscontrasse alcuna 
di queste difficoltà , abbandonando l’ ap- 
parecchio della spugna , si applicherà ' 

, sopra Y ulcera nn pannolino bagnato nel- 
la detta soluzione : basterà anche dì la- 
varla con questa soluzione, e di appli- 
care un dolce digestivo ; e ne’ casi osti- 
nati il cerotto con il croco di mar te , o 
la pomata di Goulard , ed il bolo- men- 
“-^aJonato. Vi si aggiungerà qualche volta 
mittente un poco di precipitato , o di 
aubiimaetrj ic J’ ulcera è scita in uno 

stato 




iffr- 

stato molto irritabile, e se si tema eh* 
essa non sia bastantemente digerita. 

Alcune di queste grandi ulcere fage- 
deniche sono d’ un colore verdastro oscu- 
ro , eccessi vamente sordide e crude , an- 
che tanto dolorose , che non si possono 
trattare coi detersivi : questi topici al 
contrario non fanno che irritarle . Si 
detergono nulladimcno con una, o due 
lavande d’ acqua analoga all* acqua fa- 
gedenica ordinaria , perchè questa è trop- 
po attiva (a) per essere applicata di 
questa maniera sulle grandi ulcere. 

Quando si giudicherà che gli unguen- 
ti mercuriali saranno vantaggiosi , s’ im- 
piegherà il cerotto citrino , eh’ è un® 
de’ più attivi, od un’oncia di basilico 
giallo con uno scrupolo di sublimato ; 
ciò che farà un eccellente detersivo. 
Nientedimeno questi topici sono molto 
dolorosi, c non devono giammai essere 
più larghi dell’ ulcera , perche cagio- 
nerebbero delle pustole tutto all’ intor- 
no, e darebbero luogo aduna infiamma- 
zione erisipelatosa . 

La 

i • • . •* ... 
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(a) Questa è una preparazione mal 
considerata Jatta dietro principi erronei > 
e che non corrisponde in nulla allo sco- 
po che si propone . . .. 
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‘OLa lavanda che io ho indicata, è in 
effetto generalmente preferibile. Io 1* ha 
chiamata detersiva per distinguerla da 
quella di cui ho parlato più sopra. Essa 
consiste in una soluzione di sale di mar- 
ie , e di un poco di sublimato . 

Vi si fa bene stemprare una fetta spes- 
sa di mica di pane fresco : si applica, 
con una fascia andando a letto . Alcune 
volte essa netta la piaga in una notte 
e produ;c uno scolo di buona marcia , 
tale quale si può desiderare. Non è ne- 
cessario di replicar questo . frequentemen- 
te. In generale basterà di ben lavare la 
piaga con questa soluzione, prima d 5 ap- 
plicarvi gli apparecehj ordinarj . . 

* Se frattanto l’ulcera si stendesse an- 
cora poco tempo dopo , sebbene fosse, 
stata perfettamente digerita, e che fosse 
sembrata- durante un certo intervallo ..co- 
si bene che le ulcere ordinarie del brac- 
cio , si avrà ricorso alla soluzione di cui 
ho primieramente parlato . Si procurerà 
di contrame la superfìcie lassa e floscia^ 
ciò che si effettuerà benissimo cogli a- 
stringenti capaci di dar tuono , e di ri- 
scaldare senza rilassare . Si sa che essi 
vi procurano sempre un’ apparenza più 
piacevole, cd un’aria di freschezza, che 
tende all’ incarnazione, senza che l’ul- 
cera sia disposta, a rendere sangue al mi- 
nimo contatto d’ una sonda armata . Di- 
rò di passaggio, che si servono troppo li- 
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btfantente , ed anche in generale senza 
troppo necessita di questa sonda per net- , 
tare la superficie delle ulcere . 

Questa soluzione è semplicissima, ma 
estremamente detersiva: in grazia della 
sua virtù astringente essa ravvicina dol- 
cemente le pàrti della superficie > c loro 
dà un aspetto vermiglio, mettendo la na- 
tura in azione ; ma senza occasionare 
quell’aridezza, che risulta sempre dagli 
altri astringenti , c particolarmente; dall’ 
allume . 'Quantunque in generale i topici 
astringenti, c diseccanti qui non conven- 
gano p.r le ragioni assegnate , V espe- 
rienza prova che ve ne sono alcuni, che 
avendo altresì una virtù detersiya, pos- 
sorio sovente essere impiegati con van- 
taggio , c sicurezza . 

Questo non è accaduto senza aver lun- 
go tempo fatto attenzione a tutte le cir- 
costanze, ed al numero de’ tentativi rei- 
terati, che abbia in fine scoperto un to- 
pico, che non solamente restringe le 
partì , ma ancora netta 1’ ulcera, man- 
tenendo la superficie in buono stato, e di- 
sponendola alia guarigione. Inconseguenza 
della forza che si 'da a questo topico , 
esso diminuisce, o sostiene lo scolo, ac- 
celera la nascita de’ grani carnosi , dà 
dell’ energia alla natura, corruga l’estre- 
mità de’ vasi y li fa restringete , e li di- 
spone a cicatrizzare i margini dell’ ul- 
cera , 
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Questa soluzione , a cui Ho spesso r&, 
chiamato il lettore , corrisponderà a tut- 
te- le intenzioni nella cura delle ulcere 
considerevoli ed ostinate , si potrà impie- 
garla con sicurezza senza forzare la pia- 
ga a diseccarsi , se non se ne serve trop- , 
!» presto , 0 se non si continua molto*- 
lungo tempo . Spetta alla prudenza del 
chirurgo di regolarsi a norma delle cir- 
costanze . 

Essa è formata di vitriolo di ferro 
calcinato sciolto nciV acqua di fon- 
tana . 

Si vede che si possono dar le tutti li 
gradi possibili di forza , eh’ esigeranno li 
differenti stati delle ulcere. 

■Questa soluzione che io riguardo co- 
me un rimedio così sicuro che perfetto, 
Unita agli altri mezzi curativi mi è riu- 
scita ne’ casi ove certamente avrei in- 
ciampato senza di essa . Non ap- 
partiene N di maneggiare questo rimedio 
che alti chirurghi capaci di stimarne , e 
di regolarne la forza secondo le circo-' 
stanze , e che non saranno molto poco 
prudenti per voler diseccare un* ulcera 
com-e gli empirici . Il meno che si rischie- 
rebbe , se non se ne determinasse la virtù , 
sarebbe di far chiudere un* ulcera che 
la natura non avrebbe ancora digerita 
nè disposta alla guarigione . Così non 
parlo qui a que’ pratici, le di cui su- ‘ 

per- 
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per Sciali conoscènze sono sèmpre Iperico*- 
lesissime. „ *. < * . ■ . . 

_ Ecco a che si limita quél che 1* espe- 
rienza mi ha insegnato. Spetta al tempo 
di determinare sino a qual punto questa 
metodo può stendersi con vantaggia » 
Presumo intanto-, dietro tutto ciò che ho- 
osservato. , che il trattamento che qui 
espongo può applicarsi alle ulcere con ca- 
rie dell’ osso . Confesso nulladimcno di 
non aver avuto occasione di provarla ne* 
casi ove abbia potuto esser certo , che 
T osso fosse intaccato . Si sa che spessa 
si distacca qualche piccola porzione d' 
osso, senza che se ne scorga sopra l’ap- 
parecchio . 

Checche ne sia, se l’ulcera è d’tina 
moderata grandezza , e che il male non 
abbia penetrate molto avanti nell’ osso , 
o se il dolore, e l’infiammazione sona 
molta considerevoli per esiger- che il 
malato guardi un assoluto riposo , io 
penso di poter giudicare per analogia , 
che\ i principi che ho stabiliti saranno 
applicabili in un numero di casi, in cui 
T arte alla fine ha prevalso eolia con- 
dizione del riposo , e della posizione oriz- 
zontale del membro. 

Ma con i metodi proposti non si sarà 
costretto al riposo, che durante un cer- 
to periodo , sino a che l’osso sia sfo- 
gliato ; ciò che si può affrettare con del- 
le leggiere perforazioni nelle parti sane: 

al- 

I v 
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allora 1* esercizio diverrà d 5 un, grandis- 
simo vantaggio durante il resto del tem- . 
po della cura. Infatti Y infiammaziohe 
essendo il processo col quale la natura 
distacca la porzione sfacciata dell'’ osso , 
processo affatto simile a quello eh essa 
tiene per le parti molli del còrpo , credo 
poter presumere che questo processo arra 
più effetto ( se una volta riesce) con un* 
moderato esercizio , che con un riposo 
assoluto , e che la cura senza essere co- 
sì pronta , sarà nulladimeno probabil- * 
mente più costante . . 

Noi sappiamo quali 'cure felici si fan- 
no neir aria infetta degli ospedali sotto* 
la mano de’ chirurghi sperimentati , ne 5 
casi anche piu pericolosi , e malgrado 
il recinto de' luoghi , o sebbene mala- 1 
-to vi sia spesso attaccato dall 5 una, o 
dall’altra febbre (a)'. Se dunque si -evi- 
tano questi rischi permettendo al malato 
di prendere tanto esercizio, quanto egli 
potrà, durante una certa parte del giór- 
no , forse si giungerà a salvare’ un metti-* 

bro . ' 
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(a) Oltre questi inconvenienti , ve n* 
è ancora un altro comunissimo negli o- 
spedali , ed è di togliere V apparecchio 
delle ùlcere delle gambe qualche volta, ■ 
un’ora avanti, che si medica. Ognuno 
sente facilmente quanto male può risul- ' 

^ • .M « * *•— - "• ' - * 

tarne . 
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brocche avi-cbbe bisognato amptitare , 
ed anche la vita : almeno non si avrà 3 
niente a rimproverare facendo questi tcn- 
tarivi. 

Non ignoro che si è qualche volta ob- 
bligato di venirne all* amputazione . Io 
credo pertanto che ci si verrà mólto 1 
meno , se si adotta il mio metodo. I* 
malati essendo una volta istruiti , eh’ es- 
si possono guarire dalle ulcere delle gam- 
be « senza essere assoggettati al riposo , 
e lungi dalle loro famiglie, o dai loro 
travagli , non tarderanno più a doman- 
dar cqnsiglio . Se essi vi si appigliano 
anche un poco tardi , .essi saranno seni- * 
prò nel caso d 5 essere almeno effettiva- 
mente sollevati, allorché essi si preseli-' 
tcranno ; c si eviteranno gl’ inconvenien- 
ti di tante guarigioni che non sono che 
passaggicre. .. v , 

Oltre il piccolo numero di cari che v . 
eccettuata l’ amputazione, non sono piu 
della risorsa dell’arte, poiché sono com- 
plicati con una malattia interna , e con T 
una , o l’altra affezione dc’visceri , si è an- 
cora fatta menzione di molti altri , ne 
quali si è creduto, che uno sgorgo ester- 
no potesse essere utile . Ma c _ permesso 
di dubitare se in questi casi si può ri- 
ddare di guarire (a), o di supplire al- 
s ' v . . lo . i 

m ■■ ii ■ 1,1 1 ^ 1 — - ■ 

(a) ]Le ulcere de' 'vecchi devono esse- 
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lo scolo dell’ ulcera , anche per un’ uscì- 
c a praticata altrove, 

Si è in, queste circostanze che bisogna 
consultare un medico, Sarebbe da desi- 
derarsi che un chirurgo vi avesse più 
spesso ricorso. I consigli riuniti mette- 
rebbero il malato nel caso di non pen- 
tirsi della condotta del chirurgo che fi 


- r ' ‘ - » i * .i .j 

re riguardate come critiche anzi non 
bisogna guarirle , Lc-Dran , j Quest* è 
altresì l'opinione ci’ H?i stero , e di al- 
tri celebri scrittori . Avicenna conferma 
V istessa cosa in termini bosl espressa- 
vi j che io credo di poterlo citar 
te : ,, sed in senioribus non sanantur 
eorutn ulcera -, c: et quandoque sanan- 
tur, deinde rescinduntur , quoniam non 
gencratur in eis caro, nisi ante mundi- 
ficationem ; quando ergo retinetur in cis 
stìperfluitas non munda , oportet inde Ut 
corrumpatur continuitas provenìens &s- 
cunda . De ulceribus lib. 4. 

Malgrado queste autorità ho tentato di 
guarire delle antichissime ulcere d J uo- 
mini molto avanzati in età , e fra gli 
altri quella d J una donna che aveva più 
di ottantanni, malgrado il sentimento 
d' un chirurgo , clic V aveva consiglia- 
ta di non farsi guarire . Tutti questi 
uomini hanno goduto di poi la salute 
migliore. 
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uscita 'f, ratlCando anch = “a grande 

rarnenrl n ° n corrii Ponderebbe intie- 
ramente allo sgorgo dell' ulcera (a), es- 

tbbe f° b T e UOn in S a ™arsi , cd il 
malato preferirebbe probabilmente d’ er- 
rare con sicurezza. 

lo convengo che vi sono de 5 fatti uro 
c cantra ; ed è una ragione di non rV 
nersi qui ne’ limiti troppo stretti Lda 
una parte , sfa dall’ altra Spetta aM? 

cicche” f TJi dd pradco di determinare 
seman 1 * asl P artlco |& r * esigono. Wi- 

nin X* •’ CI ferisce un esem- 

pio cne merita attenzione. Una movane 

donna era tormentata alla gamba da un* 

tiittT^ mezzi ° StmÒ Ilmg ° tCmp ° Contro 
r EL V 016221 , cura tivi , che questo chi- 

chF4 a7tn° ’ PirIarC di <*«m 

c . ai altri avevano messo in uso 

E h li ostlna f lone derivava dal disordi- 
ne delle regole s che rendevano V ulcera 

— 10 d,ffc 5 cnti rc goiari inter- 

aiuto* HHi Cera csscndo staca guarita cóli’ 
ajuto della sua calza allacciata (6) , 

j que- 

n Bclf ** ^ natura , e la 
quantità delta marcia , che si scàrica 

~ ordinaria . Traiti des 

(bì Si n V ' Cdete 9 amper J •Ì , ‘ 3PP. " 

W Si può convincersi dulia lettura 

di \ 
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questa donna ricuperò una salute perfet- 
ta , e le regole . ripresero il loro corso 
naturale. , , 

Ma mi basta di dire che ben molte 
ulcere si sono guarite senza le catti- 
i ve conseguenze, che s' insegnavano , e sen- 

• za alcuna recidiva, tanto che 'io ho po- 
tuto saperlo. * e, - 

Checche ne sia , è sempre buono 'di 
prendere certe precauzioni , come; , pur- 
gare , vivere sobriamente, e non lascia- 
; re la fasciatura durante un certo, tem- 

Ancorché io abbia prpibito.strcttamen- 
<. te .i purganti j nelle mire di far tendere 
le : ulcere alla guarigione ( operazione,, du- 
rante la quale si dcyo. sempre prevenire 
: la minima costipazione s quando la cura 
è quasi al suo fine ) , si potrà purgare col 

• più grande vantaggio . Si, amministreranno 
. anche a questa periodo alcune mcdici- 

. ne molto attive in differenti intervalli , 

- secondo le . forze , e V „ctà del soggetto . 

' . Ho detto che , si deve portare la fasciatu- 
ra durante un certo tempo: il chirurgp 
si regolerà a questo riguardo , dallo sta- 
to c dalla durata dell’ 'ulcera , e dalle 
*« * . . „ . : _ al" 

» rt • r t — ' 

i. di Wiseman ; si è con una fasciatura 
, stretta, ed. un libero uso del precipitato, 
eh? egli Ita ottenute le sue migliori gua- „ 

■'.rigioni^u , : i- . ;• .. • , 
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altre analoghe circostanze. In effetto , se 
T ulcera c stata grande c di lunga du- 
rata, si porterà la fasciatura più lungo 
tempo: intanto non si porterà che alcu- 
ne settimane durante la notte . 

A queste notizie aggiungerò, che ogni 
convalescente deve in generale lar molta 
attenzione alla sua guarigione scorso un 
dato tempo , c prendere da tempo un 
tempb 'qualche purgante , se ha il ventre 
un poco costipato . La temperanza in 
tutte le cose è altresì una precauzione 
assolutamente necessaria : perchè per po- 
lche si abbandonasse a’ suoi sensuali ap- 
petiti , la cura di questi mali, come 
quella- d’ ogn’ altro , potrebbe bene non 
essere permanente . Del resto se 1’ uomo 
’ vuol seguire la sua ingordigia e le sue 
passioni che se la prenda con se me- 
desimo , c non con il chirurgo, che for- 
se l’avrà guarito più volte (a). 

AP- 

• TI . • . , • , . 

■ ■ ■ • 

(a) Non posso passare sotto silenzio , 
ne’ casi di antichissime piaghe alle 
gambe , il metodo della docciatura , e 
quello di far camminare nella riva d’ 
un fiume } o di un ruscello , che ab- 
bia un corso rapido , i malati che ne 
sono attaccati , purché abbiano un me- 
diocre vigore j colle piaghe esposte con- 
' tro la corrente dell’acqua; metodo pratica- 
to da’ primarj cliirurgi } e particolarmen- 
te 


SOPRA LE ULCERE SCROFOLOSE, 


P rima di terminare quest’opera io cre- 
ilo dover far parte d’ alcune osservazioni 


re- 

♦ 

; , ■ * ‘ • 

teda mio padre il professore Costante de 

Horatiis, di cui io stesso ne sono stato 
testimonio ; e posso assicurare 3 che (Li 
tutti i malati trattati in tal modo jtpn 
ne ho veduto neppur uno restar de- 
luso ; coll ' avvertenza di disporre 
la piaga -a cicatrizzarsi , prima d’in- 
traprendere la cura per mezzo d’ un 
buon regime nutritivo , dell * applicazio- 
ne dei digestivi , del precipitato .ros- 
so, e d’ una semplice fasciatura , Qon 
questo semplicissimo metodo , che mm 
apporterà U minimo incomodo , ho ve- 
duto delle cure prodigiose , e che ogni 
ragionato pratico 3 esaminandone il 
suo modo d 1 agire , ed eseguendolo 
può accertarsi del felice , e sicuro di 
lui successo j oltre che i malati ne so- 
no contentissimi , perchè non sono tor- 
mentati dalla catastrofe de’ sintomi , che 
accompagnano simili ulcere , ed , in uh 
mese circa vedesi il tutto . radicalmente 
guarito . Il Traduti 
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relative ad un’altra specie d 5 ulcere mol- 
to difficili a guarire . 

Allorché cominciai a riflettere sopra i 
grandi vantaggi , che avca ritratti dal 
precipitato rosso impiegato con ardite?,, 
aa , da alcuni unguenti digestivi più cal- 
di di quelli che s’ impiegano ordinaria- 
mente , da un buon regime unito all* c- 
sercizio nel trattamento delle ulcere del- 
le gambe, fui naturalmente portato a 
tentare i medesimi processi in altri casi 

ulcere imbarazzanti. I successi hanno 
•realmente -oltrepassato le mie speranze : 
di maniera che ardisce impegnare gli 
uomini dell'arce a farne altrettanto, so- 
prattutto ne 5 casi de* tumori freddi alle 
glandnle del collo, che si suppongono 
generalmente partecipare del carattere 
scrofoloso. Checché nc sia, questi tumo- 
ri sono frequentissimi , e degenerano in 
ulcere fastidiosissime , senza presentare 
intanto altri segni caratteristici del ve- 
leno scrofoloso (a) , naturalmente così 
formidabile. 

f' ui ancora più portato a questi tenta- 
tivi da alcune osservazioni del si g.Trce- 
ìce , uomo d una viva immaginazione , 
sebbene di tempo in tempo soggetto ì 
certi traviamenti: ma in generafe egli 

I pen- 

(a) II sig. Camper ha fatto sulle ul- 
cere scrofolose alcune orfrfvcizioni clic, 
meritano d' esser lette j p. , ^89. 
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pensava , ed assegnava delle ragioni 

plausibili de‘ suoi processi. Trovai che 

}e sue idee venivano, non si può idear 

meglio , all* appoggio dell’ opinione che 

aveva tanto del male , che del rimedio 

proprio a guarirlo. . . 

Ho dunque impiegato il precipitato con 
molta libertà , ne’ casi d’ affezioni scro- 
folose al collo , c con tutto il vantaggio 
che io aveva ardito promettermene . Se 
i tumori sono disposti a portarsi al di 
fuori, senza essere aperti , o se essi 
non hanno che una piccola apertura, ne 
accelero la maturità , ed affretto la dis- 
soluzione della pelle col mezzo di epiti- 
me fatte di mele , di fior di farina e 
del «iallo delle uova. Sono attentissimo 
all' estensione che può prendere 1 ulcera , 
sapendo che ho a distruggere una ghian- 
da danneggiatissima al di sotto ; c che 
se io non la distruggo, l’ulcera non gua- 
rirà intieramente , quantunque picco- 
la essa sia divenuta alla fine: o se è 
stata chiusa» non tarderà a riaprirsi, L’ 
escara è nientemeno più piccola , che 
quando le ulcere sono trattate col meto- 
do ordinario : perche, la pelle essendo 
sottile in questo luogo facilmente rallen- 
ta, o fa scomparire il tumore che c al 
di sotto, c l’ulcera guarisce molto più 
presto , che con un metodo raddolcente . 
Curandole come qui sopra ho detto, non 
lasciano che una specie di cucitura , cd 

u» 
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un poco dì rossore , senza cicatrice pro- 
priamente d:tta . 

La sola cosa dispiacevole, alla quale 
questa pratica possa essere esposta, è 

• forse la salivazione. Io non l’ho giam- 
mai rilevata nella mia pratica. Intanto 
ho amministrato molto lungo tempo il 
mercurio internamente a piccole dosi, 
mentre impiegava il -precipitato ester- 
namente con molta liberti. Ma come è 
in uso che i malati prendano dell’ acqua 
di mare, o qualche altro lassativo in 
questi casi , non si ha di molto a teme - 
re la salivazione . Se si scorgesse , ogni 
chirurgo sperimentato saprebbe ben pre- 
sto applicarvi il rimedio . 

• Nulladimeno sono persuaso che si avri 
pochissimo bisogno d* amministrare in- 
ternamente il mercurio , od un altro me- 
dicamento come alterante ; almeno non 
nc conosco alcuno che abbia una qua- 
lità particolarmente conveniente a que- 
sti mali. I purganti non vi convengono 
quasi: essi non fanno che indebolire la 
forza vitale, che in queste specie di ca- 
si non è di già che troppo languida. 
Osserverò altresì che queste ulcere si 
guariscono egualmente , s’ impieghino 
o no i mercuriali , gli antimoniali , la 
cicuta, i sali neutri , V acqua di mare; 
mezzi curativi, di cui aveva fatt’uso pri- 
ma con molta liberalità . Io non dubito , 
che il piano che raccomando non sia 

I 2 so- 
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sovente così vantaggioso nelle mani d- 
ogn’ altro chirurgo , che vorrà eseguir 
lo , purché frattanto i polmoni non sia- 
no affetti . 

Se d’ altronde il soggetto non istia 
bene , biasgna amministrargli i medica- 
menti convenienti al suo stato . La chi- 
na sarà , m’immagino, così utile che 
qualunque altro. Ho altresì lina prova 
evidente dell’ efficacia d’ una forte deco- 
zione di legni con 1* antimonio crudo . 
Ma in generale, io credo che è sempre 
più vantaggioso di far maturare pronta- 
mente il tumore, di condurre a suppu- 
razione la pelle affettale le ghiandole, 
per mezzo degli epitemi menzionati ; di 
fare un grande, e lungo uso del preci- 
pitato, di prender dell’ esercizio , di se- 
guire un buon regime, e soprattutto di 
camminare . Per quest’ effetto si consir 
glierd al malato d’essere sempre sopra 
le sue gambe , e fuori quando il tempo 
lo permetterà , Di qualunque età eh’ 
egli sia , comincierà quest’ esercizio nel- 
la maniera che gli sarà più aggradevo- 
le , c 1’ accrescerà di giorno in giorno , 
sino a che egli vada in letto faticatis- 
simo . Nc ho osservato di sì felici suc- 
cessi (a), che non saprei troppo racco- 
mandarlo . •/. 


*(a) Hoffman è altresì deW istesso sen- 
timeli- 
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Per tirarne ogni partito, che si possa 
sperare dall’ uso del precipitato , bisogna 
riempirne 1* ulcera scrofolosa . Se vi oc- 
casiona un’ escara , ciocche non accade 
frequentemente, vi si applicherà l’epi- 
tema suppurativo, sino a che quest’esca- 
ra sia dissipata: per allora si replicherà 
il precipitato. 

Il primo vantaggio che se ne ricave- 
rà , sara un pronto cambiamento nella 
materia che rende l’ulcera, tanto per la 
qualità , che per la quantità . Dopo aver 
resa o troppo poco di materia , o molto 
di sanie corrosiva, essa getterà una mo- 
derata quantità di buona marcia, e 1 * 
ulcera sembrerà molto netta , eccettuato 
il caso in cui il topico cagionerà l’esca- 

X 3 ra 

timento : Nihil est quod utiiissknam su- 
perflui , et noccntis humidi perspiratio- 
nem tam egregie juvet , quam motus 
corporis esercitano , qua tuendae sanita- 
tis yix pracsentibus datur auxilium . Pe- 
regrinano ad omnium sakibritatem per- 
tinet , quia, non modo cum continuo mo» 
tu, sed frequentioris etiam aeris insalu- 
bre , in salubriorem mutationem conjun- 
cta est, quae tuendae sanitati. et cor- 
pon a pturibus morbis preservando 
egregie verificatur. \ 

De motu , optimo sanitatis remeoio , 
cap. 9 . et scq. \ 
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ra di cui ho parlato. Si Vedranno altre- 
sì cambiare in poco tempo le parti con- 
tigue dell’ulcera; il gonfiore abbasserà; 
la pelle vicina, che era rossa, ed in- 
fiammata, riprenderà il suo colore na- 
turale , e l 5 infermo , od i suoi amici sa- 
ranno eglino stessi nello stato di giudicar 
re del cambiamento vantaggioso della 
piaga. ' • 

Ho consigliato l’uso giornaliero del 
precipitato, ed ho inteso la cosa qua- 
si letteralmente: in effetto, allorché una £ . 
parte della gianduia è stata distrutta , 
ai vede l’ ulcera e la pelle contigua con- 
trarsi, come se si fosse impiegato ut* 
astringente r la piaga si restringerà alla 
larghezza d’ una paglia ,, durante 1’ usa 
giornaliero che si farà di questo mine- 
tale y che di già avrà distrutto un am- 
masso di glandule corrotte ► 

So che si pensa molto generalmente , 
che non si devono far suppurare i tu- 
mori scrofolosi ; non che $’ immagina- 
no ^ eh’ essi guariranno meno in conse- 
guenza d’una pronta maturiti , ma uni- 
«amtntw per la difficolti di guarirle , 
quando una volta esse suppurano, o che 
l’ ascesso è crepato . Ora i tumori scro- 
folosi , ed in particolare quelli del collo,, 
vengono sempre a suppurazione in un 
tempo, o nell’altro, senza esservi sol- 
lecitati dall’ arte ; d’ altronde l’ esperien- 
za prova quanto sia vantaggioso di far- 
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li maturare prontamente , poiché s’ im- 
pedisce con ciò che non vi siano molte 
glandule attaccate , c si discio »lie più 
perfettamente quel che si è di già alte- 
rato . Non posso dunque che insiste- 
re sopra l’ uso degli epitemi suppurati- 
vi (a). v 

Tale è veramente il mezzo di preve- 
nire un numero di cattivi effetti che ri- 
sultano dall’ abbandonare questi tumori 
alla natura per lo spazio di mesi intie- 
ri , o anche per anni , nelle comples- 
sioni che non si sottraggono facilmente 
da un male qualunque , c per le quali i 
medicamenti divengono quasi assoluta- 
mente inutili. 

Se il tumore scrofoloso del collo e 
estremamente esteso , si potrà trattarlo 
un poco differentemente : nulladimcno 1 
epitema menzionato lo condurrà pronta- 
mente alla suppurazione. Se questo si 
ottiene prontamente , la piaga renderà, 
una buona quantità di vera mancia, ei 
in conseguenza le gianduia n c saranno 
considerevolmente disciolte e diminuite . 
Allora si avrà meno bisogno di fare un 
casi grand’ uso del precipitato : ma se il 
tumore è considerevole , sarà importan- 

I 4 te 

(a) Si è probabilmente per questa ra- 
gione , che le acque di Malvern sono 
state utili in questi casi . 
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te dì conservare una molto gran parte 
della pelle, purché niente non vi si op- 
ponga. 

Da un’ altra parte , se il locale non è 
in cattivissimo stato ( ciocché frattan- 
to accade frequentemente prima che 
questi tumori suppurino abbondantemen- 
te ) , sarà utile d’ aprire 1’ ascesso dan- 
do solamente un colpo di lancetta alla 
sommità, ed alla base del tumore per 
passarvi un setone ; o si praticherà que- 
st 5 apertura in una sola volta , passando- 
un ago da setone guarnito d* uno stop- 
pino di cotone , o di seta * 

Oltre il vantaggio che si ha di far 
evacuare poco a poco con questo pro- 
cesso la materia dell 5 ulcera , si garanti- 
sce anche internamente dal contatto dell'*' 
aria: punto essenziale, al quale si fu ap- 
pena attenzione nella cura delle ulcere.. 
Si rinnoverà lo stoppino almeno due 
voÌCJ al giorno , dopo averlo spalmato 
con qualche unguento detersivo . Di tem- 
po in tempo si spolvererà leggiermente 
di precipitato . L’ irritazione continua, eh e: 
cagionerà il setone, ajuteta- la fusione 
delle durezze, che resteranno alle gran- 
dule , c molta più che qualunque cata- 
plasma ordinario. D’altronde questi ca- 
taplasmi tendono più spesso a distrugge- 
re la pelle, senza stimolare le parti sot- 
toposte, come vi è sempre bisogno di 
farlo in queste circostanze 
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L 1 irritazione cagionata da questo stop- 
pino disporrà il fondo dell’ ascesso a 
sbucciare i primi germogli carnosi , dac- 
ché la durezza sarà fusa. L’ulcera con 
questo mezzo guarirà dolcemente , più 
prontamente , e con un’ escara molto 
minore che non si aspetterebbe dall* 
estensione del tumore ; e non si scorge- 
rà su la pelle, dopo la guarigione, che 
il segno delle punture , ed un poco di 
rossore . 

• Se 1’ apertura praticata col setone non 
sembra disposta a guarire in un tempo 
conveniente , dopo che lo stoppino è tol- , 
to ( ciò che si fa tirando un poco di 
filo in una volta, ed in differenti tem- 
pi ),• se d’altronde non si sente una 
nuova .fermezza , e che lo scolo non sia 
accresciuto , si potranno diseccare i pic- 
coli orificj medicandoli due volte al gior- 
no con le filaccie bagnate d’ un poco di 
latte , in cui si saranno aggiunte una 
o due goccic d’estratto di saturno. 

Questo miscuglio prende una leggiera 
consistenza , e può divenire utilissima 
per ben molte altre ulcere inquietan- 
ti . Ne vidi i felici effetti, sono molti 
anni , in altre circostanze sotto la dire- , * 
zione del signor Watson. Se i margini 
de’ due orificj divengono callosi si am- 
molliranno toccandoli con il caustico 
lunare, e cosi si faranno tendere alla 
guarigione . 

. I f Se 
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Se dunque mi è permesso di presenta- 
re alcune altre idee concernenti queste 
ulcere fastidiose, c di conchiuderc d’ 
alcune circostanze favorevoli riunite all' 
esperienza , oserei dar luogo di sperare 
che il metodo menzionato procurerà de’ 
- soccorsi effettivi in molti casi d J ascessi 
scrofolosi alle giunture delle estremità 
inferiori, se soprattutto T infermo va sul 
mare. Ho veduti i -piu fortunati effetti 
di questi viaggj. 

In quanto a quelle delle estremità in? 
feriori , oltre gli altri inconvenienti , che 
le accompagnano, i malati non posso-- 
no camminare , c conseguentemente essi 
sono privi dell* aria pura , e d* esercizio : 
non ardisco dunque attendere alcun suc- 
cesso molta reale dai metodi ordi- 
nari * 

Tali sono i consigli che doveva dare 
relativamente a queste ulcere di cattivo 
carattere, che io credo non esigeranno 
altro metodo. Son persuaso che si avran- 
no piti successi , ed in meno, tempo , con 
questi processi, che con tutti questi pre- 
tesi medicamenti alteranti , o altri me»- 
ai , che generalmente si prescrivono , 
forse si sarà ancora più felice con li 
bagni di mare , in alcuni casi partico- 
lari , e sopra i quali non si può avere 
certezza , che dopo i tentativi necessarj : 
perchè questi bagni hanno procurato a 
certi soggetti un sollievo più grande che 

non. 
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non sì sarebbe osato sperarlo , mentre 
altri sono tornati dal mare più malej, 
che prima. 

Non dirò qui che l’uso del precipita- 
to , tale che io l’ho raccomandato, sia 
conosciuto da tutti gli uomini del mio 
stato : ma egli è certo che questa non 
è la pratica ordinaria , e che anche que- 
sto processo non è stato giammai pubi 
blicato . Ciò che ho conosciuto da me 
stesso, unito a quello che gli altri mi 
hanno insegnato , mi dà molta confiden* 
za per dire che le cure saranno molto 
più pronte, più assicurate, e meno di- 
spiacevoli , se si adotta il mio piano . 

Penso che è quasi inutile di dire che 
quando la cura è compitamente termi* 
nata , sarà /opportuno d’ aprire una sor- 
tita in qualche parte, conveniente del 
corpo , d J osservare esattamente un cer- 
to moderato regime, e di continuare V 
esercizio durante qualche tempo. Se il 
malato fosse stato soggetto ad un’ oftal- 
mia , o ad altri sintomi scrofolosi , egli 
deve almeno passare un’ estate sul mare, 

DELLE CREPATURE DEL SENO 
E DEGLI ASCESSI LATTIFERI - 

7-V'» * . • - 7 • 

P Rima di parlare degli ascessi lattìferi 
farò qui un’ osservatone , di cui senza 
dubbio mi si sarà, tenuto . Dico dunque 

J 6 che 
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che la soluzione astringente , che ho sì- 
spesso indicato , sia il miglior topico- 
che si possa , applicare su le ulcere do- 
lorose , ed ostinate delle papille delle 
donne che nudriccono, e per le quali si 
è messo tutto io uso , sebbene quasi 
inutilmente .. 

Non bisogna- toccare il capezzolo che- 
alcune volte durante la giornata con un 
pennello di peli dì capra , o con V api- 
ce d’ un dito bagnato in questo liquore r 
si coprirà in seguito la parte affetta co» 
la. mano j o con tutto ciò che si giudi- 
cherà conveniente, per impedire che- il' 
liquore, sia rasciugato. In quanto alla 
forza del topico , si regolerà secondo che 
1" ulcera sarà sensibile , ed estesa .. 

Io credo d’aver immaginato un espe- 
diente vantaggiosa per coprire il capez* 
zolo ; consiste questo nel tagliare una 
delle estremità d’ una noce moscata vo*- 
tliminosa , di scavarla in maniera , che 
i margini siano piatti , e di coprirne 
il capezzolo , che si sarà tirato fuori . li 
vantaggio che ne risulta deriva dal- 
la virtù aromatica della ‘noce, a dal 
garantir che essa fa il capezzolo dalla 
stropicciamento della biancheria , che 
diviene rozza e dura col latte che vi si 
disecca , o dal non esser desso più 
esposto al contatto dell’ aria ? Questo è 
quello che non ardisco determinare . 

Si ha sempre questo rimedio tra ìe 

: ' ma- 
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mani , c non apporta alcun tormento « 
anzi io consiglio d’ applicarlo tosto- 
chè il capezzolo comincia ad esulcerar- 
si . Questo è il vero momento d’ avere 
altresì ricorso alla soluzione, da cui ne 
ho ritratti i più grandi vantaggi , dopo 
che io lo conosco. In alcuni casi più 
fastidiosi in cui le fissurc , e le crepa- 
ture sono più profonde ed estremamente 
sensibili , soprattutto se desse sono anti- 
che, sarà bene di coprire la parte d’un 
unguento non rilassante, ma moderata- 
mente caldo, e diseccante, come un ce- 
rotto appropriato , gettandovi alcune goc- 
cie d’acquavite» Ma il mezzo su di cui 
io particolarmente mi fondo, è la solu- 
zione indicata nel precedente trattato . 
Se dessa è molto proporzionata y farà sem- 
pre cessare il dolore. 

Si è messa alla prova nell’ospedale 
delle donne partorienti, e dopo più di 
un anno s’ impiega col più felice suc- 
cesso , come l’ aveva fatto sperare . Il 
gran numero di donne così affette in 
quest’ospedale mi dà luogo a credere 
che il rimedio è stato messo in uso per 
tutte le differenti specie di queste ul- 
cere . 

Uno de’ gran vantaggi di questa solu- 
zione si è che dessa non è affatto no- 
civa, c che il ragazzo può senza rischio 
lattare, allorché è umettato. Come es- 
sa è leggiermente astringente e detersi- 


va senza cagionare dolore, né un’ari- 
dezza dispiacevole, e rozza, che risulta 
da tutti gli altri astringenti , che ave- 
va impiegati , essa corrisponde perfetta-' 
mente alle mtre per le quali $ impie- 
ga , c dissipa questo dolore eccessivo * 
che arresta in una tenera madre V 
impulso piacevole della natura , e l’ im- 
pedisce in tal guisa di soccorrere alli 
primi bisogni d 1 un ragazzo , a cui que- 
sta sensibile madre ha dato la luce del 
giorno . 

Ma il male non si limita sempre a 
queste affezioni del capezzolo . Il dolore 
c l’ infiammazione guadagnano anche il 
corpo del seno, o mammella, e la sup- 
purazione ne è la Conseguenza. Far<y 
dunque alcune osservazioni su questo 
soggetto , che malgrado la sua impor- 
tanza non è stato ancora, trattato come ' 
bisogna in alcun pubblico scritto. ■ 

11 primo sintonia di questo male c or- 
dinariamente un dolore lancinante unito 
alla durezza , ed al gonfiore dell 5 una , o 
dell 5 altra parte della mammella : lo sco- 
- lo del latte dal capezzolo c considere- 
volmente diminuito . Si è in questo mo- 
mento che bisogna procurare di preve- 
nire il male che può risultarne; perche 
poco tempo dopo è impossibile d 5 arre- 
starne le conseguenze. La pelle è molto 
«colorata ; tutto il seno aumenta consi- 
derevolmente . 

J ri- 
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I rimedj urgenti sono U cavata di 
sangue, i lassativi, e gli anodini* So- 
prattutto bisogna applicare de’ topici cal- 
manti , che sono ordinariamente li più 
potenti dissolventi. Qualche volta una 
soluzione di sale ammoniaco crudo, nel- 
la quale siasi versata una buona quan- 
tità di spirito di vino ; e se V infiam- 
mazione è recentissima un poco d 5 aceto 
fornirà un rimedio preferibile alle pre- 
parazioni' di piombo. Una compressa 
imbevuta di questo liquore moderata- 
mente caldo , c rinnovata dacché essa si 
raffredda, produrrà degli effetti molto 
più vantaggiosi, che i fomenti rilassan- 
ti , o di simili cataplasmi , a 5 quali gli 
uomini dell 5 arte ordinariamente ricor- 
rono . 

Se s 5 impiegano dunque tutti questi 
'i.tezzi in tempo , i sintomi infiammato- 
ti scompariranno ben presto, ed il do- 
lore cesserà totalmente , e se il latte 
riprende un libero corso , non vi c più 
da temere la suppurazione . Da un 5 altra 
parte , quando i sintomi non diminuis- 
sero di molto , c prontamente , non c 
quasi più da temersi che il seno venga 
a suppurazione, qualunque sia la lentez- 
za, colla quale essi si calmano. In que- 
sto caso si deve cambiare il piano sen- 
za differire, affine d’accelerare la matu- 
rità del tumore . Supponendo che lo sta- 
to del polso permetta la cavata di san- 
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gue, si adempita quest’ oggetto , tifiti* 
do una, o due volte un poco di sangue 
dal braccia, ancorché l’inferma sia sta- 
ta già salassata per un’altra ragione* 
Questo processo converrà sempre alli 
soggetti pletorici , od allorché l’ infiam- 
mazione è accompagnata dalla febbre, 
e che 1* avvenimento sembra dubbioso * 
Il salasso non nuocerà anche alla sup- 
purazione , se essa viene a stabilirsi ; es- 
so diminuirà altresì il volume dell* 
ascesso. - - • „ 

Allora si coprirà l’ascesso con un ca- 
taplasma moderatamente suppurativo , il 
quale si continuerà sino a che sentesi 
qualche fluttuazione di materia: si po- 
trà anche contentarsi d’ un cataplasma 
di pane e latte. Allorché si saranno 
veduti de’ segni manifesti di suppurazio- 
ne , si fomenterà la parte due volte al 
giorno , in caso che l’ ascesso sembri 
minacciare di prendere una grande db 
mensione , e di non maturare pronta- 
mente . E’ essenzialmente importante che 
maturasse bcti presto ; perchè la sua di- 
mcnsicme aumenterà a proporzione del 
ritardo ; d’ altronde piucchè si sarà in- 
grandito, più tempo vi bisognerà per 
guarirlo. Questo è almeno ciò che ac- 
cade generalmente. 

Egli non è meno importante di ben 
curare gli ascessi , dopo che la materia 
è ben formata* Sono obbligato deppor- 
mi 
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mi qui air antico uso di fare delle gran- 
di aperture con un istromento tagliente - r 
ciocche non è che poco, o nulla neces- 
sario. Questa felice idea è dovuta al 
fu celebre Hunter , a cui il pubblico 
professa tanta obbligazione: ed io credo 
che quelli che si occupano de’ parti , 
siano , almeno in Londra , istruiti dc J 
grandi vantaggi che risultano dal rispar- 
miare alle donne una così dolorosa ope- 
razione. Come ciò non e stato pubblica- 
to dagli uomini dell 5 arte, c che d’al- 
tronde il maggior numero non è di que- 
sto sentimento , è altresì accaduto , che 
molti non ne sono ben informati . 

La struttura ghiandolare del seno, il 
suo uso particolare, il poco danno che 
presenta naturalmente il male , dimostra- 
no quanto egli c fuor di proposito di 
farvi delle grandi aperture. Ma io non 
mi stenderò qui sopra tutti gli svantaggj 
che risultano da questa pratica, ne an- 
che sopra la nojosa lunghezza della cu- 
T2 , , che deve rrcccssarizitiicntc esserne J<i 
conseguenza. Il mio sccpo non e che d 
indicare un metodo preferibile in tutto 
ad un’operazione così dolorosa. _ ^ 

Non solamente le grandi incisioni non 
convengono ; si fara altresì bene , in ge- 
nerale , d’evitare i colpi di lancetta. 
Oltreché questo è inutile , ed il malato 
ne soffre molto. 

Ma il seno guarirà molto piu prc- 
31 + » Sto ' 
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,, sto, se l’ascesso si lascia crepare cU 
„ se stesso “ , Noi siamo sicuri da ciò 
che la suppurazione sari cosi completa , 
come si può desiderare , c che T apertu- 
ra rotonda ed un pòco incavata j che la 
natura si forma da se stessa , resterà 
molto più facilmente aperta , che la pun- 
tura della lancetta. Non vi ha solamene 
te che coprire la parte con un cataplas- 
ma di mica di pane e di latte , sostenu* 
to da una comoda fasciatura; si rinno- 
verà il cataplasma tre volte al giorno, 
dopo aver premuto per far sortire la ma- 
teria . 

Benché questo metodo curativo sia il 
migliore , sonovi però de’ casi , come ho 
osservato, in cui le piccole aperture pra- 
ticate con la lancetta, hanno il loro 
•vantaggio . Tali sono quelli , in cui tutto 
il seno è durissimo, soprattutto allorché 
la complessione naturale del soggetto norj 
sembra disposta a produrre tanto di ma- 
teria purulenta , quanto questa durezza 
sembrerebbe esigerlo. Vi si forma allor 
ra un gran numero di .aposteme che ma- 
turano lentissimamente , inspessiscono , 
cd induriscono la pelle , non sono che 
pochissimo disposte ad aprirsi , e che 
cessano di sgorgare , quasi così presto 
che vi si abbia praticata un’uscita. Al- 
cune volte i piccoli tumori s’ abbas- 
sano quando non si aprono tostochè 
vi si sente della materia , c le du- 

rcz- 
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rezze restano quasi nel medesimo stato 
durante lungo tempo . 

Bisogna qui impiegare de’ cataplasmi 
più caldi di quelli di latte , e pane , c 
delle leggiere frizioni fatte con un lini- 
mento un poco volatile ; alcune volte 
con l’ uso prudente dell 5 unguento bleu , 
avendone l 5 attenzione di stenderlo piut- 
tosto dolcemente sopra il seno , che *di 
farvelo penetrare stropicciando. In que- 
sto periodo la china sarà utile in certi 
soggetti ; ad altri bisognerà amministra- 
re una piccola dose di sublimato corro- 
sivo (a ) . Ho qualche volta altresi otte- 
nuto del molto vantaggio dalla decozio- 
ne di salsaparilla , dalla polvere di mil- 
lepiedi , o dalli sudori procurati con 
qualche polvere opportuna, ed anche dai 
purganti composti di rabarbaro e J mer- 
curio dolce , replicati da un tempo all 5 
altro . 

Li più cattivi casi che ho riscontrati 
erano dovuti ad un freddo , da cui il 
soggetto era stato colpito un mese dopo 
il parto : ciocche accade più spesso al- 
le donne , che non lattano , e che non 
sono molto attente al corso dei loro lat- 
te. 


(a) Non vi è dunque un mezzo di 
sostituire qualche cosa a questo formi- 
dale corrosivo ? Qui non posso appro- 
vare il nostro autore . 
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te, Si formino allora, ed anche pretta- 
mente , alcuni grumi separati o se nc 
riuniscono molti , che occupano una gran 
parte del seno . Essi sono ordinariamen- 
te durissimi , benché senza cagionar su- 
bito molto dolore 1 , - Nel primo aspetto? 
c$$i sono molto allarmanti . Intanto ter- 
minano benissimo , se si trattano pruden- 
temente . , 

Sono stato chiamato per alcuni di que- 
sti mali , che duravano di gii dopo 
molti mesi : il seno aveva intieramente 
perduto la sua forma naturale; era dap^ 
pertutto duro , ed abbassato : i capezzoli 
erano obbliterati. Se il male è arrivato 
a questo punto , bisogna che la suppu- 
razione si stabilisca ; questo è anche un 
vantaggio : altrimenti il caso è pericolo- 
so -, perche io non credo che si possa 
giammai risolvere il tumore . Ecco per- 
chè le preparazioni di piombo qui non 
converrebbero in verun modo * Io non ho 
veduto niente di più utile, che i dolci 
cataplasmi , e 1* uso prudente dell’ un- 
guento bleu ( a ) il più forte , da Uno 
scrupolo sino ad una mezza' dramma , 
replicato proporzionatamente a’ suoi ef- 
fetti, e di cavare da un tempo all'altro 
una piccola quantità di sangue. Duran- 
te questo tempo si terrà il ventre libero 

con 

(a) Vedete Lewis , disp. 
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con il sale di Segnet, o altro tinfrcscan- 
tc lassativo. 

Con questi mezzi io sono riuscito nc J 
casi più imbarazzanti e che non si 
sarebbero distinti dai veri scirri incu- 
rabili . Il male intanto si c guarito a 
tempo conveniente, c le madri in segui- 
to hanno lattato i loro figli senza il 
menomo incomodo . 

Si è soprattutto in queste circostanze , 
che bisogna lasciar crcpare gli ascessi da 
loro stessi. Lo stromento tagliente sem- 
bra tendere a far aumentare la durezza 
della parte morbosa, nell’ istesso tem- 
po eh 5 esso distrugge 1’ organizzazione 
del seno . Almeno è intieramente ^inu- 
tile . 

Allorché la suppurazione si è fatta len- 
tamente , vi resta qualche volta uno 
scolo icoroso o sanioso, o il latte scor- 
re dall ulcera lungo tempo anche dopo 
che si e dissipato il tumore e la durez- 
za . Ho avuto altresì 1* occasione di cu- 
rare delle ulcere fistolose , che avevano 
perseverato molti mesi , e che ho disec- 
cate con dell 5 acqua, vegeto-minerale for- 
tissima senz 5 alcun inconveniente , Ma 
se il seno c profondo , la mia soluzione 
astringente sarà preferibile , impiegata in 
forma d 5 iniezioni , 

Le osservazioni^che ho riunite sono il 
risultato d 5 una lunga esperienza , cd io 
non dico niente , che dietro ciò che hq 

P3« 
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osservato nell’ ospedale delle donne par- 
torienti, e nella mia pratica particola- 
re. Non ho preteso scrivere un trattato 
sopra le ulcere del seno , ma unicamen- 
te un abbozzo di pratica sicura, c poco 
‘imbarazzante, di cui ogni uomo speri- 
mentato sapri farne 1* applicazione , 
J c da cui i giovani pratici potran- 
no essenzialmente profittare. 

Del resto in qualunque modo si trat- 
tino questi ascessi, c benché sia pre- 
feribile questo metodo all* uso crudele 
del coltello , ed alle grandi incisioni , 
che si praticano frequentemente , gli a- 
scessi lattiferi saranno soventi molto do- 
lorosi , mentre che d * altronde il lungo 
uso che deve farsi de’ cataplasmi , ren- 
de questi mali penosissimi per i malati. 
Se dunque se ne può diminuire il nume- 
ro , sanando prontamente i capezzoli , 
non si rigetterà senza dubbio un rime- 
dio utile per due ragioni , da quelli che 
si occupano ne’ parti. 

- I chirurghi impareranno con piacere, 
che la soluzione astringente è utilissima 
ne’ casi di ulcere fistolose, oltre quelle 
di cui ho parlato, c che d’ altronde 
quest’ è un eccellente topico per affretta- 
re la guarigione delle grandi scottature, 
c d’ alcune ulcere veneree molestissime. . 
Io non dubito dunque, che attesa la 
sua dolce astringenza , essa non divenga 
<!’ una grandissima risorsa negli ospeda- 
li, , 
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li in un numero di casi, che io non 
posso qui dettagliare . 

Il vitriolo blcu calcinato sino *1 ros- 
so , e una preparazione molto differente , 
sì bene che la soluzione che se ne fa nel 
suo stato naturale . Se ne servono da 
lungo tempo di quest’ ultima negli ospe- 
dali , e particol armente in ^quello di S. 
Tommaso. Ma questo e un diseccante , 
ed un caustico che offende le ulcere me- 
no irritabili di quelle delle gambe , a 
meno che non si faccia questa soluzione 
estremamente debole . Ma allora essa di- 
viene molto meno vantaggiosa della so- 
luzione, che ho raccomandata. 

CONCE IV SION E. 

C^onchiudcndo questa piccol’ opera non 
sarà inutile di richiamare le mire della 
prima parte , e di ridurre i miei princi- 
pj ad un punto solo . Domanderò nell 1 
istesso tempo che mi si usino delle in- 
dulgenze, se ho ardito rinunciare a tut- 
ti 1 mezzi curativi ordinarj nella cura 
delle ulcere delle gambe, per raccoman- 
dare un metodo diametralmente opposto 
a quelli che si sicguono di più : «e ho , 
dico, insistito sopra l’esercizio, condan- 
nato il riposo, cd ordinato un" regime 
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fortificante (aj , invece d’ una dieta se- 
vera, c prescritto degli unguenti stimo- 
lanti, in preferenza de" dolci catapla- 
smi , e de’ cerotti rinfrescanti . 

Se i successi d’ un piano differente da 
tutti gli altri in molte parti essenziali , 
possono giustificare le speranze che se ne 
avevano concepite, oserò dire che quel- 
lo che ho proposto non sarà poco van- 
taggioso agli uomini che amano i piace- 
ri e che sono obbligati d’ attendere agli 
affari ; ma soprattutto alii poveri , che 
si portano negli ospedali per farsi gua- 
rire da queste affezioni , e da molte al- 
tre . Se dunque si possono guarire senzX 
eh 5 essi siano obbligati d’ allontanarsi 
dalla loro famiglia, e di lasciare i tra- 
vagli che gli procurano il sostentamen- 
to , questo c senza dubbio togliere il 
grande ostacolo , che gl' impedisce si spes- 
so di venire a domandar sollievo. Dall» 
sua parte il chirurgo vedrà con piacere , 
che non è forzato di ricevere nell’ ospe- 
dale degli uomini che possono guarirsi 
fuora con altrettanta facilità e sicu- 
rezza . 

Quantunque importante sia la mia 
proposizione , io non ignoro quanto c dif- 

fi- 

»■ ■ ■■■ ii — — ■■ '■ «— ■ » »■ i ■ m 

(a) Riscontrate il dott. Kirkland so- 
pra la dieta de* malati , ne * suoi Pen- 
sieri sopra le amputazioni , 
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£cile di renderlo cosi vantaggioso , "co 
me io lo desidero, ai poveri più biso- 
gnosi , che rare volte sanno osservarsi 
ed attenersi a ciò che loro si prescrive? 

Contento nulladimcno del vantaggio 
che ne potranno ricavare gli uòmini più 
còmodi , e quelli sopra i quali si deve 
probabilmente contare, ardisco sperare 
che il mio piano avrà dei successi , che 
non sonosi giammai ottenuti dagli altri. 
Domando soltanto ai miei compagni di 
fsic alcuni tentativi , e di permettere al 
tempo di' provar loro la verità di quan- 
to ho avanzato . Assicuro che essi ve- 
dranno delle conseguenze capici d’ inco- 
- ruggirli a tenere le medesime mie trac- 
cie , sperando eh’ essi abbiano altresi oc- 
casione di perfezionare il mio metodo. 

Del resto ho adempito il layoro che 
mi aveva imposto . Ho esposto i miei 
sentimenti , essendo come il risultato 
dell’ attenzione continuata, che ho lungo 
tempo fatta a questo soggetto. Anzi 
limici lettori ne facciano quel giudizio 
che vorranno . E’ qualche volta utile al? 
trcsi , c glorioso d’ aver tentato senza 
successo ; con piu forte ragione , allorché 
non si è stato in tutto disgraziato . Non 
si saprebbe dunque rimproverarmi niente. 
Crederei al contrariò aver mancato a tutti 
gli uomini onesti , a quali può interessare, 
se avessi lasciato ignorare ciò che mi t 
sembrato essere d’un pubblico vantaggio 
K Diro 
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Dirò ancora che i! mio disegno non è 
Stato di far intendere agli altri chirur- 
ghi*, di’ essi non hanno giammai avuto 
alcuni successi nella cura de’ mali , di 
cui ho parlato. Conosco che vi hanno 
fatta la più grande attenzione^ Ma se 
hanno osservato quel che io ho veduto, 
se essi sono stati in istato di guarire 
senza costringere i malati al riposo , t 
senza alcun rischio di recidiva , è molto 
dispiacevole , che il pubblico non ne sia 
stato istruito . Io non mi sarei sicura- 
mente presa la pena di comporre questo 
trattato. La voglia di figurare non mi 
dominava a segno da espormi forse al 
rischio d’ un’amara censura, producendo 
delle idee, che ho supposto nuove pres- 
so i pratici illuminati . A loro ia sotto- 
metto le mie riflessioni , persuaso cfr’essi 
rivedranno qualche miglioramento nei pro- 
cessi dell’ arte . Se dietro le prove suffi- 
cienti essi trovassero , eh’ io non avessi 
colpito lo scopone che in conseguenza 
essi mostrassero un metodo meglio fon- 
dato, facile e sicuro, tutti gli uomini 
dell’ arte dovrebbero adottarlo sema bar- 
collare . Ma sina a questo momento io 
posso dire : 

Vivi, 'vale. Si quid novistì rectius 

istis y 

Candidus imperli : si non , his utere 
mecum . x 

Horat. 

■ME*- 
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METODO UTILISSIMO 

PER CURARE V ULCERE DELLE 
GAMBE 

DEL FU SIGNOR GIUSEPPE ELSE 

Della società reale di Londra , chirur- 
go dell * ospitale di S. Tommaso > e 
membro dell’ accademia reale di chi - 
rurgia di Parigi . 

Non. si vede negli ospitali alcuna m^. 
latria più frequente delle antiche ulcere 
delle gambe. La cura ne e lunga , dif- 
ficoltosa , spesso incerta , ed anche qual- 
che volta pericolosa . Li poveri sopra 
tutto vi sono più soggetti , che le perso- 
ne comode. Esposti ad un numero d’in- 
convenienti , essi ricevono delle ferite , 
delle contusioni alle gambe ,. senza poter 
restar. in casa per guarirsi. Il moto , le 
continue camminate eh’ essi fanno, irri- 
tano la parse affetta , T infiammano ; e 
soventi il male dura molti anni, errore 
d 5 essere trattato convenevolmente . - Le 
donne, le di cui regole si sopprimono , 
o gli uomini , che hanno degli umori 
acri , e cachettici , provano egualmente 
queste affezioni penose, e pericolose. 

li 2 Gli , 
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Gli uomini comodi , che ne sono at- 
taccati , nc sono altresì guariti molto 
prontamente in generale , avendo i mez- 
zi di vivere, col riposo necessario al- 
la guarigione . Se essi non ne sono che 
minacciati , possono aver ricorso al 
medico, od al chirurgo per distruggere la 
causa del male avanti eh 5 esso sia mani- 
festato. 11 povero al contrario ne di- 
viene doppiamente infelice. Allora egli 
soffre : in seguito il male che 1’ impedi- 
sce di guadagnarsi il suo vitto , accre- 
sce ancora la sua miseria. Li chirurghi 
degli ospedali sono ogni giorno testimo- 
nj di queste scene miserabili , c vedono 
le ulcere divenire callose e ribelli contro 
tutti i mezzi curativi ; per essere state 
neglette lungo tempo in vece eh 5 esse si 
sarebbero guarite senza pena con de’ 
semplici topici ed il riposo , se fossero 
ben curate nel loro principio . 

Alcune volte se nc sono guarite con 
le preparazioni mercuriali , come il mer- 
curio dolce, o la soluzione di sublima- 
to nel liquore di Van-Swleten . In altre 
circostanze l’ acqua del mare è stata uti- 
le ; si è altresì ordinata là china con 
vantaggio. Ma so altresì che tutto si è 
trovato molto spesso inutile . Neppure è 
raro di vedere l’ ulcera divenire sordida, 
dolorosa , infiammarsi , guadagnar molto 
spazio , cancrenarsi dopo essere stata ri- 
dotta in uno stato che prometteva , che 
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in pochi giorni essa si sarebbe comple- 
tamente cicatrizzata : con grande sorpre- 
sa del professore dell’ arte , anche il più 
abile , T uso de’ fomenti antisettici , de* 
cataplasmi, dell’oppio, che aveva sem- 
brato arrestare i progressi del male , c 
far cadere l’escara, hanno altresì resa 
la superficie della piaga molto più gran- 
de , che allorché se ne sia cominciata 
la cura. Si continuerà, se si voglia, 1 J 
istesso metodo ; ma questo non sarà che 
per vedere ricomparire le medesime 
scene . 

Io mi tratteneva, sono alcuni anni, 
su questo soggetto con il dott. Huch ; 
egli mi disse che lo speziale Battiscomb 
aveva un metodo espediente , e sicuro 
per guarire queste ulcere, jed egli me ne 
citò un esempio, di -ui era stato testi- 
monio , e di cui altre persone glie ne 
avevano cosi parlato. Eccolo qui. 

Una serva aveva un’ulcera alla gam- 
ba da dodici in quattordici anni, edera 
uscita dall’ ospedale senza alcuna guari- 
gione . 11 dottor Huch mi disse eh’ egli 
non conosceva tutto il metodo dello spe- 
ziale, ma ch’egli sospettava che l’es- 
senziale consistesse nell’applicazione d* 
una fascia compressiva molto stretta. 
£o speziale applicava subito una com- 
pressa bagnata in un liquore , che il 
dottore credeva essere una tintura di 
mirra; che sopra questa compressa ap- 
» K 3 plica- 


plica va una lamina di piombo, e gira- 
va in seguito la fascia dal pollice sino 
sopra il ginocchio. Se la' fascia si ral* 
lentava nel tratto della giornata ( per- 
che questa figlia non interrompeva i 
suoi travagli ) essa ritornava dallo spe- 
ziale per farsela rimettere . Prendeva due 
■tolte al giorno cinque goccie d’ un li- 
quore che il dottore pensava essere una 
soluzione di sublimato nello spirito di 
vino sflemmatissimo . Alla fine dell’anno 
ella si trovò guarita , ed in poi ha go- 
duto d’ una perfetta salute , Ella ha 
sempre portata la fascia durante il gior- 
no, e la lasciava mettendosi in letto , 
per riprenderla nel levarsi. 

Mi ricordai immediatamente che il 
signor Butti scornò aveva altresì guarito 
un granatiere , ed il domestico d’ un of- 
ficiale dalle ulcere delle gambe , per le 
quali io P aveva consigliato di rendersi 
nel nostro ospedale , non credendo che 
$L potessero guarire, senza eh’ essi re- 
stassero in riposo. Qualche tempo dopa 
mi trovai con lui, e gli parlai de* suoi 
successi nella cura di queste affezioni , 
che spesso- eludevano le nostre risorse ; 
ed aggiunsi che s’cgli volesse venderci 
il secreto del suo topico, noi, lo paghe- 
remmo bene. Mi rispose nessuno può 
fame uso, fuorché io solo. 

Il signor Martin , mio compagno nell* 
ospitale di s. Tommaso, cd io ci deci- 
derci- 
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demmo dunque a tentare quali sarebbe- 
ro i successi <1’ uua. fasciatura per 1 an- 
tiche ulcere delle gambe , senza ammi- 
nistrare medicamenti interni . Io la 
trovai estremamente vantaggiosa : di 

maniera che crederei , eh’ essa non man- 
cherebbe giammai di procurare una gua- 
rigione perfetta, quando le ossa non fos- 
sero cariate . - x 

Ecco perchè quando 1’ ulcera e sordi- 
da, la prima cosa, che noi facciamo è 
di detergerla con un cataplasma di pa- 
ne, e latte, o tutt’ altra cosa, purché 
sia mollitivo. Quando siamo giunti a 
questo punto, noi vi applichiamo una 
tintura di mirra, o dell’acqua vegeto- 
minerale di Goulard , che ci sembra 
ancor essere preferibile. Se questi topici 
' cagionano del dolore , vi applichiamo 
delle filaccie secche , o del cerotto cica>- 
trizzantc o bianco steso su di un pan- 
nolino, o messo sulle filaccie medesime. 
Al di sopra di questa faldella mettiamo 
una fina lamina di piombo, che abbia 
la forma istessa della superficie della 
piaga , in maniera eh’ essa ne cuopra 
giustamente i margini . Assiemiamo que- 
sto apparecchio colla fasciatura stretta 
.sino anche a cagionare un certo torpore 
at membro, e girata dalle dita sino so- 
pra il ginocchio . A misura che I* ulcera 
si restringe , noi minoriamo l’ estensione 
della lamina di piombo. Il malato es- 
seri- 


scndo guanto, gli ràccom indiamo di con- 
tinuare costantemente questa fasciatura 
in avvenire durante il giorno . 

Ma qualunque sia il vantaggio di que- 
sto metodo , desso è altresì soggetto a 
degli inconvenienti, se s’impiega senza 
ben riflettere sulle circostanze delle ul- 
cere. Anzi, quando la lunga durata di 
queste aperture , e lo stato cachettico 
universale del corpo ci fa temere delle 
pericolose conseguenze se noi le chiudia- 
’mo, noi ci contenteremo di migliorarne 
semplicemente lo stato , e di mantener- 
le in questo punto con una conveniente 
applicazione della fasciatura. Se anche 
non crediamo aver troppo a temere dal 
chiuderle , noi giudichiamo ch J c pruden- 
za di praticare un’ uscita' all 5 altra gam- 
ba, di prescrivere di tempo in tempo 
un lassativo , c di costringere il sog- 
getto ad una moderata dieta durante 
qualche tempo, dopo che la sua piaga 
si trova meglio. Se altronde, malgrado 
tutte queste precauzioni , sopravviene 
qualche disordine , che possasi attribui- 
re alla cura, come sarebbe un’affezione 
di petto , ciò eh’ è molto frequente, pro- 
curiamo ben presto di richiamare l’ul- 
cera . 

Potrei presentare qui un numero di 
casi , in cui i inalati sono stati curati 
con i medesimi successi da questo me- 
todo : ma r esposizione stessa del meto- 
do , 


do , e la sua semplicità mi dispensano 
dal descrivere delle istorie , che non in- 
segnerebbero , che T ordine tenuto dal 
male , il suo principio , e la sua fine . 
Egli è altronde inutile , io penso, di ci- 
tare dei casi particolari per attestare 
ciò che si passa in un ospedale, in cui 
si possono osservare le stesse cose tutt’ i 
giorni . 

Deggio qui osservare , che l’ uso del- 
le fascie nella cura delle ulcere non è 
una nuova invenzione . ÌVLseman 3 nel 
governo delle ulcere delle gambe , rac- 
comanda una calza allacciata , non so- 
lamente per avanzare la cura di questi 
mali, ma per evitarne le recidive; ed 
egli cita degli esempj de’ suoi successi . 
Malgrado ciò, io credo clic la fasciatu- 
ra sia preferibile a questa calza , poiché 
si può applicarla più unita, ed in 
conseguenza essa cagiona meno tormen- 
to, e pena. 


FINE. 
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j Pubblicati per la prima volta in Venezia . 

r t > , 

Saggio di Osservazioni e di Esperienze sulie princi- 
pali Malattie degli Occhi , del D. SCARPA . Pri- 
ma edizione . 8. con 4. tavole in rame . Venezia iScr.L. 1»:— * 

j Questo Saggio i il frutti delta pratica e delle spe- 
rietiz. e d’ano de’ piò prefondi Anatomici e de' più 
consumati Chiru gì del nostre tempo . ll/t’ tsattis- 
sima spostatine dello differen i Malattie principali 
ette affettano I’ orf ano della Vi t», una ragionata 
iniicnjent de' Rimedi più sicuri per detenerle , 
il precetto sempre acttmpagaate dati’ esempio , la 
ehi areica , 0 ordine , la critica eie brillano per 
ogni dove , rendono prezioso queste Trattato , e ne- 
cessario a tutti i Seguaci delta Meditine e della 
Chirurgia . 

Materia Medica, seu.cognitionis Medicamentornm sim- 
plicium Epicrisjs analytiea , auflore D. SWEDIAUR; 
eem Siittpliciam n#minib»s& Indicibus sermone Of- 
ficinali , italico , gallico, germanico, anglico ic 
hispanico. Prima editio . a. Venetìii tsoa. L, * 

J5 / segna aver sette gli ecchi fuetto T retiate , per 
eeneseerne tutte il merito e l' utilità • Esso pre- 
senta come in un fuadre ciuchi si sa attualmen- 
te rii precise interne: le f natiti, le viri fi e I’ use de’ 
Medicamenti semplici, non meno vegetabili ed ani- 
mali, che minerali - Ciascuna pianta i contemplata rot- 
to ì rapporti seguenti . 1. Il nome sistematico d/ LIN- 
NEO. z. tLa parte usitata della pianta . j. La clas- 
se e I’ ordine , ai quali .essa appartiene nel sistema 
limicene. 4. La durata della pianta,' ed il luoge 
eve cresce naturalmente . s- Il nome farmaceutiee 
astia officinale volgarmente impiegate , aggiunta 
sempre la denominazione italiana , francese , te- 
desca , inglese a spagnuela . 6 . Le guai li fisiche , 
non mene che il principie attivo in evi risieda la 
prineipa! efficacia della pianta , quandi esso sia 
determinato da un’esatta analisi chimica, r.- La 
virtù medica. 8. L’uso interno ti esterna, del 
pari che la forma sotto cui si amministra temu- 
nemente . a. La dose . 10. Le preparazioni . Per i 
minerali poi e le preparazioni chimica- farmaceu- 
tiche , il cel. autore adotta I’ eleganti e de! rut- 


Ve.iezir 1*0?. 

Rjucsto Trattato ncn i gii unà ristampa dille cont- 
ee iu- 


. 


tu filosofica nomenclatura rectnttmtnte stabilita 
dagl ’ illustri Chinaci Francasi 


g{i Effetti , la 
nttie Sifiliti- 

_ rd. dal Frana 

c. "se dai D. GRECO . Prima edizione. ». t. z. 


Trattato completo 

Natura ed il Tj _ 
che; Opera del D- SW 
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tei uditi** Osseri aiioni pratiche ietorno *Ue Ma. 
la-tic Veneree «li SWEDIAUK. £iu è un Opera 
affette nuova eht atteggiata alle pi>, recenti tee- 
rie ntediee-cbiraiche offre l'indole e la cetra d, tu r* 
re le digerenti Malattie Veneree . I.a Pharmacopcca 
Srphilitica . ehe nell'edizione di Parigi f 1 ™*** 
t omette a parte, ti troverà annetta al teconae 

Farmacopea ad uso degli Speziai, c <ie Mediti mo- 
derni 4’ Italia ; aggiuntevi la Tavola della Sino, 
nimia delle moderne Nomenclature chim.ehe , e 
la Tariffa delle Preparazioni in quella ‘ 
riportate: Opera del D. BR.UGN AT F.LH . ^ r,m 
edizione. 8. fig. Venezia 1S03. . 

Inetta Farmacopea Ita il vantaggi! *''*•£”**"* 
le principali preparazioni ufo te oggidì .nella Me- 
dicina , e d' offrire il piano pi>< opportune per he., 
dirigere i giovani Spedali e Medici all' etere, C o 
del la loro profetitene. Vi ti definiscano tutte le 
operazioni chimico-farmaceutiche,*» r» deferivano 
gli sgomenti ad etto relativi, dei tua; se ne 
danne le rispettive figure . Iti ciascuna prepara- 
rime l' Autore indica cen una stile predi so il me- 
todo di preparazione,»/ carattere, «/modo di pre- 
scrizione, le virtù mediche, /’ ufo , e le dosi , e 
ovali fi vreserivone dietre i lumi de piu atleti t 
Clinici e della sua propria esperienza » tog.gtu- 
«acndo sovente delle - pportunc ed interessane, as- 
se, vizimi, Sieeer.se l'opera è interamente appog- 
giata alle nuove dottrine medice-cbimiche , aa * 
scritta colia nuova iiomencldtura thtnttCd ridor- 
mita, quindi a migliori inttlligtftZ* sl leno ag- 
gi: mi i nomi vecchi ed il quadre della Sinonimia 
dalie Nomenclature Chimiche moderne compreso in 
vna grande tavoli.. Gli Speziali P*«. \> tr ‘ ve r 
ranno anche la tariffa delle prepara z*»™ ehomt- 
ce-farmaceutiche in essa registrate , ove i piezx.* 
fissati sono discreti e ragionevoli • 

Opere Chirurgiche, ossia Esposizione della Dottrina 
e della Pratica di DESAULT , già Chirurgo in 
colio del gronde Spedate i' Umanità di Parigi , 
stesa da BICHAT suo Allievi , e tradotta sulla se- 
conda Edizione Parigina del i oi. Prima edizione. 
t. t. ,. finora usciti C il <• uI ' 11110 usc ‘ rà “** 

prossimo aprile ) cou r. tavole in rame r Firenze^ 

Menare il nome di DESAULT risuonava con somma 
lode per tutta I' Europa , mentre il Giornale di 
Chirurgia, ed il Trattato sull*. Malattie 
urinarie lo avevano ,e».ì reto immortale ; m. 
arti Studiosi dell' A*te salutare un Corto completo 
rii Chirurgia , rial quale si potessero «pfrtndara tn 
tutta la loro estensione i Principi della 
Pratico. DESAULT non aveva pubblicato ti su 
Corso, e cid era un gravissimo danno per e ^ 
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ave a avuta li fortuna iti ateo! tare le tue istru- 
zioni . BICHAT , Allievo partièplarmente ' * lai bete 
effetto i ed illustre Medico ag giunto nel fronde 
Spedale <i' Umanità di Pariti , per un tributo di 
riconoscenza ni suo venerato Maestro , e pel bène 
insieme dell’ umanità , tenti, arca 4. anni sono, 
di riempire questo vuoto . Egli espose perdi la 
Dottrina di DESAULT , raccogliendo ordinatamen- 
te quanto di lui proprio trovavasi sparso nel suo 
Giornale e negli Scritti de’ suoi Discepoli . Esau- 
ritasi rapidamente la prima edizione, quest’ Ope- 
ra stessa , riveduta dal suo Compilatore , fu nuo- 
vamente impressa a Parigi rat’ ifnr., e sopra que- 
sta tdiz.i sne appunto se «’ i fatta una stimatile 
Traduzione da un Professore di Firenze , -divisa 
in «■ tometti int , che ora ver con la luce . L'elo- 
gio di questo . Corso di Chinirgia viene abbastan- 
za formato dal nome di BICHAT c'e lo stese, ma 
tacito più da! nome di DF.SAUET che ne sommimi 
stri i materiali . Matematico celebre com’ egli era, 
profittò di que’ lumi , de' quali forse nessun altro 
Chirurgo potè mai profittare ; tutto calcolando , 
tutto analizzando a confronto de’ metodi cono- 
sciuti -, con una semplicità ed un’ aggiustatezza , 
che sorprendono e convincono . 

Spiegazione della Dottrina Medica FliUROWN , Ope- 
ra di 6IUSEPPE FRANK , ora Medico primario 
nello Spedale universale di Vienna, tradotta sul- 
la feconda Edizione Tedesca . prima edizione . ?.-‘ r 
t. 1. Firenze i?oj. L* d:— 

Hon contento I’ ili. FRANK di avere profondamente 
c commentato il .Sistemo di BROWN nelle Ricerche 
di JONES , e nel Prospetto rfi WE 1 KARD ; di aver- 
lo egregiamente sviluppato nell» sua Ratio Me- 
dendi 1 ed in altri suoi Scritti ; volle occuparsene 
in seguito più analiticamente , gonsecrandogli un’ 

Opera che posteriore di alcuni anni alle illustra- 
zioni "indicate , e quindi vieppiù fondata sull’ os- 
servazione, potesse meglio soddisfare all’ oggetto.. 
Incontrastabile, che la nuova Dottrina medica esi- 
ge il pjù a'tento esame, end’ essere rigettata co- 
me fatale , se parto deli' immaginazione ; ond' es- 
sere ricevuta erme unica , se figlia dell’ esperita- - 
Z»t non è meno vero , che la logica e la pene tra- 
zione dì FRANK son’ atte ad agevolare la se/u- 1 
■Zione di questo grande problema . 
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